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Attualità

FEDERICO II
- Il 10 novembre al Dipartimen-

to di Architettura (ore 15.30, Au-
la Gioffredo di Palazzo Gravina), 
presentazione del libro postumo 
(la tesi di laurea) della prof.ssa 
Daniela Lepore ‘Il corpo di Napo-
li. Organizzazione culturale dello 
spazio naturale’ al Dipartimen-
to di Architettura. Attese testi-
monianze di colleghi, familiari e 
amici della docente scomparsa 
quattro anni fa, appassionata at-
tivista politica, intellettuale im-
pegnata, promotrice instancabi-
le del Corso di Laurea in Pianifi-
cazione Urbanistica e Territoria-
le. In Dipartimento altro appun-
tamento il 9 novembre (l’ultimo) 
del ciclo di seminari internazio-
nali ‘Environmental planning 
in Mediterranean areas’ (Aula 
D’Ambrosio, Centro Lupt). ‘Il Ca-
talogo del paesaggio nella Cata-
lunya’ (ore 9.00 – 11.30) e ‘L’At-
lante del paesaggio della Basili-
cata’ (ore 12.00 – 14.00) i temi 
delle due sessioni di studio intro-
dotti da Emanuela Coppola e An-
gelino Mazza.

- La Scuola di Dottorato in Fo-
od Science del Dipartimento di 
Agraria ha organizzato una se-
rie di webinar (a cadenza mensi-
le, su piattaforma Teams) tenuti 
da docenti ed esperti internazio-
nali della durata di circa un’ora. 
Gli incontri toccano tematiche ti-
piche delle Scienze e Tecnologie 
Alimentari (ad esempio, il micro-
bioma degli alimenti e dell’uo-
mo, l’importanza dei probiotici, 
tecnologie di packaging e di pro-
cesso innovative, nutrizione, ge-
netica ed epigenetica), ma an-
che di più ampio interesse, co-
me le possibilità di finanziamen-
to dell’European Research Coun-
cil e delle Marie Curie Actions, 
la disseminazione scientifica, 
l’importanza dell’Open Science 
ed Open Access. Il 23 novembre 
alle ore 15.00 la dott.ssa Debo-
ra Serra, European Food Innova-
tion Council (EUFIC), Belgio, in-
terverrà su ‘EUFIC: experiences 
of science communication and 
disseminatio’. I dottorandi po-
tranno acquisire un credito for-
mativo con la partecipazione a 4 
webinar.

- Tre Premi di Laurea - su tema-
tiche inerenti Big Data Analytics, 
Machine Learning e Multimedia, 
con particolare interesse per gli 
aspetti metodologici e tecnolo-
gici - del valore unitario di due-
mila euro, intitolati alla memo-
ria del prof. Antonio Picariello, 
compianto docente che fu Co-
ordinatore del Corso di Studi in 
Ingegneria Informatica, Diretto-
re del laboratorio CINI ITEM. Il 
concorso, finanziato dal Centro 
di Solidarietà della Compagnia 
delle Opere di Avellino ‘Giovanni 
e Massimo’, è rivolto ai laureati 
triennali, ora ad una Magistrale 
in Ingegneria Informatica o In-
formatica, in una qualsiasi Uni-
versità della regione il cui Isee 
non sia superiore ai 25.500 eu-

ro. Il bando è disponibile sul sito 
web del Consorzio Interuniversi-
tario Nazionale per l’Informatica 
(CINI). Domande entro il 27 no-
vembre.

- Gli studenti dei Corsi di Lau-
rea in Medicina e Chirurgia, Me-
dicina ad indirizzo Tecnologico, 
Medicine and Surgery (Corsi di 
Laurea che certificano la presen-
za a lezione in modo informatiz-
zato) per ottenere assistenza al-
le loro problematiche possono 
scrivere all’indirizzo mail suppor-
to.presenze.medicina@unina.it. 
Ogni altro canale di comunica-
zione (altri indirizzi mail, nume-
ri telefonici) non verrà tenuto in 
considerazione.

- È emanato il bando per l’am-
missione al percorso di forma-
zione finalizzato al rilascio della 
Laurea Magistrale in Ingegne-
ria Elettronica e quello di Master 
Degree in Electronics and Tele-
communications presso la Tech-
nical University di Lodz, Polonia. 
Possono partecipare alla selezio-
ne gli iscritti per l’a.a. 2023/24 al 
primo anno del Corso di Laurea 
Magistrale in Ingegneria Elettro-
nica. Alla frequenza del percor-
so sono ammessi al massimo 15 
studenti. Candidature entro il 
6 novembre, il colloquio l’8 no-
vembre. La commissione esami-
natrice è composta dai professo-
ri Nicola Petra e Santolo Dalien-
to.

- Hanno tempo fino al 13 no-
vembre gli studenti fuorisede 
(che non abbiano un Isee supe-
riore a 20 mila euro, abbiano 
sottoscritto un contratto a titolo 
oneroso, regolarmente registra-
to presso l’Agenzia delle Entra-
te, relativo ad un immobile loca-
to nel comune della sede di fre-
quenza universitaria o in comu-
ne confinante) per concorrere 
all’attribuzione di contributi per 
le spese di locazione abitativa. 
Sono esclusi dal concorso gli stu-
denti assegnatari di residenza da 
parte dell’ADISURC e quelli che 
hanno già beneficiato del rim-
borso del contratto di locazione. 
L’importo stanziato dal Ministe-
ro dell’Università e della Ricerca 
ammonta a livello nazionale a 4 
milioni di euro per l’anno 2023. 
L’importo pro capite del contri-
buto varierà in rapporto al tetto 
di spesa e al numero complessi-
vo degli studenti aventi diritto.

VANVITELLI
- Il Dipartimento di Ingegne-

ria, in collaborazione con l’Ordi-
ne degli Ingegneri della Provincia 
di Caserta, organizza un ciclo di 
seminari gratuiti di preparazione 
allo svolgimento delle prove per 
gli Esami di Stato di abilitazione 
professionale. Gli interessati de-
vono fare pervenire la richiesta 
di partecipazione entro il 4 no-

vembre all’indirizzo mail imma-
colata.daria@unicampania.it.

- Evento per gli studenti della 
Triennale (secondo e terzo anno) 
del Dipartimento di Economia: 
il 6 novembre, presso L’enoteca 
provinciale, via Battisti, Caserta, 
dalle ore 15.30 alle ore 17.00, si 
terrà l’incontro ‘D.I.B.T. - Digital 
innovation for Business Transfor-
mation - Apertura dei lavori’. Un 
credito nell’ambito delle attività 
integrative per i partecipanti.

- Rinviate al 14 novembre, os-
sia a dopo le elezioni negli organi 
collegiali di Ateneo, su richiesta 
del Consiglio degli Studenti, le 
consultazioni per il rinnovo del-
la rappresentanza studentesca 
(due membri) in seno al Comita-
to per lo Sport Universitario.

L’ORIENTALE
- In svolgimento le Lectures di 

autunno del Centro Studi su Asia 
Centrale, Tibet e Iran. Gli incon-
tri si tengono in presenza (con di-
retta Zoom) presso la Sala Confe-
renze (secondo piano) o nell’An-
tisala degli Specchi (quarto pia-
no) di Palazzo Corigliano. Il pros-
simo appuntamento è fissato per 
il 23 novembre, alle ore 11.00. 
Ospite Isabelle Ohayon (EHESS/
CNRS Paris). ‘Production privée, 
économie rituelle et lien social 
au Kazakhstan soviétique, an-
nées 1960-1980’, il tema dell’in-
tervento.

- Incontro annuale del Centro 
di elaborazione culturale mo-
bilità, migrazioni internazionali 
l’11 (ore 14.00 - 18.00) e 12 di-

cembre (ore 10.00 - 14.00), una 
due giorni di discussione collet-
tiva per considerare nuovi modi 
di raccontare, immaginare e rap-
presentare la mobilità globale 
(sarà possibile partecipare anche 
da remoto). Il programma detta-
gliato è in via di definizione.

PARTHENOPE
- Ultimo appuntamento il 3 no-

vembre del ciclo di seminari (per 
gli studenti delle Magistrali in 
Scienze Economiche Finanziarie 
e Internazionali, Scienze Econo-
miche per la Finanza, le Aziende 
e la Sostenibilità, Metodi Quan-
titativi per le Valutazioni Econo-
miche e Finanziarie) su Analisi 
dei dati e scelte economiche te-
nuto dai dottori Marco De Simo-
ne, Saverio Di Giorno, Marco Pa-
one sulla piattaforma Microsoft 
Teams. Il tema dell’incontro ‘Tu-
rismo sostenibile e flussi migra-
tori per lavoro: evidenze empiri-
che con dati italiani (applicazio-
ni in R)’. Sono utilizzati i software 
R e Gretl a supporto delle lezio-
ni (dalle ore 9 alle ore 13) e del-
le esercitazioni (dalle ore 14 alle 
ore 18).

SUOR ORSOLA
BENINCASA

- Gli studenti della Laurea Ma-
gistrale in Scienze della forma-
zione primaria che intendono 
chiedere l’esonero dalle attivi-
tà di Tirocinio per l’anno acca-
demico 2023/2024, secondo la 
propria annualità di afferenza, 
dovranno inviare (via e-mail) un 
modulo corredato dalla docu-
mentazione richiesta (certificati 
di servizio) entro il 7 novembre.
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L’Università Federico II ha 
commissionato ad Ales-

sandro Ciambrone, cinquan-
tenne architetto (“mi sono lau-
reato alla Federico II con 110 e 
lode presentando una tesi sulla 
riqualificazione del lungomare 
fra Bagnoli e Pozzuoli”, dice lui 
con orgoglio) di Castel Volturno, 
tre murales per contribuire a fe-
steggiare gli ottocento anni dal-
la fondazione dell’Ateneo, che 
ricorreranno nel 2024. Un arti-
sta che ha realizzato già diverse 
opere con alcune amministrazio-
ni pubbliche. Tra esse un proget-
to con i detenuti del penitenzia-
rio minorile di Nisida. “Nel 2021 
- scrive nella presentazione che 
fa di sé sulla sua pagina perso-
nale on line - ho realizzato oltre 
500 opere e numerosi murales 
per l’Istituto Nazionale Tumori 
Fondazione Pascale; l’Universi-
tà Parthenope, Dipartimento di 
Studi Aziendali e Quantitativi; 
il  Centro d’Eccellenza del Mini-
stero dell’Università e della Ri-
cerca Scientifica;  il Centro Anti-
violenza Donne e Bambini”. Uno 
dei tre murales commissionatigli 
dalla Federico II è praticamente 
ultimato ed è stato dipinto nel 
complesso di Monte Sant’An-
gelo. Gli altri due prenderanno 
forma e colore al Policlinico, in 
particolare sulla palazzina del-
la Pediatria, e nel polo  di San 
Giovanni a Teduccio. “Il mura-
les a Monte Sant’Angelo - spie-
ga Ciambrone - misura circa 100 
metri quadrati. L’ho realizzato 
sulla parte esterna dell’Aula blu 
delle conferenze”. Riporta la fra-
se ‘Ad scientiarum haustum et 
seminarium doctrinarum’, ov-
vero “alla fonte delle scienze e 
al vivaio dei saperi”, che è nel-
la lettera fondativa dell’Ateneo 
ed è l’iscrizione che campeggia 
sul frontone dell’ingresso della 
sede principale dell’Università 
Federico II. Al centro del mura-
les c’è l’imperatore. Sulla destra 
il Vesuvio e sulla sinistra la fac-
ciata storica dell’Ateneo. Prose-
gue l’artista ed architetto: “Nel-
la hall dell’ingresso di Economia 
ho realizzato poi un mosaico di 
circa 15 metri quadrati. L’opera 
ha preso forma con l’aiuto ed il 
contributo delle ragazze e dei 
ragazzi dell’Istituto Superiore ad 
indirizzo raro Caselli e Real Fab-
brica di Capodimonte. Parteci-
pano al progetto anche gli stu-
denti dell’Istituto Statale d’Arte 
Francesco Palizzi. Parte degli in-
troiti che pagherà l’Ateneo per 
le opere saranno trasformati in 
borse di studio per loro. Gli stu-
denti devono capire che il valo-

re dell’arte è anche economico 
e non puoi chiedere che ti aiuti-
no senza dare loro un minimo di 
gratificazione solo perché stan-
no studiando. Magari poco, ma 
aiuta a incoraggiarli e a motivar-
li”. Aggiunge: “Hanno collabora-
to al murales a Monte sant’An-
gelo e al mosaico anche alcuni 
dipendenti dell’Ateneo. La par-
tecipazione del personale è stata 
per me una bellissima sorpresa. 
Una signora ha preso un giorno 
di ferie ed è venuta all’Universi-
tà dove lavora solo per dipinge-
re. Avrei voluto coinvolgere an-
che i ragazzi di Nisida, purtrop-
po non è arrivata l’autorizzazio-
ne del magistrato di sorveglian-
za e non è stato possibile”. Il se-
condo murales prenderà forma 
a San Giovanni a Teduccio. Sa-
ranno dipinte le fiamme come 
metafora della passione e del 
desiderio di conoscere, di impa-
rare, di portare avanti la ricer-
ca. Ci saranno poi paesaggi ur-
bani che racchiudono le faccia-
te dei Dipartimenti federiciani 
ed immagini iconiche della cit-
tà come il Vesuvio e il Maschio 
Angioino. Anche qui sarà ripre-
sa parte della lettera fondativa 
dell’Ateneo che scrisse l’impera-
tore, ma sarà tradotta in italia-
no e non sarà riportata in latino. 
“Il murales - spiega Ciambrone 
- sarà in prossimità della pista 
per le prove di volo dei droni”. 
La terza opera dell’artista, quel-
la che sarà realizzata sulla faccia-
ta della Pediatria del Policlinico 
federiciano, sarà la più fedele al-
la vocazione di Ciambrone per la 
policromia. “Una esplosione di 
colori”, anticipa. La realizzazio-
ne del murales a Monte Sant’An-
gelo è stata finora documentata 
dall’Ateneo con le immagini gira-

te da un drone e da alcune vide-
ocamere. Le stesse modalità sa-
ranno utilizzate a San Giovanni a 
Teduccio e per l’opera che tro-
verà spazio sulla facciata di Pe-
diatria del Policlinico. Foto ed 
immagini saranno poi inseriti in 
una pubblicazione dell’Ateneo 
che darà conto di tutti i contri-
buti degli artisti che hanno par-
tecipato finora e che partecipe-
ranno nei prossimi mesi alle ce-
lebrazioni degli otto secoli di vita 
dell’Università. Artisti che il ret-
tore Matteo Lorito ha pubblica-
mente ringraziato nell’ambito 
di un intervento che ha tenuto 
alcuni mesi fa nella sede stori-
ca dell’Ateneo, quando, sempre 
nell’ambito delle tappe di avvi-
cinamento alla celebrazione de-
gli ottocento anni, fu conferita la 
laurea honoris causa in Geolo-
gia ad Alberto Angela. “Quando 
mi hanno contattato dal retto-
rato per coinvolgermi nelle ma-
nifestazioni per il compleanno 
dell’Ateneo - ricorda Ciambrone 
- mi hanno chiesto un progetto 
artistico che contribuisse a por-
tare alla luce e ad evidenziare il 
significato profondo della lette-
ra fondativa di Federico II. Una 
lettera che parla di meritocrazia 
e sinergia tra i saperi e le cono-
scenze. Un testo di grande at-
tualità, potremmo dire contem-
poraneo. Ho cercato di rendere 
tutto ciò nelle opere”. Sottoli-
nea: “Il progetto dei murales si 
è definito progressivamente. C’è 
stato un dialogo al quale hanno 
partecipato diverse componen-
ti dell’Ateneo. Mi sono confron-
tato con i Direttori dei Diparti-
menti e con altri rappresentanti 
della governance federiciana”.

Fabrizio Geremicca

Celebrazioni per gli 800 anni dell’Ateneo

Tre murales nelle sedi della Federico II,
opere dell’artista Alessandro Ciambrone

Il curriculum

Il curriculum di Alessan-
dro Ciambrone architet-
to, designer, già diretto-
re dei musei civici di arte 
contemporanea di Capua 
e Castel Volturno. Unico 
vincitore in Italia della Ful-
bright Thomas Foglietta 
Fellowship (2003-04), svi-
luppo economico del Sud 
Italia (University of Cali-
fornia Los Angeles): ana-
lisi comparativa dei pro-
cessi di pianificazione ur-
bana fra le fasce costiere 
di Napoli e Los Angeles; 
uno dei cinque vincitori 
al mondo della UNESCO 
Vocation Patrimoine Fel-
lowship (2007-09): svilup-
po del patrimonio artisti-
co e culturale in Campa-
nia (University College Du-
blin, UNESCO World Heri-
tage Centre Paris), è dot-
tore di ricerca in co-tutela 
internazionale Universi-
tà della Campania (archi-
tettura) - Université Pa-
ris X (governo del territo-
rio). Tra le opere realizzate 
per le università: ‘Napol_
idea (Università Partheno-
pe, vincitore del concorso 
‘DISAQ Excellence 2020 II 
edizione’); Premio 5 Colo-
ri 2023 per l’Arte (Associa-
zione Pancrazio in collabo-
razione con l’Università di 
Napoli Federico II).
Ultima esposizione per-
sonale lo scorso febbraio: 
Valorizzazione del patri-
monio culturale in Campa-
nia, In Arte Vesuvio (Napo-
li), con i patrocini della Re-
gione Campania e del Co-
mune di Napoli, in occa-
sione della Giornata Mon-
diale della Lingua Madre 
Unesco.
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Jacques Cousteau, Folco Qui-
lici, Enzo Maiorca. Sono tra i 

vincitori del Premio Tridente d’O-
ro, una sorta di Nobel delle atti-
vità subacquee che ha più di 60 
anni - fu creato nel 1960 - ed è 
conferito dall’Accademia Inter-
nazionale di Scienze e Tecniche 
Subacquee a chi si sia distinto 
per meriti scientifici, divulgati-
vi, sportivi, artistici e di impegno 
per la tutela dell’ecosistema. Il 
riconoscimento è stato attribuito 
ora alla prof.ssa Simonetta Fra-
schetti. Milanese, laurea all’U-
niversità di Genova, ha lavorato 
per più di 20 anni in Salento. È al-
la Federico II dal 2018 ed insegna 
come Ordinario di Ecologia pres-
so il Dipartimento di Biologia. La 
motivazione del premio: “Ha for-
nito un contributo fondamentale 
alla ricerca scientifica internazio-
nale coniugando biodiversità e 
mappatura degli habitat marini 
con nuovi modelli di conserva-
zione e gestione integrata uni-
tamente alla promozione del re-
stauro ecologico degli ambienti 
marini degradati”. La cerimonia 
di consegna del riconoscimen-
to si è svolta a Bologna. “Quello 
che effettivamente negli ultimi 
vent’anni ho cercato di fare - di-
ce la docente - è aumentare il li-
vello di conoscenza di base degli 
habitat marini e del degrado che 
li caratterizza. Un tema centra-
le della mia ricerca è quello del-
la perdita di habitat e delle tec-
niche attraverso le quali rime-
diarvi”. Spiega: “Limitare le atti-
vità antropiche in un determina-
to contesto marino è certamente 
uno strumento per preservare la 
biodiversità. In alcuni casi, però, 
non basta. Se il danno è stato già 
provocato possono essere neces-
sari interventi attivi di recupero 
dell’habitat. Bisogna interveni-
re a volte non solo chiedendo un 
passo indietro all’uomo, ma con 
strumenti per riportare la biodi-
versità in aree compromesse. È 
il tema del restauro ambientale 
ed è al centro di vari progetti eu-
ropei”.

Il restauro ambientale

Esempi? “Il trapianto in alcuni 
tratti di costa di elementi giova-
nili di foreste macroalgali com-
promesse. Un lavoro impegnati-
vo e costoso, ma efficace. Si alle-
vano in laboratorio, si realizzano 
vere e proprie nursery in mare e 
la tecnica del trapianto può risul-

tare molto utile. Stesso discorso 
per il coralligeno. Sono stati por-
tati avanti progetti di restauro 
anche per le spugne”. Aggiunge: 
“L’Unione Europea finanzia mol-
to queste iniziative, ma bisogna 
sottolineare che conservare la 
biodiversità e mitigare gli impat-
ti antropici è pur sempre la pri-
orità. Intervenire quando il dan-
no è stato già provocato è certa-
mente più complicato e più co-
stoso. Non dimentichiamo che 
l’obiettivo da raggiungere entro 
il 2030 è di arrivare al trenta per 
cento del territorio sotto regime 
di tutela ed al 10% sotto regime 
di tutela più stringente”. La prof.
ssa Fraschetti ha conseguito il 
primo brevetto da sub a 20 an-
ni e da allora ha intrapreso centi-
naia di immersioni. “Da qualche 
tempo - racconta - scendo me-
no in acqua rispetto al passato. 
Sono così impegnata a scrivere 
e seguire progetti che mi riesce 
più difficile andare in mare e fa-
re ricerca sul campo. Me ne di-
spiace perché nasco come eco-
loga sperimentale, la mia ricer-
ca si svolge al cento per cento in 
mare, la  maggior parte dei miei 
dati è stata raccolta sott’acqua. 
Lavoro molto volentieri con i mo-
dellisti che elaborano dati e fan-
no previsioni, ma il dato raccol-
to a piccola scala e le osserva-
zioni dirette restano una fonte 
insostituibile di informazioni per 
conoscere, gestire e restaurare il 
nostro amato mare”.

Uno squalo a pochi 
metri di distanza

Trentotto anni di immersioni 
non sono poche. Quelle da ricor-
dare, che hanno un posto specia-
le nella memoria della docente? 
“Ho avuto la fortuna molti anni 
fa di trascorrere due mesi in Pa-

pua – Nuova Guinea in una pic-
cola isola al largo. Ricordo que-
ste immersioni in un contesto di 
totale assenza di pressione an-
tropica. Una emozione indescri-
vibile. Si ha la percezione della 
biodiversità non influenzata in 
alcun modo dall’uomo. Alle Mal-
dive, mentre praticavo apnea e 
risalivo in tranquillità in superfi-
cie, ho visto uno squalo che nuo-
tava a pochi metri di distanza 
da me. Non pericoloso o aggres-
sivo, ma anche quello è stato un 
momento particolarmente emo-
zionante. Nel Mediterraneo, poi, 
ho avuto il privilegio di immer-
germi in fondali meravigliosi a 
Capraia, ad Otranto, alle Tre-
miti. Le grotte della Sardegna, 
poi, sono qualcosa di indimenti-
cabile. Una parete ricca di coral-
li rimane per me l’emozione più 
grande. Qui in Campania il Ban-
co di Santa Croce, tra Castellam-
mare di Stabia e Vico Equense, 
è un punto straordinario di im-
mersione”. Proprio in Campa-
nia ha creato non pochi danni ai 
fondali la pesca del dattero, che 
è vietata ma che continua ad es-
sere praticata, come hanno evi-
denziato anche alcune recenti 
inchieste della Procura della Re-
pubblica di Napoli e di Torre An-
nunziata, sfociate poi in processi 
e sentenze di condanna. “Ricor-
do - dice la prof.ssa Fraschetti - 
di aver realizzato con un gruppo 
di ricerca la prima mappatura 
della pesca del dattero di mare 
in Puglia. Accertammo che lun-
go quasi 800 chilometri di costa 
molti fondali fino a 15 metri era-
no stati compromessi e danneg-
giati. Purtroppo anche in Cam-
pania ci sono analoghe situazio-
ni e sono state determinate an-
che da prelievi relativamente re-
centi, non solo dalla pesca che è 
stata effettuata in anni remoti. 
La roccia distrutta per preleva-

re i datteri di mare non è in gra-
do di recuperare neppure dopo 
molto tempo. Non è un caso che 
l’enciclopedia britannica descri-
va la pesca illegale del dattero 
come una delle più distruttive al 
mondo. Con altri ricercatori sto 
svolgendo studi per capire qua-
li siano in un ecosistema mari-
no le conseguenze funzionali del-
la scomparsa del dattero e cosa 
succede agli scogli privati di que-
sti animali”.

Rispetto e sicurezza, dice la 
docente, sono i due termini chia-
ve da tenere a mente quando si 
scende sott’acqua. Sia che lo si 
faccia per finalità scientifiche e 
di ricerca, sia che ci si immerga 
per diletto. “È fondamentale - 
spiega - che ci sia la padronan-
za della tecnica, che lo si sappia 
fare. Non ci si deve improvvisa-
re. Quando conseguii il brevetto, 
i corsi duravano sei mesi. Si stava 
tre mesi in piscina, poi gradual-
mente si andava in mare con un 
istruttore. Ora una settimana di 
corso ed hai il brevetto. Al quale, 
però, non sempre corrispondono 
adeguate capacità e formazione 
e se si scende sott’acqua senza 
avere la giusta formazione si cor-
rono rischi”. L’altro termine – ri-
spetto – va declinato in due mo-
dalità. “Rispetto come umiltà, 
perché il mare non va sfidato. 
Se le condizioni non lo permet-
tono, meglio non scendere. Se 
non ci si sente fisicamente a po-
sto, una rinuncia non è una scon-
fitta. Rispetto, poi, significa an-
che comportarsi in maniera tale 
che il nostro passaggio sott’ac-
qua non comporti un depaupera-
mento dell’ecosistema. Fotogra-
fiamo, osserviamo, ma non toc-
chiamo e non preleviamo nulla. 
Come chi passeggia in un bosco 
non deve lasciare rifiuti, bruciare 
o portare via fiori e piante, così 
chi va sott’acqua deve attenersi 
ad un codice preciso di compor-
tamento”. Conclude: “Dedico il 
premio ai miei studenti e spero 
che possa rappresentare per cia-
scuno di essi uno stimolo ad im-
pegnarsi, a formarsi, a svolge-
re attività di ricerca che possa-
no contribuire nei prossimi anni 
a raccogliere informazioni indi-
spensabili alla tutela del mare e 
delle creature che lo popolano”.

Fabrizio Geremicca

Rispetto “come umiltà, perché il mare non va sfidato”; “fotografiamo, 
osserviamo, ma non tocchiamo e non preleviamo nulla”: le 

buone regole per chi si immerge dettate dalla docente di 
Ecologia al Dipartimento federiciano di Biologia

Premio, una sorta di Nobel per le attività 
subacquee, alla prof.ssa Simonetta Fraschetti
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Una nuova piattaforma per 
gestire i bandi ‘a cascata’. 

Sono quelli del Pnrr nei qua-
li la Federico II coinvolge altre 
Università o aziende. “È na-
ta su richiesta dell’Ateneo - di-
ce il professore Carlo Sansone, 
Direttore del Centro di Ateneo 
per i Servizi Informativi (CSI) - 
e da una collaborazione tra il 
CSI, che ha curato la parte tec-
nologica, ed il Coinor, che si è 
occupato della veste grafica. 
L’Ateneo aveva la necessità di 
un nuovo strumento agile e 
funzionale per tenere insie-
me i molteplici aspetti relati-
vi a questi progetti”. Prosegue 
nella panoramica sulle attività 
del CSI: “Ora c’è una proposta 
di  finanziamento per parteci-
pare alla piattaforma digitale 
nazionale dati. Ci sarà un lavo-
ro portato avanti a livello na-
zionale per gestire anche dal 
punto di vista tecnologico le 
migliori soluzioni. Una misura 
per tutti gli Atenei italiani. La 
Federico II ha chiesto un finan-
ziamento leggermente superio-
re a 700 mila euro. Entreremo 
a far parte di una piattaforma 

per l’interscambio dei dati. Poi-
ché una parte del finanziamen-
to rimarrà nelle casse della Fe-
derico II, potrà essere reinvesti-
ta per migliorare i servizi digi-
tali dell’Ateneo”.

Un passo indietro: nell’anno 
accademico 2022/2023 non 
sono mancate proteste e la-
mentele da parte di alcuni 
studenti federiciani in relazio-
ne alle difficoltà che hanno in-
contrato per utilizzare i servizi 
informatici. In particolare per 
prenotare gli esami da remo-
to o svolgere alcune pratiche 
amministrative e di segrete-
ria on-line. Su questo aspetto, 
ecco cosa dice il prof. Sanso-
ne: “Malfunzionamenti posso-
no dipendere da molte cose e 
non tutte sono riconducibili al 
Centro di Ateneo per i Servizi 
Informativi. A volte magari c’è 
semplicemente un problema 
elettrico, perché non c’è la re-
te. In alcuni casi può verificar-
si che non risponda l’applicati-
vo che non gestiamo noi. Può 
capitare anche che ci sia stato 
un non corretto inserimento da 
parte del docente dei corsi at-

tivi o che i problemi con la se-
greteria dipendano dalla circo-
stanza che lo studente è in de-
bito delle tasse o in una condi-
zione di irregolarità ammini-
strativa. Ricordo tutto ciò non 
per liberare il Centro che diri-
go da qualsivoglia responsabi-
lità, sia chiaro, ma per ribadire 
che ogni caso segnalato di di-
sfunzioni fa storia a sé e va ri-
solto tenendo presente la sua 
specificità. Non esistono solu-
zioni generiche quando parlia-
mo di servizi informatici rivol-
ti a migliaia e migliaia di uten-
ti”.  Incalza il docente: “Abbia-
mo fatto un’analisi delle diffi-
coltà che sono state segnalate. 
Ebbene, una parte significati-
va di esse nasce da problemi 
di segreteria che poi sono stati 
smistati a noi. Posso dire che il 
sistema di monitoraggio delle 
prenotazioni rivela cifre sem-
pre piuttosto elevate. Sono di-
verse centinaia al giorno quel-
le che si realizzano attraverso 
i nostri servizi informatici. Toc-
chiamo punte di diverse miglia-
ia nei periodi più intensi degli 
appelli di esame. In sostanza, il 

95% delle prenotazioni avvie-
ne on-line. Sono pochi i casi nei 
quali lo studente è costretto ad 
andare personalmente in se-
greteria. Vero è che non abbia-
mo contezza di quanti tentativi 
abbia effettuato ciascun utente 
prima di potersi prenotare, ma 
mi pare che – alla luce dei dati 
in mio possesso – il sistema del-
le prenotazioni on-line funzio-
ni. Certamente può essere mi-
gliorato”. Prosegue, intanto, il 
lavoro a conclusione del quale 
sarà varato un nuovo sito web 
di Ateneo, che sarà – secondo 
gli obiettivi del progetto – più 
funzionale e graficamente più 
accattivante. “È una iniziativa - 
ricorda Sansone - che è partita 
da qualche tempo e che coin-
volge l’Ateneo a vari livelli”.

Fabrizio Geremicca

Novità dal Centro per i Servizi Informativi della Federico II

Un nuovo sito web di Ateneo più funzionale e
graficamente più accattivante

Tutela della salute, alfabe-
tizzazione sanitaria e inclu-

sione della popolazione africa-
na immigrata nel tessuto socia-
le locale attraverso una serie di 
pratiche. Questi gli importanti 
obiettivi del progetto di Terza 
Missione intitolato “Dalla dia-
gnosi del cancro alla prostata 
all’inclusione dei migranti afri-
cani”. Un’iniziativa di ampio re-
spiro e dalle finalità complesse 
che può contare sull’expertise di 
una squadra di docenti afferenti 
a ben quattro Dipartimenti fe-
dericiani: Daniela Terracciano 
di Scienze mediche traslaziona-
li, Francesco Dandolo di Scien-
ze Politiche, Francesca Scamar-
della di Giurisprudenza, Giorgia 
Margherita e Maria Francesca 
Freda di Studi Umanistici. Ed è 
Terracciano, che insegna Patolo-
gia clinica, ad entrare nel meri-
to del progetto iniziato a giugno 
2022 e che proseguirà ancora, 
in vista di ottobre 2024, quan-

do dovrebbe essere presentato 
come caso studio: “L’idea nasce 
dall’evidenza scientifica che, per 
fattori genetici, il cancro della 
prostata è almeno il 60 per cen-
to più comune e da 2 a 3 volte 
più mortale tra gli uomini neri, 
rispetto agli uomini bianchi non 
ispanici”. Un rischio che aumen-
terebbe quando queste perso-
ne si trasferiscono in Paesi occi-
dentali assumendo “uno stile di 
vita che include ulteriori fattori 
di rischio come, ad esempio, una 
dieta ricca in grassi”. Inoltre, 
continua la docente, “i dati pre-
senti in letteratura indicano che 
la scarsa alfabetizzazione sani-
taria e giuridica gioca un ruolo 
importante nel determinare un 
ritardo significativo sulla dia-
gnosi del cancro della prosta-
ta, che si associa ad un ulterio-
re incremento della mortalità”. 
Se questo, dunque, è l’assunto 
di base, ne viene di conseguen-
za che l’obiettivo non può essere 

soltanto la tutela della salute. A 
questa devono necessariamen-
te aggiungersi “l’alfabetizzazio-
ne del diritto alla salute e, più in 
generale, dei diritti fondamen-
tali in favore della popolazio-
ne africana immigrata in Italia 
ed attualmente residente nella 
periferia occidentale della pro-
vincia di Napoli; così come l’in-
clusione della popolazione afri-
cana immigrata nel tessuto so-
ciale locale, attraverso azioni di 
prevenzione sanitaria, di forma-
zione al riconoscimento e tutela 
dei diritti della persona (in parti-
colare quello della salute) come 
situazioni soggettive universali, 
svincolate dal possesso dei vari 
status giuridici previsti in ambi-
to di protezione internazionale”. 
Ma come si è sviluppato nei fat-
ti il progetto? Attraverso tre fasi 
distinte. Innanzitutto, si è bada-
to al reclutamento su base vo-
lontaria di uomini di origine afri-
cana – grazie al supporto decisi-

vo della Comunità di Sant’Egidio 
e alcune ONG locali, che hanno 
messo in campo le proprie com-
petenze in materia di Mediazio-
ne culturale – “residenti nella 
provincia di Napoli, in partico-
lare quella ovest, dove c’è una 
maggiore concentrazione di po-
polazione africana immigrata”. 
Durante la seconda fase, quella 
più squisitamente medica, “si è 
proceduto al prelievo per il mo-
nitoraggio del valore del PSA 
(marcatore tumorale di prima 
scelta per il cancro della prosta-
ta)”. Infine, “i soggetti i cui esa-
mi hanno indicato valori patolo-
gici sono stati sottoposti a visi-
ta urologica (esplorazione digi-
to-rettale). I soggetti con esplo-
razione positiva sono stati sotto-
posti a biopsia prostatica per la 
diagnosi di cancro della prosta-
ta”. Di fatto, nonostante il pro-
getto non sia ancora concluso, si 
può dire che uno dei vari obiet-
tivi è stato raggiunto. La sensibi-
lizzazione ha avuto un impatto a 
tal punto importante da spinge-
re altri uomini di origine africa-
na a richiedere l’accesso “al Po-
liclinico universitario Federico II 
per effettuare il test del PSA e la 
visita urologica”.

Claudio Tranchino

Terza Missione: un progetto che ha coinvolto quattro Dipartimenti federiciani

Diagnosi del cancro alla prostata e
alfabetizzazione sanitaria dei migranti africani

   > Il prof. Carlo Sansone
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Un’aula dedicata del Di-
partimento di Ingegne-

ria Industriale (DII) federicia-
no al prof. Mario Raffa, pio-
niere dell’Ingegneria Gestiona-
le a Napoli. Oltre 50 persone, 
colleghi, ex Direttori di Dipar-
timento, imprenditori, mana-
ger, ex allievi oggi in cattedra, 
tra gli altri il prof. Guido Capal-
do, tra i promotori del ricono-
scimento al docente scompar-
so nel marzo del 2022, o che 
rivestono ruoli di primo piano 
nel mondo delle imprese, delle 
professioni e delle associazio-
ni imprenditoriali, oltre ai suoi 
stretti familiari - la moglie, la fi-
glia e i nipotini - hanno assisti-
to alla cerimonia di intitolazio-

ne dell’aula ad un uomo lungi-
mirante. “Mario ha avuto la ca-
pacità di guardare lontano. Ha 
intuito l’importanza di svilup-
pare la figura di un ingegnere 
in grado di coniugare l’appli-
cazione delle conoscenze tec-
nico-scientifiche prettamente 
ingegneristiche con competen-
ze di tipo gestionale-economi-
co ed organizzativo. Oggi i lau-
reati di Ingegneria gestionale 
della Federico II creano valore 
nelle aziende in tutto il mon-
do”, ha detto la Prorettrice Ri-
ta Mastrullo. E poi ha sottoli-
neato: “Mario è stato l’antesi-
gnano della Terza missione, già 
da oltre 30 anni, organizzando 
numerose iniziative finalizzate 

a condividere le conoscenze del 
settore gestionale con il mondo 
delle imprese e delle professio-
ni”. Il prof. Emilio Esposito ha 
introdotto la giornata ricordan-
do il ruolo di Raffa come fonda-
tore dell’ingegneria gestionale 
a Napoli. Tant’è che l’Associa-
zione Italiana di ingegneria ge-
stionale, presieduta da Pierpa-
olo Pontrandolfo, gli ha intito-

lato un Premio destinato a gio-
vani ricercatori che sviluppano 
progetti di start up e di inizia-
tive di trasferimento tecnolo-
gico. Ha sottolineato la grande 
attenzione di Raffa verso la di-
dattica e gli studenti il prof. Li-
vio Cricelli, Vice Direttore del 
DII: “Mario ha sempre vissuto 
la didattica come servizio e non 
come adempimento”.

Un’aula intitolata al
prof. Mario Raffa, pioniere
dell’Ingegneria Gestionale

Dal 23 al 25 ottobre, presso 
il Complesso di San Mar-

cellino e Festo, si è tenuto il 
33esimo ‘Nectar 2023 33rd An-
nual meeting of the Network 
for European CNS (Central 
Nervous System) Transplan-
tation and Restoration’ orga-
nizzato dalle prof.sse Simona 
Paladino, Federico II, e Chiara 
Zurzolo, Federico II e Institute 
Pasteur, e dal dott. Alessan-
dro Fiorenzano, IGB CNR. “Il 
Nectar - spiega la prof.ssa Pa-
ladino - rappresenta una co-
munità di scienziati attivi nel 
campo delle neuroscienze che 
fonde la ricerca di base a quel-
la clinica per trovare nuove te-
rapie per curare malattie neu-
rodegenerative”. Al congresso, 

di portata internazionale, era-
no presenti 140 partecipanti 
da Italia, Europa e oltreocea-
no, 21 speakers da vari Paesi, 
36 studenti, tra Corsi, Master 
e Dottorati e 30 Post-doc. L’a-
verlo svolto a Napoli, precisa, 
“ha dato la possibilità ai nostri 
ragazzi della Scuola di Medici-
na e Chirurgia di partecipare 
senza problemi di costi o spo-
stamenti”. E questa partecipa-
zione “è stata utile per capire 
proprio l’importanza della ri-
cerca di base al fine di arri-
vare alla cura delle malattie. 
Nelle varie sessioni, infatti, si 
sono susseguiti talk incentrati 
ora sull’evidenza dei meccani-
smi di base, ora sulle applica-
zioni”. Nell’ultima giornata, in 

particolare, “sono intervenu-
ti tre speaker, uno dalla Sve-
zia, e due eccellenze italiane, 
i professori Gianvito Martino 
e Angelo Vescovi”. I due neu-
roscienziati sono attualmente 
alla fase di trial clinico per le 
terapie cellulari che hanno stu-
diato (prevedono il trapianto di 
cellule neuronali staminali nel 
cervello dei pazienti, consen-
tendo il recupero dei neuroni 
danneggiati a causa della ma-

lattia neurodegenerativa). “Io 
insegno Biologia al primo an-
no di Medicina e ripeto conti-
nuamente che i meccanismi di 
base servono ai fini della cu-
ra. Il clinico, per poter essere 
un bravo medico, non può pre-
scindere dalle basi precliniche. 
Grazie al congresso gli studen-
ti hanno potuto osservare nel 
concreto cosa nasce dal dialo-
go tra la ricerca di base e la ri-
cerca clinica”.

140 partecipanti a Nectar,
comunità di scienziati nel
campo delle neuroscienze

Turismo-ambiente-territorio: 
un equilibrio possibile. So-

no le parole chiave che descri-
vono sinteticamente i contenuti 
dell’incontro che si terrà ad Avel-
lino il  17 novembre per discute-
re delle prospettive di sviluppo 
sostenibile per le aree protette 
periurbane. Promotrici dell’in-
contro le prof.sse Rosa Anna La 
Rocca, associata di Tecnica Ur-
banistica presso il Dipartimento 
di Ingegneria Civile, Edile e Am-
bientale, e Anna Maria Zaccaria, 
ordinario di Analisi del territorio 
e strumenti di governance parte-

cipata presso il Dipartimento di 
Scienze Sociali. L’iniziativa, che 
coinvolge Università ed Enti Lo-
cali, in particolare l’Ente parco 
regionale del Partenio con sede 
a Summonte, rientra nelle attivi-
tà di public engagement sempre 
più centrali nella politica di pro-
mozione e disseminazione delle 
attività di ricerca dell’Ateneo fe-

dericiano.
Lo starting-point è la presen-

tazione del volume Sviluppo tu-
ristico e governance territoriale 
nelle aree protette periurbane: 
il parco regionale del Partenio, 
edito da FedOAPress, con intro-
duzione del prof. Roberto del-
le Donne, presidente del Cen-
tro di Ateneo per le Biblioteche 

‘Roberto Pettorino’. Ad accesso 
libero, il volume è disponibile al 
link http://www.fedoa.unina.
it/14873/.

Il volume è inserito nella col-
lana Smart City, Urban Planning 
for a Sustainable Future: City 
and Governance, diretta dal Pro-
fessore Emerito Rocco Papa, che 
raccoglie i contributi discussi nel-
la IV edizione della Scuola estiva 
di alta formazione dell’Osserva-
torio Universitario sul Turismo 
(ScOUT) diretto dal prof. Fabio 
Corbisiero che con le prof.sse La 
Rocca e Zaccaria ne è curatore.

Aree protette periurbane,
prospettive di sviluppo sostenibile
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È dedicato alla memoria del 
prof. Alberto Ritieni, Ordi-

nario di Chimica degli Alimen-
ti al Dipartimento federiciano 
di Farmacia scomparso lo scor-
so giugno,  per ricordare l’alto 
valore scientifico di una per-
sonalità che tanto ha dato al 
progresso della nutraceutica, 
disciplina che fonde la scienza 
della nutrizione con i benefici 
terapeutici dei prodotti natura-
li, e che sta guadagnando cre-
scente interesse sia nel mon-
do accademico che tra i con-

sumatori attenti alla propria 
salute, il Premio “MedWell – 
Mediterranean Wellbeing”. Il 
riconoscimento viene confe-
rito quest’anno alla migliore 
tesi del XXXV ciclo di Dottora-
to Internazionale di Ricerca in 
Nutraceuticals, Functional Fo-
ods and Human Health, di cui 
è stato coordinatore il com-
pianto prof. Ritieni. Le tesi pre-
sentate dai candidati sono sta-
te esaminate e valutate da una 
Commissione Scientifica per 
assicurare che offrano un con-

tributo significativo al campo, 
portando nuove prospettive e 
soluzioni a problemi esisten-
ti. In un settore in rapida evo-
luzione come quello della nu-
traceutica, è essenziale che le 
nuove scoperte siano non solo 
innovative, ma anche pertinen-
ti e applicabili al mondo reale. 
Il Premio, in danaro, grazie al-
la sinergia con Alsa Lab, Società 
Benefit, che ha sempre posto 
la ricerca e l’innovazione come 
pilastri fondamentali della sua 
missione, avverrà nel corso di 

una cerimonia che si terrà il 22 
novembre alle ore 15.30 in Au-
la Sorrentino presso il Diparti-
mento di Farmacia (Via Dome-
nico Montesano, 49).

Premio alla migliore tesi di dottorato in
Nutraceutica intitolato al prof. Alberto Ritieni

Scienze Sociali, incontro sul 
tirocinio

‘Tirocini: opportunità e offerte’, il tema 
dell’incontro che si terrà a Scienze Sociali 
martedì 7 novembre in Aula T2 dalle 10.30 
alle 12.30. Il Dipartimento federiciano attiva 
ogni anno convenzioni con attori istituzionali, 
enti di ricerca, soggetti privati e del terzo 
settore affinché gli studenti possano entrare 
in contatto con il mondo del lavoro e svolgere 
un periodo di tirocinio. Come fare domande 
e in cosa consiste concretamente il tirocinio, 
quale ruolo può svolgere il sociologo in 
queste realtà: gli interrogativi che è possibile 
rivolgere agli ospiti, una dirigente dell’Istat, 
due rappresentanti delle sigle sindacali CGIL e 
Uil e la presidente di una Cooperativa sociale 
da anni presente sul territorio napoletano.

Ateneo Federico II
Candidature per il Collegio di disciplina

Selezione alla Federico II per il rinnovo del Collegio di Disciplina di Ateneo.  La 
procedura è finalizzata alla designazione di sei professori di prima fascia (di cui tre 
effettivi e tre supplenti); quattro professori di seconda fascia (di cui due effettivi e 
due supplenti); quattro ricercatori a tempo indeterminato (di cui due effettivi e due 
supplenti). I professori e i ricercatori in servizio presso l’Ateneo, che siano in possesso 
dei requisiti richiesti (essere in regime di impegno a tempo pieno, trovarsi nella 
condizione di poter svolgere un numero di anni di servizio almeno pari alla durata 
del mandato prima della data presunta del collocamento a riposo, non essere stati 
sospesi dal servizio a seguito di provvedimento penale o disciplinare) sono invitati 
a manifestare  la propria disponibilità ad assumere la carica di componente del 
Collegio di Disciplina entro l’8 novembre. Il mandato ha durata quadriennale, non è 
rinnovabile, non dà luogo alla corresponsione di compensi, emolumenti, indennità o 
rimborsi delle spese, è incompatibile con l’essere in carica in Senato Accademico e 
Consiglio di Amministrazione. I membri del Collegio di disciplina sono designati dal 
Senato Accademico in composizione limitata ai professori e ricercatori, di concerto 
con il Rettore.

PROROGA TERMINE IMMATRICOLAZIONI 
E ISCRIZIONI a.a. 2023/2024

Si rende noto che, con decreto rettorale n°4261 
del 30/10/2023, é stato disposto di prorogare al 
30 novembre 2023 la scadenza del termine per 
effettuare le immatricolazioni ai Corsi di Laurea 
ad accesso libero (Triennali ed al Corso di Lau-
rea Magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza) e 
le iscrizioni agli anni successivi al primo di tutti 
i Corsi di studio, nonchè i passaggi ed i trasferi-
menti di Corsi di studio,  senza il pagamento del 
contributo sanzionatorio.

È prorogato alla stessa data (30 novembre p.v.) 

il termine di scadenza per prelevare (attraverso 
segrepass) direttamente dalla banca dati INPS i 
dati relativi all’ISEE valido per le prestazioni uni-
versitarie, relativamente alle immatricolazioni ed 
alle iscrizioni agli anni successivi al primo di cui 
sopra.

Napoli, 30 ottobre 2023
Il Dirigente dell’ Area
dott. Maurizio Tafuto

Area Didattica e Servizi agli Studenti
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Medicina Veterinaria

Medicina Veterinaria a 
metà ottobre – sabato 

14 e domenica 15 – ha parte-
cipato alle giornate autunnali 
del FAI, il Fondo per l’Ambien-
te italiano. La manifestazione 
prevede visite ed eventi in cen-
tinaia di località in ogni regione 
italiana ed è una opportunità 
per conoscere luoghi, siti, bor-
ghi. Il bilancio del prof. Aniello 
Anastasio, Direttore del Dipar-
timento, è estremamente po-
sitivo. Dice: “In due giorni han-
no visitato i nostri spazi circa 
1300 persone, secondo i dati 
che sono stati raccolti dal FAI. 
Non siamo lontani dal sito na-
poletano più visitato a Napoli 
per la manifestazione di metà 
ottobre che è stato l’Albergo dei 
Poveri con 1500 presenze”. L’ex 
convento francescano di Santa 
Maria degli Angeli alle Croci, a 
monte di via Foria, che ospita 
Veterinaria, offre preziose te-
stimonianze artistiche. Il chio-
stro, in particolare, è decorato 
con affreschi di Belisario Co-
renzio, pittore di origine greca 
che visse tra il Cinquecento ed 
il Seicento: “Li hanno illustra-
ti ai visitatori alcuni studenti li-
ceali che sono stati formati dal 
FAI. Ragazze e ragazzi prepara-
tissimi, molto motivati. Per me 
e credo per tanti altri che so-
no avanti con l’età è stata una 
iniezione di ottimismo e di spe-
ranza per il futuro vederli all’o-
pera ed ascoltarli”. I visitatori 
hanno avuto occasione anche 
di accedere al Museo di Ana-
tomia Veterinaria, dove è con-
servata una collezione di sche-
letri di grandi e piccoli animali. 
“Con la collaborazione e l’aiuto 
dei nostri studenti e dottorandi, 
ai quali vanno i miei ringrazia-
menti perché hanno sacrificato 
un fine settimana per dare un 
contributo alla nostra iniziati-
va ed hanno dato una bella di-
mostrazione di spirito di squa-
dra, abbiamo poi illustrato al-
cune delle attività che svolgia-
mo. Per esempio come si effet-
tua una tac o come si svolge un 
pronto soccorso. Nulla di artifi-
cioso o di simulato, hanno po-
tuto osservare interventi rea-
li, perché nei due giorni sono 
arrivati al Pronto Soccorso del 
nostro ospedale sedici anima-
li”. Nel giardino sono stati al-
lestiti alcuni spazi divulgativi 
per fornire informazioni e ma-
teriali sulle api, sul miele, sulle 
precauzioni per non incorrere 

nelle frodi alimentari. “Questo 
aspetto non strettamente le-
gato all’illustrazione delle ric-
chezze artistiche della nostra 
sede - prosegue il prof. Anasta-
sio - ha aggiunto valore all’e-
sperienza dei visitatori. Quan-
do ne ho parlato con i membri 
del FAI, nella fase di preparazio-
ne dell’evento, erano entusia-
sti. È piaciuta moltissimo an-
che la dimostrazione con i cani 
da parte della Polizia. Noi ab-
biamo una convenzione con la 
Polizia per curare i loro anima-
li e, in virtù di questo rapporto 
di collaborazione, si sono messi 
a disposizione. Sono venuti da 
noi ed hanno simulato la ricer-
ca di stupefacenti o di persone 
scomparse che è svolta dai ca-
ni. Credo che tutti coloro i qua-
li sono venuti a Veterinaria so-
no andati via contenti”. Merito 
anche di un’appendice musica-
le: “Una chicca che non era par-
te integrante delle due giornate 
del FAI, ma certamente è stata 
gradita. Domenica pomeriggio 
si sono esibiti nel chiostro cin-
que archi ed un soprano del Te-
atro San Carlo”.

Didattica e cantieri,
le novità

Sul versante della didattica, 
dice il professore Anastasio, “c’è 
una buona notizia ed è che pro-
babilmente tutti i 76 studenti 
ammessi al primo anno di Vete-
rinaria potranno immatricolar-
si entro metà novembre. Quelli 
che hanno superato il test han-
no deciso in fretta e gran par-
te di essi ha confermato l’inten-
zione di studiare con noi. I posti 
che si sono liberati per qualche 
rinuncia sono stati rapidamen-
te colmati con gli scorrimenti di 
graduatoria. È positivo perché 
non capiterà, come in passato, 
che ci siano studenti i quali ini-
zieranno a seguire le lezioni do-
po Natale, quando è trascorso 
già un semestre di corsi”. Tiene 
il numero di immatricolazioni 
per il Corso di Laurea Triennale 
in Scienze Zootecniche e Tecno-
logie delle Produzioni Animali. 
Quanto a Precision Livestock 
Farming, Corso di Laurea Ma-
gistrale in inglese e a numero 
programmato aperto a 25 per-
sone, tra le quali 15 provenien-
ti da Paesi che non appartengo-
no all’Unione Europea, informa 
Anastasio: “Abbiamo ricevuto 

55 domande di stranieri e ne 
abbiamo accettate 30 confi-
dando in un allargamento del-
la graduatoria. Purtroppo molti 
studenti stanno avendo proble-
mi nel rilascio dei visti indispen-
sabili a venire in Italia. Devono 
dimostrare di poter contare su 
un certo capitale per mantener-
si qui o su borse di studio ed al-
tre forme di sostegno economi-
co”.

Un aggiornamento sui cantie-
ri: “I lavori della sede nuova al 
Frullone sono sostanzialmente 
terminati, compresa la fattoria 
didattica. Come avevo già ac-
cennato ad Ateneapoli in occa-
sione di un altro colloquio, do-
vremmo essere pronti ad av-
viare lì le attività tra la fine del 
2024 e l’inizio del 2025. L’anno 
che verrà sarà quello dell’alle-
stimento degli arredi e del tra-
sferimento degli strumenti dei 
laboratori. Operazione non ba-
nale, come si può immaginare”. 
Nel frattempo sono stati realiz-

zati e proseguono alcuni inter-
venti di minore entità nella se-
de storica: “Abbiamo cercato di 
renderla più vivibile nelle mo-
re del trasloco in quella nuova. 
La vecchia sede, d’altronde, re-
sterà nella disponibilità dell’Ate-
neo e di Veterinaria. Potremmo 
utilizzarla per convegni, forma-
zione post lauream ed altre at-
tività. La presenza universitaria 
resta fondamentale per rivalu-
tare e riqualificare il territorio 
dove stiamo. Spero per questo 
che sarà realizzato il progetto 
di edificare un nuovo studenta-
to sulle rovine di quella che fu 
la casa dello studente Miran-
da. Da giovane ricordo di ave-
re mangiato lì a mensa, ma da 
decenni è in uno stato di com-
pleto abbandono. So, però, che 
è stata avanzata una richiesta 
di finanziamento per costruire lì 
un nuovo studentato. Sarebbe 
molto importante che il proget-
to andasse in porto”.

Fabrizio Geremicca

Il successo dell’evento “una bella dimostrazione 
di spirito di squadra”

1.300 VISITATORI nella
sede storica di Veterinaria

Aperture straordinarie del Centro Musei
In vista delle celebrazioni per gli 800 anni dell’Università Fe-
derico II, il Centro Musei incrementa le aperture straordinarie 
nei week-end e nei festivi offrendo la possibilità a tutti i citta-
dini di visitare i 5 musei scientifici, ovvero Zoologia, Minera-
logia, Fisica, Antropologia, Paleontologia (siti in Via Mezzocan-
none 8 e in Largo S. Marcellino) il: 19 novembre; 2, 8, 10, 16 di-
cembre; 13, 21 gennaio; 3, 18 febbraio; 2,17 marzo; 6, 21 apri-
le; 4, 12, 18, 26 maggio; 1° giugno. Possibilità di visite guidate 
e mini-tour a pagamento a cura della Società K’Nature. Info 
e prenotazioni: 0812537587 (dal lunedì al venerdì ore 9.00 - 
13.00), prenotazionicm@gmail.com; 3792438934 (dal lunedì 
al venerdì ore 14.00 - 19.00) unicamente messaggi WhatsApp.
Sarà visitabile fino al 31 dicembre presso il Museo di Fisica (via 
Mezzocannone, 8) la mostra - omaggio al prof. Eduardo Rena-
to Caianiello, in occasione della ricorrenza dei trent’anni dal-
la sua scomparsa.  L’iniziativa intende sottolineare l’originalità 
del pensiero scientifico dell’illustre fisico, i cui studi pionieristi-
ci spaziano dalla fisica delle particelle elementari alle sue con-
cezioni di ‘equazioni neuroniche’ ed ‘equazioni mnemoniche’, 
che simulano l’apprendimento delle reti neurali. Ricerche che 
hanno contribuito in modo significativo agli studi sull’Intelli-
genza Artificiale e sono utilizzate ancora oggi in diversi ambiti.
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Scuola di Medicina

L’Aula Magna ‘Gaetano Sal-
vatore’ è gremita di docenti 

e studenti, soprattutto matrico-
le. Sono tutti riuniti, nella tarda 
mattinata di giovedì 26 ottobre, 
per l’apertura dell’anno acca-
demico 2023/2024 del Corso in 
Medicina. Ad introdurre i lavori 
è la prof.ssa Maria Triassi, Pre-
sidente della Scuola di Medicina 
e Chirurgia, che rivolge un saluto 
alla platea. “È la prima volta – di-
ce – che viene organizzata que-
sta celebrazione, oltretutto in 
un momento particolare, perché 
si avvicinano gli ottocento an-
ni dalla fondazione dell’Ateneo, 
mentre il nostro Policlinico ne ha 
recentemente compiuti cinquan-
ta”. Ma non solo: “Quest’anno 
sancisce la preparazione alla vi-
sita Anvur per i Corsi in Medici-
na, Medicina tecnologica e Me-
dicina in lingua inglese che av-
verrà nel 2025 ed è uno dei mo-
tivi per i quali la Scuola ha co-
optato il prof. Alfred Tenore, in 
qualità di esperto di didattica, 
qui con noi in questa giornata 
insieme al dott. Paolo Ascierto 
la cui presenza invece simboleg-
gia una volontà di apertura all’e-
sterno”. In un’epoca di così gran-
di cambiamenti per la professio-
ne medica, precisa, “non possia-
mo chiuderci nel nostro perime-
tro. Dobbiamo fare rete - ed ec-
co perché diventa fondamentale 
la grande sinergia con l’Ateneo, 
la direzione strategica e la sani-
tà di eccellenza intorno a noi - al 
fine di garantire gli alti standard 
richiesti dal ministero e dagli stu-
denti stessi”. L’apertura dell’an-
no accademico, ribadisce il dott. 
Giuseppe Longo, Direttore Ge-
nerale dell’Azienda Ospedaliera 
Universitaria Federico II, “si in-
serisce in una fase di mutamenti 
per il Servizio sanitario naziona-
le e le Aziende ospedaliere”. Nel 
ruolo da circa 14 mesi, “come Di-
rettore Generale mi sono posto 
l’obiettivo di un ulteriore poten-
ziamento e miglioramento del-
la qualità dell’offerta assisten-
ziale, attraverso il reclutamento 
di personale, il potenziamento 

delle apparecchiature tecnolo-
giche e la messa a norma degli 
edifici. È chiaro che si è venuto a 
stilare un cronoprogramma che, 
in un determinato arco tempo-
rale, riuscirà a garantire un mi-
gliore comfort alberghiero per 
gli studenti e più adeguate con-
dizioni lavorative per gli opera-
tori sanitari”. Da gennaio 2023 
a settembre, informa, “abbia-
mo registrato 414mila presta-
zioni ambulatoriali, per un rica-
vo di 13 milioni, e 20mila ricove-
ri, per un ricavo di 58mila milio-
ni. Perché sono importanti questi 
numeri? Un’offerta sanitaria di 
valore, siccome noi lavoriamo a 
supporto del Corso di Laurea, è 
indice di una completa, diversi-
ficata, qualificata, maggiore of-
ferta didattica per voi studen-
ti”. Parla di patto, tra la Scuola 
e i suoi allievi, il prof. Gerardo 
Nardone, Coordinatore del Cor-
so in Medicina: “Dovete chie-
derci di più. Dobbiamo portare 
avanti un discorso unitario per 
raggiungere insieme nuove me-
te. Le sfide del futuro non sono 
affatto semplici, per affrontarle 
servono solide basi”. La profes-
sione medica, dice, “è la più bel-
la del mondo. Richiede tanti sa-
crifici, ma è pur vero che il sorri-
so e la riconoscenza dei pazien-
ti ripagano di tutto. Medici non 
si nasce, si diventa, e bisognerà 
formarsi continuamente per tut-
ta la vita”. Il Corso sta cambian-
do, spiega, anche in virtù dell’ap-
plicazione della laurea abilitante: 
“Questo ci ha portato ad intro-
durre dei cambiamenti radicali. 
Da quest’anno, ad esempio, ab-
biamo organizzato la didattica 
in modo che al secondo triennio 
possiate seguire le lezioni il po-
meriggio e frequentare i repar-
ti al mattino, poi abbiamo fatto 
sì che ci sia una piattaforma or-
ganizzata via web per i tirocini 
formativi e un calcolo del voto 
di laurea adeguato a quello che 
avviene nel resto d’Italia. È uno 
sforzo notevole, anche sotto il 
profilo economico. E ora, proprio 
in virtù di questo rinnovamento, 

la Scuola si è rivolta ad un esper-
to internazionale di didattica”. 
L’esperto, il prof. Alfred Tenore, 
arriva da oltreoceano. Docente 
di Pediatria, formatosi in parte a 
Napoli, ha collaborato al rinno-
vamento della didattica in mol-
tissimi istituti americani. “Sono 
cresciuto negli Stati Uniti. Termi-
nati gli studi mi fu consigliato di 
lavorare come medico, per po-
ter meglio entrare nell’ottica del 

ricercatore, e io scelsi di prose-
guire il percorso in Italia. L’altra 
opzione era partire come sotto-
tenente per il Vietnam”.

“Bisogna essere capaci
di studiare non la 

malattia, ma la persona”

È così che è iniziata la sua car-
riera: “Una volta raggiunta la 
quiescenza, poi, sono stato chia-
mato in California dove stava 
nascendo una nuova Facoltà 
di Medicina, per mettere in at-
to le forme di didattica innova-
tiva sviluppate durante la mia 
carriera. Nei sei anni in cui so-
no rimasto lì sono state fonda-

te ben due Facoltà di Medicina”. 
In Italia, premette, “c’è qualche 
problema che ostacola il cam-
biamento, intrinseco al siste-
ma universitario, in particolare 
i settori scientifico-disciplinari e 
i cfu. Sono due elementi fonda-
ti sul docente, mentre a noi, da 
parecchio tempo, viene richiesto 
di centrare la formazione medi-
ca sullo studente”. L’apprendi-
mento “nasce da un ingegnoso 

equilibrio del comportamento 
del docente con lo studente, del 
supporto che offre e delle sfide 
che presenta, di modo da favori-
re lo sviluppo di sapere, attitudi-
ni, abilità e valori”. Nuove stra-
tegie educative erano in fase di 
sviluppo già dagli anni Settanta: 
“Insegnamento centrato sullo 
studente, problem based lear-
ning, curriculum integrati ave-
vano dato vita ad una nuova era. 
Dopo cinquant’anni quelle racco-
mandazioni non sono state anco-
ra adottate universalmente, for-
se per una inconsapevolezza dei 
progressi educativi nella forma-
zione medica o per la difficoltà 

Il prof. Tenore, esperto di didattica, e l’oncologo Ascierto 
all’apertura dell’anno accademico del Corso in Medicina

La professione medica “è la più bella del mondo”

...continua a pagina seguente
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Scuola di Medicina

Durante la mattinata a ri-
volgersi a tu per tu alle 

matricole ci pensano due dei 
loro colleghi ‘più grandi’. Par-
la di senso di responsabilità 
Antonino Esposito, presiden-
te dell’associazione studente-
sca Asmed Unina: “La respon-
sabilità ci guida verso l’obietti-
vo di diventare grandi medici e 
rivoluzionare la sanità, obietti-
vo dal quale a volte ci distraia-
mo. Altre volte, invece, capita 
di sentirci in difficoltà. È uma-
no. Non è vero che gli studenti 
di oggi sono svogliati. Abbia-
mo tanta voglia di fare e di im-
parare”. La parola passa poi a 
Francesca Antonioli, collegata 
in video da Roma, dove sta ef-
fettuando un ciclo di chemiote-
rapia: “Quando Antonino mi ha 

proposto di tenere questo di-
scorso ha motivato la richiesta 
con il fatto che, a suo parere, 
sono una persona che ha tan-
to da dire”. Se lo chiede, cosa 
abbia da dire, dallo scorso set-
tembre, “da quando ho avuto 
la diagnosi di leucemia recidi-
va, per la terza volta”.

“Francina
sono io”

La prima volta, racconta, 
“avevo quattordici anni e non 
disponevo dei mezzi per capi-
re cosa mi stesse succedendo. 
La seconda, invece, ero al terzo 
anno di Medicina e a quel pun-
to ero in grado di comprendere 
meglio. La leucemia era torna-
ta più aggressiva, ho avuto il 
trapianto di midollo, ma non è 
stato risolutivo. Il cancro si na-
scondeva ancora dentro di me 
ed è riesploso poco prima che 
partissi in Erasmus”.

Un anno e mezzo fa, gli stu-
denti di Medicina lo ricorderan-
no, i suoi amici avevano lancia-
to ‘Un midollo per Francina’, 
campagna di sensibilizzazione 
e informazione sulla donazio-
ne di midollo osseo. “Francina 
sono io. I miei amici avevano 
deciso che non sarei morta. In 
quel momento ho sentito tutto 
il loro affetto e la solidarietà di 
quelle persone che, informan-
dosi sulla donazione di midollo, 
diffondevano la cultura del do-
no e compivano un gesto di ci-
viltà”. Prosegue: “Faccio i conti 
con la possibilità di poter mo-
rire. A quattordici anni riuscivo 
a tenerla lontana, ma ora è più 

reale. Ho pensato tanto a cosa 
significherebbe spegnersi. Ho 
pensato alla bambina che sono 
stata, a come, giocando con le 
barbie, immaginavo la mia vita 
futura. Il cancro non era con-
templato. All’inizio ho scaccia-
to via l’idea di non poter con-
cretizzare tutte le cose che rea-
lizzavano le mie barbie, ma poi 
è arrivata una sorta di calma, 
di rassegnazione. La mia pro-
fessoressa di Lettere del liceo 
mi aveva invitata ad esplora-
re il mio dolore e così ho fat-
to”. Ed è ritornata la domanda: 
“Che cosa ho da dire? Che cosa 
ho detto al mondo con la mia 
vita? Sin da piccola ho ritenuto 
la scuola e la formazione fon-
damentali. Ho sempre preteso 
tanto. Sono arrivata all’univer-
sità carica di voglia di sfonda-
re e di indossare il camice. Poi 
si sono susseguite la pande-
mia, la malattia, il trapianto e 
tutti gli effetti postumi. Ora ec-
comi qui, di nuovo a curarmi, 
con i libri di Medicina sul co-
modino”.

L’esame di Anatomia
Patologica a 7 giorni dal

trapianto

Va avanti: “In questa mia bre-
ve vita, in cui ho rincorso un so-
gno, sono cambiata ed ora so-
no diversa dalla ragazzina che 
doveva tradurre la versione al-
la perfezione. L’università non 
è tutto. Ho sempre continuato 
a studiare come potevo. Sette 
giorni dopo il trapianto, dalla 
camera sterile, con la morfina 

nelle vene e un’infiammazio-
ne alla bocca, ho dato l’esame 
di Anatomia Patologica”. Lo 
studio ha scandito il suo tem-
po, “mi ha dato degli obiettivi 
a breve termine, mi teneva im-
pegnata. In quel momento non 
stavo rincorrendo la laurea. 
Non ero in quel circuito tossi-
co nel quale meritavo l’applau-
so perché ce la stavo facendo”.

L’università non è il centro 
delle nostre vite, afferma, “e 
con questo non sto dicendo 
che non sia importante. Ma 
dobbiamo ricordarci che non 
siamo solo questo, la nostra 
vita è altrove. Ci sentiamo fal-
liti se non riusciamo a raggiun-
gere gli stessi risultati degli al-
tri, se non riusciamo a primeg-
giare. Sembriamo quei bassot-
ti buffi e goffi che alle corse 
dei cani vengono messi in cor-
sia per sfidarsi e non si rendo-
no conto di altro”. Quindi, “mi 
chiedo, cosa rimarrà di me se 
dovessi morire? La mia media, 
i complimenti di un professore 
o le cattiverie di un altro? Ri-
corderemo con più romantici-
smo il tramonto o il confron-
to con un collega?”. Non sia-
mo un voto, dice, “ce lo ripe-
tiamo spesso, ma non ci cre-
diamo sempre fino in fondo. 
Non mi importa di morire sen-
za indossare la corona di allo-
ro. Mi importa di lasciare qual-
cosa di me a chi amo. Dobbia-
mo rimuovere il pensiero del-
la corsa capitalistica al succes-
so perché sono troppi i ragazzi 
che soffrono per questo”. L’U-
niversità va vista come una ri-
sorsa: “Come una freccia nel 
proprio arco. Guardiamoci 
attorno, viviamo il presente, 
prendiamoci cura di noi, sco-
priamo quello che accade, in-
formiamoci. Viviamo in una 
realtà terribile di conflitti e 
cambiamento climatico e dob-
biamo prendere una posizio-
ne. L’istruzione è un’arma per 
capire”. Si rivolge agli studen-
ti: “Per quanto sia duro il per-
corso, esiste sempre un modo 
per superare la scalata anche 
quando vi faranno credere che 
non è così. Io continuerò a cu-
rarmi finché non sarò libera. E 
continuerò ad andare avanti 
nel mio percorso da studente”.

La storia di una studentessa che ha tanto da dire in video 
da Roma, dove sta effettuando un ciclo di chemioterapia

Francesca: “il cancro è riesploso poco 
prima che partissi in Erasmus”

di mutare le vecchie abitudini”. 
Il vero obiettivo “non è impara-
re, ma imparare ad imparare. Il 
50% di ciò che apprenderete og-
gi non sarà più rilevante pros-
simamente, quindi noi dobbia-
mo insegnarvi a cercare le giu-
ste informazioni”. Classi capo-
volte, presentazioni cliniche, ro-
le play, dibattiti sui casi dovran-
no essere il futuro “in un conte-
sto in cui bisogna essere capaci 
di studiare non la malattia, ma 
la persona”. Parla di sogni, inve-
ce, il dott. Paolo Ascierto, famo-
so oncologo e ricercatore, nella 
sua Lectio Magistralis dedicata 
alla storia dell’immunoterapia. 
Dal lontano ’800, con alcuni ten-
tativi di trattamento sui sarcomi 
con tossine batteriche da par-
te di un chirurgo newyorkese, ai 
due premi Nobel per la Medicina 
del 2018 che con le loro ricerche 
hanno portato alla luce i mecca-
nismi secondo i quali il sistema 
immunitario può essere stimo-
lato ad attaccare ed eliminare 
le cellule tumorali, fino ad oggi, 
ad una ulteriore era dell’immu-
noterapia oncologica con lo stu-
dio di nuove molecole, il vaccino 
ad RNA messaggero e così via. 
“Non tutte le soluzioni trovate, in 
questa lunga storia, hanno fun-
zionato: qualche volta si è com-
piuto un passo avanti, qualche 
volta indietro. Il punto è che chi 
ha un’idea non deve smettere 
di portarla avanti se è convinto 
che sia la strada giusta. E, quan-
do qualcosa va male, bisogna 
chiedersi il perché e darsi sempre 
una risposta nella convinzione 
che il meglio debba ancora veni-
re”. A concludere la mattinata è 
il Rettore della Federico II Mat-
teo Lorito, che, nel salutare gli 
studenti, rinnova l’invito a perse-
guire sempre le proprie passio-
ni con impegno e perseveranza 
e non smettere mai, appunto, di 
credere nei sogni.

Carol Simeoli

...continua da pagina precedente
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Economia

La Pubblica Amministrazio-
ne che funziona, tra nuove 

sfide e opportunità di crescita, 
buone pratiche e cittadinanza 
attiva partecipata. Ha racconta-
to Bacoli - modello virtuoso di 
Comune, rinato a nuova vita do-
po una situazione di dissesto - il 
sindaco Josi Gerardo Della Ra-
gione che, lo scorso 26 ottobre, 
insieme all’Assessore al Bilancio 
e ai Tributi Rosaria Di Meo, è 
intervenuto al corso di Econo-
mia delle aziende e delle am-
ministrazioni pubbliche della 
prof.ssa Francesca Manes Ros-
si. L’aula E2 del complesso di 
Monte Sant’Angelo è affollata 
di studenti. Al sindaco, in prima 
battuta, chiedono subito come 
si possa risollevare un Comune 
in crisi, per ricondurlo all’equi-
librio finanziario. “Al nostro ar-
rivo – comincia – c’era un buco 
di 56 milioni di euro”. Un debi-
to notevole, da recuperare, che 
naturalmente pesava anche sul-
le spalle dei cittadini. “Non so 
se conoscete Bacoli. È una città 
di 16 chilometri quadrati, affac-
cia per tre quarti sul mare, ha 
due laghi, 20 siti archeologi-
co-culturali. In questi giorni sta-
rete sentendo parlare del bradi-
sismo, un fenomeno vissuto co-
me negativo, ma che per millen-
ni ha forgiato i Campi Flegrei. 
Se oggi li guardate dall’alto in-
fatti vedrete tutti i crateri vulca-
nici”. Una panoramica “per far-
vi capire che prima dei numeri 
c’è la necessità di conoscere la 
propria terra e di impegnarsi a 
migliorarla. Questo ci ha spin-
to a prodigarci per la pubblica 
amministrazione, una delle co-
se più complesse che esista”. 36 
anni, già consigliere comunale 
a 22, primo incarico da sinda-
co a 28, “ognuno di noi ha delle 
competenze specifiche che de-
ve mettere al servizio della pub-
blica amministrazione e voi, in 
fondo, vi state formando anche 
per questo. Io mi sono messo 
in gioco per dare qualcosa alla 
mia città ritenendo che, accan-
to al diritto al lavoro, ci fosse un 
dovere all’impegno civico”.

“Una rivoluzione
culturale”

Il risanamento del bilancio, 
racconta, è avvenuto in pochi 
anni. “Ma il punto era un al-
tro. Il dissesto economico anda-
va di pari passo con il dissesto 

della comunità che non ci cre-
deva più. Noi abbiamo avviato 
una rivoluzione culturale pa-
rallelamente alla rivoluzione 
amministrava”. Cita la nascita 
di una sede della Federico II a 
Villa Ferretti, bene confiscato 
alla camorra, l’apertura della 
Casina Vanvitelliana, che fattu-
ra trenta volte più di prima – “e 
i soldi non cadono più misterio-
samente lungo il ponte”, la rige-
nerazione urbana, gli interven-
ti per le spiagge libere. “Abbia-
mo dimostrato agli imprendi-
tori che non pagavano i tributi 
che quel pagamento conveniva 
più a loro perché sarebbe stato 
messo a sistema in un contesto 
di miglioramento dei traspor-
ti pubblici, dell’illuminazione 
stradale, dei servizi a tutto ton-
do. Siamo stati anche costretti 
ad usare il pugno duro, a chiu-
dere delle attività commerciali, 
pure importanti. Poi il trend è 
cambiato e noi abbiamo aiuta-
to, con dei rateizzi ad esempio, 
chi ne aveva bisogno. La nostra 
amministrazione è stata capace 
di ascoltare perché convinta che 
il futuro si costruisca tutti insie-
me”. Prosegue: “Nonostante la 
pandemia, la guerra in Ucraina 
che ha causato aumenti spaven-
tosi, e ora il terremoto, siamo 
usciti dal dissesto dimostrando 
alla comunità che può essere 
parte attiva di un cambiamen-
to vero e tangibile. Ma non c’è 
nulla di evangelico: come è riu-
scita Bacoli, possono riuscirci gli 
altri”. Tocca all’assessore Rosa-
ria Di Meo, laureata in Econo-
mia Aziendale alla Federico II: 
“Ricordo molto bene le lezioni 

di Diritto tributario della prof.
ssa Paola Coppola. Parlavano di 
ciò di cui mi sarei occupata un 
domani. In quel momento vede-
vo la pubblica amministrazione 
come un qualcosa di lontanissi-
mo perché la mia ambizione era 
entrare in azienda. E non solo la 
mia. Ma la prof.ssa Coppola ci 
invitava a guardare più vicino, 
dicendoci che di Tronchetti Pro-
vera può essercene uno, al mas-
simo due. Il mondo vero è quel-
lo più prossimo a noi”. Agli stu-
di hanno fatto seguito un trasfe-
rimento a Bologna, per lavorare 
in azienda, e diverse altre espe-
rienze. “Poi ho deciso di tornare 
a casa per offrire il mio contri-
buto alla città dove stanno cre-
scendo i miei figli”. Continua: 
“In Giunta ci sono tre donne, di 
cui due mamme. E lavoriamo 
tantissimo proprio per i bambi-
ni e per le scuole. Stamattina, 
ad esempio, abbiamo distribu-
ito duemila borracce termiche, 
sponsorizzati da un imprendito-
re flegreo”.

“La passione”

Nel lontano 2019, quando si 
insediò il collegio dei revisori, 
“la situazione era complicata e 
tutti mi dicevano ‘Sei giovane, 
chi te lo fa fare?’. La passione. 
All’epoca avevamo tassi di ri-
scossione molti bassi: abbiamo 
applicato un decreto legislati-
vo di contrasto all’evasione, sta-
bilito cosa comportasse l’esse-
re o non essere in regola e co-
me procedere quando dall’altro 
lato si ergeva un muro”. Ricor-
da: “Il primo provvedimento di 

chiusura fu ad un noto ristora-
tore della zona. Era molto sicu-
ro di sé, mi sfidava chiedendomi 
chi gli avrebbe imposto la chiu-
sura, se i carabinieri, la finan-
za o io stessa. L’attività è stata 
chiusa, ma oggi il figlio di que-
sta persona ancora ci ringrazia 
perché si era reso conto che la 
situazione era diventata inso-
stenibile”. Con la Flegrea Lavo-
ro, società in house, “teniamo 
pulita la città e siamo riusciti 
anche a ridurre un po’ la Tari. 
Altro esempio ancora riguarda 
l’opera di esternalizzazione di 
alcuni servizi, che ci permette 
di tenere bassi dei costi, ma alta 
l’efficienza”.

Dalla platea studentesca qual-
cuno chiede al sindaco come si 
bilancino gli interessi ammini-
strativi e gli interessi personali. 
“Semplice – risponde Della Ra-
gione – non si bilanciano. L’inte-
resse pubblico è più importan-
te. Alla mia prima elezione l’e-
sperienza finì dopo poco perché 
questa logica evidentemente 
non era chiara agli stessi consi-
glieri di maggioranza. Io mi ero 
opposto, dissi che avrei preferi-
to essere mandato a casa e così 
accadde. A 28 anni ero stato 
sindaco ed ex sindaco, tutto in-
sieme. Fu anche un trauma. Poi 
la città ci ha votato nuovamen-
te”. Il Comune è un’azienda, 
“un’azienda che eroga servizi 
sociali e i cittadini sono come 
degli azionisti. Prima il Comune 
veniva visto solo come una sor-
ta di erogatore di stipendi. C’è 
stato un momento in cui Baco-
li aveva un altissimo numero di 
dipendenti comunali, molti ami-
ci o parenti di qualcuno. Ora 
non è più così”.

Cittadinanza attiva

Il discorso cade sui percettori 
di reddito di cittadinanza: “Per 
tre anni abbiamo attuato una 
norma per la quale sono stati 
coinvolti in una serie di attività, 
fuori le scuole, presso la biblio-
teca comunale, la Casina Vanvi-
telliana, l’ufficio protocolli, l’uf-
ficio anagrafe. Si sentivano inu-
tili e dalla società venivano con-
siderati dei parassiti: durante la 
nostra amministrazione hanno 
trovato uno scopo, tant’è che 
poi prestavano anche più del 
monte ore stabilito dalla nor-
ma”. Racconta un episodio in 

Partecipato incontro, promosso dalla cattedra di Economia delle aziende e delle 
amministrazioni pubbliche, con il giovane primo cittadino del comune flegreo

Comune in dissesto finanziario: come uscirne
Il sindaco Della Ragione racconta il ‘caso’ Bacoli

...continua a pagina seguente
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particolare: “Io sono figlio di 
salumiere. Quando ero piccolo 
abitavamo in una casa sopra la 
salumeria e una notte un ladro 
entrò nell’esercizio commercia-
le e ci derubò. Ha scontato degli 
anni di carcere e vent’anni do-
po l’ho incontrato nuovamente 
come percettore di reddito. Da 
ladro del paese è passato a te-
nere pulito un piazzale dove c’è 
una scuola. Da pars destruens a 
pars costruens. Il bene pubbli-
co non era più un nemico a cui 
chiedere inutilmente aiuto, ma 
un amico a cui dare una mano”. 
Sul reddito: “Ora è stato elimi-
nato e il futuro dei percettori è 
incerto. Se lo Stato ci darà altri 
strumenti per integrarli nel si-
stema, a maggior ragione ora 
che sono formati, non perdere-
mo l’opportunità”.

Ritorna su Villa Ferretti, redu-
ce da un incontro tra la Scuo-
la Superiore Meridionale e la 

Normale di Pisa, e si sofferma 
sull’aumento dei posti letto tra 
B&B e alberghi diffusi e su una 
delibera per rendere Miseno 
patrimonio culturale. Tra le ul-
time conquiste: “Un asilo nido 
comunale. Bacoli non ne ave-
va. Abbiamo recuperato una 
struttura, ora intitolata a Gian-
carlo Siani, che garantisce lavo-
ro ed è gratuita per le famiglie. 
In un periodo in cui la denatalità 
è spaventosa, aiutiamo i geni-
tori a bilanciare casa e lavoro”. 
Conclude: “C’è stato un tempo 
in cui bastava essere onesti per 
amministrare la cosa pubblica. 
Oggi all’onestà, requisito im-
prescindibile, bisogna aggiun-
gere altri elementi, primo tra 
i quali la cittadinanza attiva”. 
E rivolge un invito: “Diventate i 
protagonisti della vostra terra. 
E venite a trovarci a Bacoli per 
vedere insieme il tesoro conqui-
stato in questi anni”.

Carol Simeoli

‘Analisi del Rischio Finanzia-
rio e Data Science’ è il nuo-

vo percorso Minor proposto dai 
Dipartimenti di Scienze Econo-
miche e Statistiche (DiSES) e di 
Scienze Politiche (DiSP) nell’am-
bito delle Magistrali in Econo-
mia e Commercio e Finanza, per 
il DiSES, e Scienze Statistiche per 
le Decisioni, per il DiSP. “I Minor 
sono dei percorsi tematici brevi il 
cui obiettivo è sviluppare compe-
tenze interdisciplinari spendibili 
nel prosieguo degli studi, per l’in-
serimento nel mondo del lavoro o 
ai fini di un aggiornamento pro-
fessionale”, premettono i profes-
sori Marialaura Pesce e Giovanni 
Walter Puopolo, i rispettivi Co-
ordinatori dei due Corsi di area 
economica. Il Coordinatore della 
Magistrale di Scienze Politiche è 
il prof. Domenico Vistocco. Il Mi-
nor ‘Analisi del Rischio Finanzia-
rio e Data Science’, in vigore da 
quest’anno accademico, “inten-
de favorire l’integrazione di co-
noscenze di tipo matematico-sta-
tistico con competenze specifiche 
del settore del credito, finanza 
e gestione del rischio in ambito 
bancario, assicurativo e finanzia-
rio”. Il percorso didattico consta 
di 30 crediti formativi, “molti dei 
quali possono essere riconosciuti 
già all’interno della carriera del-
lo studente. Almeno sei di questi 
trenta, tuttavia, devono essere ri-
servati ad attività extracurricula-
ri mutuabili invece da uno degli 
altri Corsi”. Un esempio: uno stu-

dente di Economia e Commercio 
può acquisire ventiquattro cre-
diti all’interno del suo piano di 
studi e sei con un insegnamen-
to afferente a Finanza oppure a 
Scienze Statistiche per le Decisio-
ni. “Gli studenti interessati tro-
veranno, a seconda del Corso di 
provenienza, una tabella con tut-
ti gli insegnamenti da seguire”. 
Le tematiche sono molto varie, 
si va dalla Finanza matematica, 
all’Econometria, dalla Matema-
tica attuariale alla Macroecono-
mia, dalla Teoria dei giochi alla 
Statistica computazionale e così 
via. “La cosa interessante è che il 
partecipante dovrà svolgere an-
che la tesi coerente con gli obiet-
tivi del Minor. Al termine dell’in-
tero percorso poi verrà rilasciata 
anche una certificazione in for-
mato Open Badge”. Al Minor 
“possono accedere studenti at-
tualmente iscritti ad uno dei tre 
Corsi, laureati, ma anche persone 
provenienti da altri Atenei. Natu-
ralmente, a seconda della situa-
zione di partenza e degli esami 
già sostenuti, cambierà il tempo 
di conseguimento del percorso”. 
Analisi del Rischio Finanziario e 
Data Science, dicono i due Coor-
dinatori, “è un’ottima opportuni-
tà di affinamento del proprio ba-
gaglio. Queste tematiche sono 
ormai d’uso comune e anche noi, 
in qualità di ente di formazione, 
abbiamo voluto rispondere alle 
esigenze di un mondo del lavoro 
in rapido cambiamento”.

Un Minor in Analisi del
rischio finanziario

e Data Science

“Con gli incontri settima-
nali del ciclo ‘Tra teo-

ria e prassi’ affrontiamo diver-
si casi giurisprudenziali avva-
lendoci delle testimonianze di 
chi ha avuto un ruolo nel ca-
so e può svelarci quali sono le 
problematiche penalistiche”, 
spiega il prof. Carlo Longobar-
do, III cattedra di Diritto Pena-
le, promotore di una iniziativa 
ormai consueta che si rivolge 
agli studenti che frequentano 
il corso. Lo scopo: avvicinare i 
futuri giuristi al mondo del la-
voro. I seminari sono partiti il 
18 ottobre quando “abbiamo 
ospitato il Giudice del Tribu-
nale di Salerno Giovanni Rossi, 
che ci ha parlato di ‘Diffama-
zione e CEDU’. Il magistrato si 
è occupato proprio tempo fa di 
un caso che prevede la galera 
per i giornalisti condannati per 
diffamazione e ha portato ai 
ragazzi in aula la sua esperien-
za in merito”. Lo scopo di en-
trare nel vivo delle questioni è 
“trovare di fronte ad una spie-
gazione teorica il profilo pra-
tico e il momento applicativo. 
In questo modo allo studente 
resta il perché di quell’Istituto. 
Si rafforza la consapevolezza 
del legame che esiste fra teo-
ria e prassi”. Quest’anno, no-
vità, “oltre ad avvocati e magi-
strati ospitiamo medici legali, 
il Comandante dei Nas di Na-
poli”. Il 24 ottobre, ad esem-
pio, il dott. Carlo De Rosa “ha 
mostrato ai ragazzi con diapo-
sitive e documenti cosa fa un 
medico legale e in che modo 
la medicina legale ha bisogno 

della consulenza di un penali-
sta”.  Un incontro da segnala-
re il 21 novembre quando sarà 
sotto i riflettori un fatto di cro-
naca che tanto orrore ha susci-
tato nell’opinione pubblica: in 
aula interverrà l’avvocato Ri-
ziero Angeletti, parte civile nel 
processo sul caso Saman Ab-
bas, la ragazza di origine pa-
kistana scomparsa nel 2021 e 
ritrovata morta nel 2023. Gli 
incontri termineranno a fi-
ne mese: “Il corso è annuale, 
quindi in prossimità degli esa-
mi ci fermiamo con i seminari 
per poi ripartire con i semina-
ri dedicati a nuove tematiche 
con nuovi ospiti”. A fine corso, 
nel mese di maggio come di 
consueto, “condurrò i ragazzi 
a visitare una delle realtà car-
cerarie sul territorio italiano 
perché abbiano la possibilità 
di capire cos’è la vita in carce-
re, di parlare con i detenuti e 
conoscerne le storie”.

Diritto Penale da due anni 
viene impartito come insegna-
mento annuale, con un perio-
do di sospensione da gennaio 
a marzo. Si ragiona sui benefi-
ci di questa sperimentazione. 
“Stiamo valutando l’opportu-
nità di non interrompere le le-
zioni in vista degli esami. Ve-
dremo in futuro, anche in re-
lazione all’esperienza matura-
ta dai colleghi con le discipli-
ne del I anno, da più tempo ri-
entrate nell’annualità”, dice il 
prof. Longobardo che presiede 
la Commissione Didattica del 
Dipartimento.

Susy Lubrano

...continua da pagina precedente

GIURISPRUDENZA

Diritto Penale, in aula il
processo sul caso Saman
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C’è stata sollecitudine a 
Giurisprudenza nella ri-

soluzione della questione au-
le, tra affollamento (sono sta-
te date in ‘prestito’ aule ad al-
tri Dipartimenti in difficoltà) 
e problemi tecnici che aveva-
no caratterizzato le prime set-
timane di corsi. “Nell’edificio 
centrale c’erano problemi con 
il collegamento internet, sulla 
verticale della presidenza, ab-
biamo installato un router a 
spese del Dipartimento. Abbia-
mo fronteggiato ogni inconve-
niente spostando prontamen-
te di aula i docenti che hanno 
fatto richiesta”, afferma il prof. 
Sandro Staiano, Direttore del 
Dipartimento. Della questione 
è stato investito l’Ateneo “che 
si sta attrezzando per colloca-
re le lezioni di altri Dipartimen-
ti in nuovi spazi”. Attualmente 
“la situazione aule è buona”. 
Nonostante le difficoltà inizia-
li, forte è l’entusiasmo per la 
grande affluenza (soprattut-
to sul versante degli indirizzi), 
considerata “segnale di buo-
na salute”. Il Dipartimento “è 
molto cresciuto, servono aule 
per le lezioni e nuovi spazi per 
i professori”.  Per questo mo-
tivo, accanto ad interventi più 
immediati, Giurisprudenza sta 
continuando un’opera di im-
portanti modifiche struttura-
li, già cominciata prima dell’i-
nizio dell’attuale anno accade-
mico, che conta di ultimare per 

il 2024 con: l’ampliamento di 
alcune aule nel complesso di 
Via Marina 33, la ristruttura-
zione degli uffici di Corso Um-
berto I e il recupero di alcuni 
spazi inutilizzati sia nel palaz-
zo di Porta di Massa, sia a via 
Mezzocannone, dove si sta re-
alizzando la Biblioteca di area 
giuridica.

Resta, però, una questione in 
sospeso: i lunghi orari di lezio-
ne e l’assenza di pause. Ras-
sicura il prof. Staiano: “la que-
stione orario è allo studio”. Non 
si esclude del tutto la possibi-
lità di apportare modifiche an-
che ad anno in corso: “Siamo 
disponibili a rimodulare il ca-
lendario per renderlo più con-
forme alle esigenze che ci ven-
gono prospettate, se gli stu-
denti ci sottoporranno la que-
stione. Se c’è un carico ecces-

sivo, se ne può discutere in in-
tesa con loro. Potranno essere 
organizzati meglio i tempi fra 
le lezioni, con qualche misu-
ra più semplice, come l’intro-
duzione di una pausa o una 
rimeditazione laddove il per-
corso annuale è confermabi-
le o meno”. Nelle ipotesi an-
che un incontro ad hoc con le 
rappresentanze “per percepire 
la situazione dalla diretta vo-
ce degli studenti” e raccoglie-
re feedback. Spiega infatti che 
tutte le innovazioni introdotte 
negli ultimi anni, cominciando 
dall’annualità dei corsi e le le-
zioni da un’ora, per finire con 
l’articolazione degli ultimi due 
anni in ‘indirizzi’ specializzan-
ti, sono esperimenti che “an-
dranno verificati per realizza-
re le opportune messe a pun-
to. Il modello da un’ora si sta 
espandendo agli anni successi-
vi al primo. Questo implica ca-
lendari più pesanti e man ma-
no li sottoporremo ad un’anali-
si di rendimento per introdurre 
correzioni. Il nostro obiettivo è 

sempre rendere la didattica so-
stenibile e al contempo di alta 
qualità”.

Concluso il discorso sulla logi-
stica, il Dipartimento è inarre-
stabile sul piano delle iniziati-
ve didattiche, con un fittissimo 
programma di eventi che, nei 
prossimi mesi, avranno come 
teatro le sedi di Corso Umber-
to, Porta di Massa e Via Mari-
na. Da cerchiare assolutamen-
te sul calendario è il giorno 20 
novembre, nel quale “avre-
mo la presenza del Parlamen-
to Italiano nel 75° anniversa-
rio della Costituzione, per un 
incontro sulle culture politiche 
alla base del lavoro dell’assem-
blea costituente”. In Aula Pes-
sina (sede centrale), si siede-
ranno infatti Nazario Pagano, 
presidente della Prima Com-
missione Affari costituziona-
li della Camera, la storica Gia 
Caglioti e il prof. Staiano, con 
l’intervento del Rettore Lorito. 
Il programma è in corso di de-
finizione.

Giulia Cioffi

Spazi, annualità, orari: la parola al 
Direttore di Dipartimento

“Il nostro obiettivo è
rendere la didattica

sostenibile e di qualità”

Test di valutazione il 16 novembre
Si terrà il 16 novembre il test di valutazione (in modalità a di-
stanza) per gli studenti regolarmente immatricolati (in pos-
sesso di indirizzo di posta elettronica istituzionale) al Corso 
di Laurea Magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza che è ad 
accesso libero. La prova consiste in quesiti a risposta multi-
pla finalizzati alla verifica del possesso di adeguati requisiti di 
cultura generale, capacità logiche e di ragionamento, capaci-
tà di comprendere e interpretare testi e documenti (in lingua 
italiana), conoscenza di nozioni giuridiche di base, nonché di 
una lingua dell’Unione Europea di livello almeno A2. Non do-
vranno, invece, partecipare al test gli immatricolati  già laure-
ati; iscritti a Corsi di Laurea che abbiano sostenuto esami con 
esito positivo; rinunciatari o decaduti da precedenti carriere 
universitarie che abbiano sostenuto esami con esito positivo. 
Gli studenti che sosterranno il test e non avranno riportato il 
punteggio minimo previsto (24 su 45) dovranno assolvere al 
debito formativo seguendo obbligatoriamente specifiche atti-
vità seminariali che si terranno nei mesi di gennaio/febbraio.

- Sono partiti il 19 ottobre (aula Graziani dal-
le ore 11.30 alle ore 13.30) i seminari per 
gli studenti del corso di Istituzioni di Diritto 
Pubblico, prof. Bruno De Maria. Gli appunta-
menti in calendario: 9 novembre ‘Parlamen-
to e parlamentarismo nell’ordinamento ita-
liano’; 16 novembre ‘Il Presidente della Re-
pubblica’; 23 novembre ‘Gli enti locali’; 30 
novembre ‘I servizi pubblici locali’; 7 dicem-
bre ‘La Corte Costituzionale’.

- Istituzioni di diritto privato: gli studenti, il 
cui cognome inizi con una lettera compresa 
tra la S e la A e che abbiano superato l’esame 
di profitto con la Commissione presieduta 
dal prof. Francesco Rossi (seconda cattedra), 
sono stati invitati dal docente, se interessati, 
a partecipare ad esercitazioni scritte, consi-
stenti nello svolgimento di temi e pareri.

- È in svolgimento un ciclo di seminari sui 
contratti d’impresa e sui titoli di credito. Lo 
propone il corso di Diritto Commerciale IV 
cattedra della prof.ssa Stefania Serafini. Il 
programma (ore 14.30 – 16.30, il luogo ver-

rà indicato nella bacheca digitale il giorno 
dell’incontro): 7 novembre ‘La contrattazio-
ne bancaria. Il contratto di apertura di credi-
to e di anticipazione bancaria’, dott.ssa Be-
nedetta De Paola; 14 novembre ‘Il contrat-
to di sconto bancario, il factoring e la carto-
larizzazione dei crediti’, dott. Marco Carlizzi; 
21 novembre ‘Il fenomeno dei titoli di cre-
dito. I principi e le eccezioni opponibili dal 
debitore’, prof. Giuseppe Doria; 28 novem-
bre ‘La circolazione dei titoli di credito’, dott.
ssa De Paola; 5 dicembre ‘La cambiale’, dott. 
Antonio M. D’Orta; 6 dicembre ‘L’assegno e 
i mezzi di pagamento elettronici’, dott. Car-
lizzi.

- Diritto della Finanza Decentrata, prof.ssa 
Loredana Strianese: il corso  inizierà il 7 no-
vembre. Si terrà dalle ore 8.30 alle ore 10.30 
presso l’aula multimediale al nono piano 
dell’edificio Pecoraro Albani in Via Porta di 
Massa n. 32.

   > Il prof. Sandro Staiano

SEMINARI E NOVITÀ DALLE CATTEDRE
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Giurisprudenza

“I ragazzi, dopo la laurea, 
non devono sentirsi smar-

riti”. È questa la missione del-
la Commissione Job Placement 
del Dipartimento che, già da di-
versi anni e con svariate atti-
vità, si preoccupa di aiutare gli 
studenti nel difficile momen-
to dell’inserimento nel mondo 
del lavoro. “È un tema che ci sta 
molto a cuore - spiega la prof.
ssa Loredana Strianese, docen-
te di Diritto Tributario e mem-
bro della Commissione - È im-
portante che, già dal terzo anno, 
si creino delle occasioni di incon-
tro in Dipartimento, così che gli 
studenti possano avere una gui-
da e una spinta verso mondi e 
settori rispetto ai quali, magari, 
non sapevano neanche di volersi 
orientare”.

Nel pratico, la Commissione 
si occupa di intercettare e po-
tenziare relazioni (o stimolar-
ne di nuove) con gli esponenti 
del mondo del lavoro, “soprat-
tutto relativamente all’avvoca-
tura, che non è più circoscritta 
e limitata: oggi parliamo di av-
vocatura d’affari, che si occu-
pa di grandi temi, magari an-
che con vocazione internaziona-
le, e prevede la specializzazione 
nella specializzazione. A questi 
studi si rivolgono grandi profes-
sionisti e aziende, con problemi 
molto specifici e settoriali, che 
richiedono il supporto di avvo-
cati altamente specializzati: su-
perare l’esame di Stato è solo 
il primo passo per svolgere la 
professione in modo moderno, 
contemporaneo e rivolto al fu-
turo. Per questo, cerchiamo di 
sostenere i nostri giovani lau-
reati e li introduciamo ai gran-
di studi di affari presenti su tut-
to il territorio nazionale. Se non 
fosse per questi incontri, un ra-
gazzo appena laureato magari 
avrebbe difficoltà ad aggancia-
re i grandi studi, o magari nean-
che saprebbe da dove iniziare”. 
Proprio in quest’ottica, si inse-
risce l’incontro organizzato con 
lo studio BonelliErede, leader 
in Italia nei servizi legali e fiscali 
e che conta attualmente su una 
squadra di circa ottocento per-
sone, con sedi a Milano, Roma, 
Genova, Londra, Bruxelles, II 
Cairo, Addis e Dubai.

BonelliErede incontrerà gli stu-
denti di terzo, quarto e quinto 
anno giovedì 9 novembre, nel-
la sede di Corso Umberto (Au-
la Pessina, ore 16.00), per pre-
sentare tutte le offerte di stage 

attive e dare modo ai ragazzi di 
confrontarsi con i propri profes-
sionisti; tra questi: Luca Menci 
(HR Director), Andrea La Mat-
tina (Of Counsel Dipartimento 
Shipping e Trasporti), Sara Lem-
bo (Partner Dipartimento Anti-
trust di Roma) e Stefano Decon-
ciliis (Junior Dipartimento di So-
cietà e Finanza).

“Durante questi incontri sono 
gli studi a dare suggerimenti su 
come deve essere scritto un cur-
riculum e cosa va evidenziato e 
valorizzato al suo interno”, spie-
ga la prof.ssa Strianese, introdu-
cendo un altro aspetto sui cui la 
Commissione è attiva: la prepa-
razione al colloquio. In prospet-
tiva di quest’ultimo, infatti, or-
ganizza seminari di formazione 
per la stesura del Curriculum Vi-
tae e per la preparazione al mo-
mento vero e proprio dell’inte-
razione studente-azienda. Negli 
anni, l’attività della Commissio-
ne si è consolidata al punto ta-
le che “sono le aziende a cercar-
ci”. A mettersi in contatto con il 
Dipartimento, fra le varie, è sta-
ta anche l’Agenzia delle Entrate 
di Napoli, con cui prossimamen-
te verrà organizzato un incon-
tro per presentare le numerose 
procedure concorsuali attive.

Le grandi realtà lavorative “ap-
prezzano che la Federico II ab-
bia una finestra dedicata al Job 
Placement. Giurisprudenza sta 
cambiando pelle e sta cercando 
di andare verso una direzione 
molto più pragmatica e concre-
ta, che vada incontro ai neolau-
reati che escono dal nido dello 
studio e si imbattono nel mondo 
del lavoro”.

Oltre al parere del mondo del 
lavoro, però, non si perde mai 
di vista il focus sugli studenti: 
“spesso, quando organizziamo 
le riunioni, facciamo partecipa-
re i rappresentanti degli stu-
denti per avere pareri diretti e 
sentire le loro perplessità e an-
che per diffondere le attività tra 
i ragazzi”.

Grande fermento ci sarà nel 
mese di dicembre, per il tradi-
zionale evento del Career Day: 
una giornata in cui gli studenti 
incontrano i rappresentanti di 
grandi studi di avvocati, enti e 
aziende nazionali e internazio-
nali, per conoscere tutte le op-
portunità di stage offerte, scam-
biare domande e contatti e fis-
sare, eventualmente, successivi 
incontri personali.

Giulia Cioffi

Cosa lega un’università napo-
letana ed una bavarese? Se 

dovessimo tornare indietro nel 
tempo, potremmo dire che la 
tradizione giuridica napoletana 
ha legami storici molto profondi 
con la tradizione tedesca e che, 
culturalmente, si allineano, ad 
esempio, su un’importante tra-
dizione di studi romanistici. Ma 
se volessimo invece parlare al 
presente, la risposta sarebbe la 
convenzione istituita tra il Dipar-
timento di Giurisprudenza fede-
riciano e la prestigiosa Univer-
sità Ludwig Maximilian (LMU) 
di Monaco di Baviera. Fondata 
nel 1472, la LMU è stata la prima 
università della regione tedesca 
e, ad oggi, uno degli Atenei lea-
der in Europa sul piano della ri-
cerca.

La convenzione, fortemente 
voluta dai prof. Alberto Lucarel-
li, docente di Diritto Costituzio-
nale, e Francesco Romeo, che 
insegna Logica ed Informatica 
Giuridica, si inserisce nel solco 
di un legame già in parte intes-
suto attraverso la possibilità, per 
gli studenti federiciani, di sce-
gliere la Ludwig Maximilian co-
me meta per l’Erasmus. Tutta-
via, c’era un forte desiderio di 
provare a fare anche qualcosa in 
più, come racconta il prof. Luca-
relli: “ho sollecitato una conven-
zione che ancora non c’era. Que-
sta collaborazione si rivolge a 
ricercatori, professori, studenti 
ma non c’è un oggetto definito: 
ci siamo tenuti ampi per la pos-
sibilità di realizzare anche, ad 
esempio, pubblicazioni, appro-
fondimento tesi, conferenze. Al-
la LMU sono stati fin da subito 
entusiasti”. “Non mi stupisce che 
abbiano voluto istituire questa 
convenzione”, aggiunge il prof. 
Romeo il quale, formatosi perso-
nalmente nel capoluogo bavare-
se, racconta: “anche quando ero 
a Monaco, avvertivo un grande 
apprezzamento per la Federico 
II. La città di Napoli è vista co-
me un grande centro culturale. 
C’è sempre stato un grande inte-

resse per la città e per la grande 
tradizione della nostra universi-
tà”. Con grande entusiasmo, il 
prof. Romeo racconta di essere 
stato “particolarmente conten-
to quando, con il prof. Lucarelli, 
abbiamo deciso di tentare que-
sta strada. Esserci riusciti è un 
successo e motivo di grande or-
goglio. All’inizio ero il responsa-
bile napoletano per le conven-
zioni Erasmus con Monaco. Ri-
volgendoci, poi, al nostro corri-
spondente lì ci è stato proposto 
di approfondire questo rappor-
to”. Poi sottolinea: “È la mia pri-
ma convenzione, ma il prof. Lu-
carelli è bravissimo nel portare 
a termine progetti di questo ti-
po”. Il Dipartimento, infatti, in-
trattiene numerosi rapporti con 
Atenei in tutto il mondo. Perciò, 
ci si potrebbe chiedere: perché 
uno studente dovrebbe sceglie-
re proprio la Ludwig Maximilian 
fra le tante? “Per lo studente am-
bizioso, è un salto da compie-
re per raggiungere grandi tra-
guardi. La LMU è un’università 
di eccellenza in Germania. È la 
prima nel campo giuridico. Ci te-
nevamo tanto a dare la possibi-
lità agli studenti brillanti di fare 
un percorso di eccellenza. Qual-
siasi ragazzo tedesco si sentireb-
be onorato nel riuscire ad entra-
re a Giurisprudenza alla LMU. 
Non è facile e, per noi, aiutare i 
nostri studenti a far questo è un 
punto di merito notevole”, con-
clude il prof. Romeo.

La convenzione è già operati-
va per gli studenti, ma la presen-
tazione ufficiale avverrà marte-
dì 7 novembre, alle ore 15.00, 
in Aula Pessina (sede centrale). 
Durante il convegno, faranno gli 
onori di casa il Rettore Matteo 
Lorito, il Direttore del Diparti-
mento Sandro Staiano, la prof.
ssa Carla Masi Doria, Delegata 
del Rettore per le Relazioni In-
ternazionali. Interverranno an-
che i professori Kindler e Plat-
schek, direttamente dall’Ateneo 
di Monaco.

Giulia Cioffi

Job Placement, le iniziative della Commissione

Gli studenti a confronto con 
i professionisti dei 
grandi studi legali

Convenzione con la LMU di 
Monaco “un’Università di
eccellenza in Germania”
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Studi Umanistici

Stimolare la capacità di co-
municazione plurilingue 

degli studenti in un contesto 
artistico: lo scopo dell’iniziati-
va promossa dalla prof.ssa Fla-
via Gherardi, Coordinatrice del 
Corso di Laurea Triennale in 
Lingue, Culture e Letterature 
Europee. Ossia l’attivazione di 
un ‘Laboratorio di teatro’ aper-
to agli studenti Triennali (valido 
per il riconoscimento di 1 credi-
to formativo) e Magistrali, per il 
quale sarà prevista la messa in 
scena di un’opera teatrale mul-
tilinguistica. “L’idea - spiega 
la prof.ssa Gherardi - nasce da 
una analoga esperienza svolta 
lo scorso anno in via però spe-
rimentale e improvvisata. La 
quale ha tuttavia riscosso tal-
mente tanto successo, sia tra 
i ragazzi partecipanti che da 
parte del pubblico assistente al-
la prova finale presso il teatro 
AvaNposto Numero Zero (in via 
Sedile di Porto 55) che abbiamo 
deciso di ripresentarla per que-
sto anno accademico in manie-
ra più sistematica. L’aspettati-
va è quella di renderla poten-
zialmente stabile per il Corso di 
Studi in Lingue”. Il progetto si 

mantiene fedele ai presuppo-
sti iniziali: “Eravamo interessa-
ti a riportare la testimonianza, 
formativa e culturale insieme, 
della icastica realtà plurilingue 
della corte vicereale napoleta-
na tra XVI e XVII secolo. Uno 
spazio nel quale convivevano 
castigliano, italiano, napole-
tano, con residui di aragone-
se e così via. I testi selezionati 
su cui far lavorare gli studenti 
hanno a che fare, dunque, per 
quanto riguarda l’ambientazio-
ne, con un contesto culturale di 
questo tipo, in cui si ha un luo-
go come crocevia di culture di-
verse proprio come intendiamo 
oggi l’Europa odierna. Si tratta 
spesso di testi originali tratti 
da opere dell’epoca, riadatta-
ti e rimaneggiati dal nostro di-
rettore del Laboratorio, il dott. 
Ignacio Rodulfo Hazen, stori-
co con competenze spiccate nel 
campo di storia della musica e 

del teatro, il quale crea anche 
opere con statuto di pastiche, 
modellate sulle competenze de-
gli studenti”. Non solo teatro 
verbale con lo scopo di una pu-
ra esercitazione linguistica dun-
que, ma un modo per amplia-
re “competenze musicali del te-
atro dell’epoca. Un vero e pro-
prio momento di incontro con 
diverse forme d’arte” corrobo-
rato anche da “un approfondi-
mento di un segmento storico 
e culturale ben preciso di que-
sto e di altri Paesi, così da inte-
riorizzare come sempre l’incon-
tro con l’Altro e con il diverso”. 
Da non sottovalutare poi tutti i 
benefici scaturiti direttamente 
dalla pratica teatrale: “i ragazzi 
avranno l’opportunità di impa-
rare ad esprimersi in pubblico 
e reggere l’esperienza di con-
fronto con una platea estra-
nea, diversa dal collega o do-
cente di corso. Un momento di 

crescita personale, emotiva e 
psicologica che possa aiutarli al 
superamento delle proprie dif-
ficoltà e del loro imbarazzo”. Al 
momento, conclude la docen-
te, “stiamo raccogliendo le va-
rie adesioni. Contiamo di rag-
giungere un gruppo formato 
da circa una quindicina-ventina 
di studenti o poco più, in mo-
do da rendere il lavoro per tutti 
più agevole. Gli incontri inizie-
ranno i primi giorni di novem-
bre e termineranno nel mese di 
maggio”. Il Dipartimento met-
terà a disposizione per le eser-
citazioni l’aula di ‘Laboratorio 
teatrale’ alla sede di Mezzocan-
none 8. Gli aspetti organizzati-
vi, relativi anche all’opera sele-
zionata e alla sede della rappre-
sentazione finale, saranno noti 
soltanto dopo aver stabilito la 
composizione e il numero defi-
nitivo di partecipanti.

Giovanna Forino

Un Laboratorio teatrale con una messa in 
scena finale per gli studenti di Lingue

Promuovere la fruibilità del-
le risorse del Molo San Vin-

cenzo, il waterfront napoleta-
no, con studenti e studentesse. 
L’Ateneo, nello specifico il Com-
munity Psychology Lab, promo-
tore del progetto ‘Un’Universi-
tà d’a mare’, diventa parte atti-
va nei processi partecipativi di 
rigenerazione urbana, assieme 
a tante altre realtà. Se n’è par-
lato nel corso dell’evento ‘Una 
città d’a-mare’, che si è svolto il 
18 ottobre presso la Lega Navale 
Molosiglio, moderato dalle prof.
sse Fortuna Procentese e Cateri-
na Arcidiacono del Dipartimento 
di Studi Umanistici. Un’opportu-
nità per esaminare le questioni 
legate alla valorizzazione e all’u-
tilizzo dello spazio costiero urba-
no, partendo da una prospettiva 
che considera la città dal punto 
di vista del mare, e per incenti-
vare una sinergia tra istituzioni, 
associazioni locali e gli studenti 
federiciani. Apre i saluti istituzio-
nali l’Ammiraglio Ispettore Ales-
sio Carta, Capo reparto infra-
strutture del Comando Logistico: 
“Questa è un’occasione per sot-
tolineare la vicinanza della Ma-
rina nei confronti della città di 
Napoli. Un approccio che portia-
mo avanti da anni con determi-
nazione, insieme alle varie isti-
tuzioni cittadine, e che ha come 
scopo la partecipazione attiva al-
la vita della città soprattutto dal 
punto di vista culturale”. Le azio-
ni del Comune per la valorizza-
zione del Molo San Vincenzo che 
sarà presto accessibile al pubbli-
co grazie ad una “passerella pe-

donale, lungo il perimento della 
Base Navale, di oltre due chilo-
metri. La progettualità è già sta-
ta avviata”, sottolinea l’Assesso-
re prof. Edoardo Cosenza. L’Ate-
neo, ribadisce il prof. Alessandro 
Castagnaro (Dipartimento di Ar-
chitettura), Delegato del Retto-
re. “con i suoi 26 Dipartimenti è 
molto sensibile al tema del ma-
re”. La dimostrazione: “oltre ai 
grandi centri di ricerca dedicati, 
anche il protocollo di intesa con 

la Marina Militare siglato da an-
ni. Crediamo tanto nel valore che 
il mare è in grado di donare non 
solo a questa città, ma all’intero 
Mezzogiorno d’Italia, nel quale 
Napoli si staglia come punto di 
riferimento”. A tal proposito cita 
una delle ultime acquisizioni del-
la Federico II: “Villa Ferretti a Ba-
coli, a picco sul mare, sotto al ca-
stello di Baia, un luogo per tanto 
tempo a servizio della delinquen-
za ma adesso, grazie all’accordo 

con il Comune di Bacoli, riconver-
tito a centro per l’Alta Formazio-
ne sull’Umanistica digitale. Una 
zona campana ampiamente stu-
diata poi per la presenza di quel-
la archeologia sommersa e su-
bacquea che abbiamo il dovere 
di approfondire e far conoscere”. 
Si prosegue, in questa prima par-
te della conferenza, con le consi-
derazioni di chi ha agito e agisce 
in prima linea nell’iniziativa. Ur-

Napoli e il mare, il Community Psychology 
Lab per il Molo San Vincenzo

...continua a pagina seguente
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Gli studenti del primo anno del Corso di Stu-
dio in Lettere classiche, in aggiunta al test 

a distanza organizzato in collaborazione con il 
CISIA, dovranno svolgere una prova di ingresso 
specifica, che mira all’accertamento delle com-
petenze per affrontare gli studi classici. Il test, 
che servirà come prova di valutazione delle com-
petenze e delle conoscenze degli studenti, si 
svolgerà lunedì 18 dicembre a partire dalle 8.30. 
Una volta concluse le iscrizioni, informa il prof. 
Giancarlo Abbamonte, Coordinatore del Corso 
di Laurea, sarà diffuso il calendario dettagliato, 
in cui gli studenti saranno distribuiti in aule e in 
fasce orarie diverse. Occorre iscriversi al test in-
viando  una mail all’indirizzo filomena.bernar-
do@unina.it entro l’8 dicembre. Nella mail do-
vranno essere indicati nome, cognome e, se di-
sponibile, numero di matricola; inoltre, si chiede 
di allegare i risultati dei test CISIA. La prova, du-
rata 60 minuti, sarà strutturata in un totale di 20 
quesiti, 10 di greco (6 lingua greca, massimo 21 
punti, e 4 di cultura greca, massimo 4 punti) e 10 
di latino (6 di lingua latina, massimo 21 punti, 4 
di cultura latina, massimo 4 punti). Per ciascuna 
delle due parti lo studente dovrà totalizzare un 
minimo di 6 punti su 25; diversamente (così co-
me coloro che non svolgono il test)  riceveranno 
Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA) da assolvere, 
che non pregiudicano la possibilità di prenotarsi 
per gli esami.

Filosofia, crediti
ulteriori conoscenze

Gli studenti del Corso di Laurea Triennale che 
hanno partecipato, il 24 ottobre, al seminario 
‘Le Nuove frontiere del Digitale’ dovranno con-
segnare una relazione scritta entro il 20 novem-
bre presso lo studio del prof. Gianluca Giannini, 
Coordinatore del Corso di Laurea, preferibilmen-
te negli orari di ricevimento. Il ritiro dell’attestato 
sarà possibile a partire da mercoledì 6 dicembre; 
l’attestato dovrà poi essere consegnato presso la 
Segreteria Didattica del Dipartimento ai fini del 
riconoscimento del credito formativo.

Tirocinio a Velia
Nell’ambito del progetto di studio ‘La necropo-

li di Porta Marina sud di Velia’, coordinato dal 
prof. Luigi Cicala, al timone del Corso di Laurea 
in  Archeologia, Storia dell’Arte e Scienze del Pa-
trimonio Culturale, sono previste attività di tiro-
cinio (catalogazione e studio dei corredi funera-
ri della prima età imperiale), sia curricolare che 
extracurricolare, presso il Parco Archeologico di 
Paestum e Velia. Tutte le fasi di lavoro si svolge-
ranno nell’ambito dell’équipe di studio presente 
a Velia. Per informazioni è possibile inviare una 
mail all’indirizzo luigi.cicala@unina.it, indicando 
il Corso di Studio (Triennale o Magistrale).

Storia internazionale
Temi di interesse e ospiti al corso di Storia inter-

nazionale dell’età contemporanea della prof.ssa 
Elisabetta Bini. Le lezioni programmate (iniziate 
il 17 ottobre): 7 novembre Comunicazione azien-
dale e consumi di massa; 8 novembre L’OPEC e 
lo shock petrolifero del 1973; 14 novembre  L’era 
atomica; 15 novembre Presentazione del libro di 
Simona Behre, Gli studenti internazionali nell’Ita-

lia repubblicana; 16 novembre Le politiche nucle-
ari dell’Italia; 20 novembre I movimenti antinu-
cleari e la fine della guerra fredda; 21 novembre 
lezione di Luca Peretti, Dio nero, diavolo bianco. 
Storia di un film non fatto tra Algeria, Eni e Sar-
tre; 23 novembre I disastri nucleari: Three Mile 
Island, Chernobyl, Fukushima; 12 dicembre Con-
vegno sulle transizioni energetiche.

Filosofia Politica
‘Segretezza e trasparenza: dagli arcana impe-

rii al management algoritmico’: il tema del corso 
di Filosofia Politica (Magistrale in Filosofia) che 
terrà dal 13 novembre il prof. Alessandro Arien-
zo. Le lezioni proseguiranno il lunedì (Aula 413), 
martedì e mercoledì (Aula Franchini) dalle ore 
15.30 alle 17.30.  Gli studenti al primo anno del-
la Magistrale potranno sostenere l’esame solo a 
partire dalla sessione di gennaio, e comunque 
non prima che le lezioni siano terminate.

Anno sabbatico
La prof.ssa Maria Chiara Scappaticcio, docente 

di Lingua e letteratura latina, è in anno sabbatico 
per dedicarsi in via esclusiva alla ricerca da no-
vembre 2023 al 31 ottobre 2024. Per l’intera du-
rata del congedo, sono sospese tutte le attività di 
tipo didattico (corsi, esami, sedute di laurea, ri-
cevimento studenti/laureandi, risposta alle email 
degli studenti). Gli studenti  durante quest’anno 
potranno rivolgersi alle prof.sse Silvia Condorelli, 
(insegnamento di Letteratura latina II, Triennale 
Lettere Classiche);  Mariafrancesca Cozzolino (in-
segnamento di Lingua e Letteratura Latina II, Ma-
gistrale in Filologia, Letterature e Civiltà del Mon-
do Antico).

Studi Umanistici

banistica, psicologia, architettu-
ra, giurisprudenza, biologia ma-
rina. Un prisma multi-disciplina-
re convergente però verso un’u-
nica direzione: il mare. Per la Fe-
derico II, la Vice Sindaco prof.ssa 
Laura Lieto (Dipartimento di Ar-
chitettura) con un intervento sul 
‘Waterfront e il tessuto urbano’; 
poi la presentazione della prof.
ssa Procentese, coordinatrice del 
Community Psychology Lab, sul 
collegamento tra “Mare e iden-
tità cittadina come elementi per 
lo sviluppo di convivenze urba-
ne”; e ancora, il prof. Castagna-
ro con una relazione sul rapporto 
“invisibile tra Napoli e il mare”. 
La Prorettrice Rita Mastrullo evi-
denzia la chiave di lettura delle 
tante iniziative della Federico II: 
“Il tema degli studenti ci interes-
sa particolarmente. Soprattutto 
considerando che si è da poco su-
perato il periodo del covid che ha 
avuto un impatto terribile in par-
ticolar modo sui giovani. Ciò ha 
fatto emergere non poche fra-
gilità che noi come Università ci 
sentiamo in dovere di mitigare. 
Ecco perché cerchiamo di allar-
gare continuamente la capacità 
di ascolto, con attività che pos-
sano far stare meglio. Nel caso 
specifico del Molo San Vincenzo, 
ad esempio, abbiamo messo in 
palio bandi per i nostri giovani 
in modo che possano esprimere 
liberamente le proprie idee per 
la realizzazione di progetti so-
stenibili. Tutto ciò per far com-
prendere che lo spazio universi-
tario non deve essere inteso solo 
come un luogo dedito all’acqui-
sizione di competenze ma anche 
come un posto in cui si diventa 
cittadini consapevoli. Questo è 
possibile con un avvicinamen-
to alla storia, all’arte e alla cul-
tura a 360 gradi”. La prospetti-
va degli studenti è espressa da 
Francesca De Falco, rappresen-
tante al Corso di Laurea in Psico-
logia: “Collaborando con molte 
associazioni studentesche del Di-
partimento ho potuto constata-
re come la nostra Università sia 
in grado di fare tanto in termini 
di coinvolgimento degli studen-
ti, grazie alle numerose attività 
messe in campo. Questa, in par-
ticolare, ha il merito di esalta-
re zone importanti per le comu-
nità, quali sono le aree portuali, 
da sempre luoghi di incontro, ag-
gregativi per persone emargina-
te. L’oggetto di studio della psi-
cologia della comunità è proprio 
quello di promuovere azioni con-
crete per il benessere che venga-
no anche dal basso. L’Università 
in questo ci aiuta a stimolare un 
senso di convivenza responsabi-
le che ha a che fare per esempio 
con l’ambiente, con la conoscen-
za della flora e della fauna ma-
rina, ma anche con il codice di 
sicurezza delle aree portuali, es-
senziale per evitare situazioni di 
pericolo”.

Giovanna Forino

...continua da pagina precedente Test d’ingresso per
Lettere classiche
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Ingegneria

Aule piene di matricole, 
nuovi laboratori in fieri, 

tutorati, prove intercorso che si 
avvicinano. Il punto della situa-
zione su Ingegneria, in questo 
spaccato di fine ottobre, con i 
Coordinatori di alcuni dei Corsi 
più popolosi. “Ad oggi (20 otto-
bre, n.d.r.) abbiamo circa 600 
immatricolati e il numero po-
trebbe ancora aumentare per 
cui, probabilmente, si arriverà 
intorno ai 660, spero addirittu-
ra 700. Il trend è in crescita: un 
più 10% rispetto al medesimo 
periodo dello scorso anno. E lo 
stesso vale per la Magistrale, 
dove però le immatricolazioni 
chiudono a marzo, per la quale 
attualmente siamo a 80 iscrit-
ti contro i 60 di ottobre 2022”. 
Dati incoraggianti per il prof. 
Domenico Cotroneo, Coordi-
natore di Ingegneria Informa-
tica, che infatti dice: “Eviden-
temente sta premiando il lavo-
ro svolto in passato. Alla Trien-
nale abbiamo eliminato delle 
propedeuticità, alla Magistra-
le favorito un percorso flessi-
bile, un po’ sul modello anglo-
sassone, che consente agli stu-
denti di tarare il percorso sulle 
materie preferite”. E, con par-
ticolare riferimento all’interes-
se per la Triennale, aggiunge: 
“Sulle discipline STEM si accen-
dono i riflettori sin dalla scuo-
la. L’informatica, poi, è pratica-
mente dappertutto”. Gettona-
tissima, precisa, la sede di San 
Giovanni (dove sono attivi tre 
canali, mentre altri tre insisto-
no su Fuorigrotta): “Il comples-
so di San Giovanni a Teduccio è 
stato preso d’assalto tant’è che 
a inizio settembre già non c’era 
più posto. È un polo tecnologi-
co che esercita una grande at-
trazione soprattutto grazie al-
la presenza delle Academy. Mi 
sto rendendo promotore della 
proposta di spostare lì tutto il 
Corso, lasciando a Fuorigrot-
ta al massimo un canale. San 
Giovanni sarebbe l’ambiente 
ideale per noi e speriamo possa 
riservare anche nuovi spazi la-
boratoriali”. Focalizza la sua at-
tenzione su quest’ultimo pun-
to: “Alla Triennale gli studen-
ti conseguono 3 crediti con un 
laboratorio di misure, ma biso-

gnerebbe aumentare la scelta 
istituendo laboratori temati-
ci, ad esempio, di informatica, 
programmazione, hardware. 
Ci stiamo lavorando in vista di 
una eventuale modifica di re-
golamento”. Aggiunge: “A Piaz-
zale Tecchio sono stati recupe-
rati alcuni spazi e, come Dipar-
timento di Ingegneria Elettrica 
e delle Tecnologie dell’Informa-
zione, metteremo su dei labo-
ratori rivolti agli studenti dei 
Corsi sia Triennali che Magi-
strali, dedicati ad esercitazio-
ni di programmazione, calco-
latori, sistemi operativi e così 
via. Dovrebbero essere pron-
ti nei prossimi mesi”. Buone le 
immatricolazioni ad Ingegneria 
Meccanica: “In ognuno dei no-
stri canali abbiamo circa 180 
studenti equamente suddivisi 
tra Meccanica e Aerospazia-
le, quest’anno con qualcuno in 
più proprio su Meccanica”, in-
forma il Coordinatore, il prof. 
Francesco Timpone. Il settore, 
del resto, “tira molto, soprat-
tutto per le prospettive occupa-
zionali”. Il docente nelle scorse 
settimane ha girato le aule del 
primo anno, riscontrando “una 
buona presenza e un certo en-
tusiasmo. Tutti i Coordinatori 
hanno incontrato le loro matri-
cole per presentare il progetto 
di mentorship attivato dal no-
stro Dipartimento di Ingegne-
ria Industriale. Siamo partiti 
con netto anticipo in modo da 
intercettare subito i neoiscrit-
ti”. Condivide poi una novità 
sul fronte tutorati disciplinari 
(questi previsti per tutti i Cor-
si di Ingegneria): “Quest’an-
no sono partiti per l’insegna-
mento di Algebra e Geometria 
in aggiunta ai soliti previsti su 
Analisi Matematica”. Per il fu-
turo: “Stiamo pensando ad una 
modifica di Manifesto in modo 
da rendere il percorso più ef-
ficace e ampliare gli esami a 
scelta. Ma è troppo presto per 
parlarne”. Si sofferma sul pro-
getto di mentorship del Dipar-
timento anche la prof.ssa Cri-
stina Ponsiglione, Coordinatri-
ce di Ingegneria Gestionale: 
“Al momento hanno aderito 
400 matricole delle circa 500 
già iscritte. Sono state divise in 

piccoli gruppi di massimo una 
trentina di persone e ora ven-
gono seguite da un docente 
o un ricercatore che cercherà 
di intercettare i loro proble-
mi e favorirli nel delicato pas-
saggio tra scuola e università”. 
500, si diceva, il numero degli 
aspiranti ingegneri gestiona-
li: “Le immatricolazioni si sono 
chiuse il 31 ottobre, quindi da-
ti più precisi saranno disponibili 
verso metà novembre. I nume-
ri registrati finora comunque, 
e lo confermano le presenze in 
aula, dovrebbero rispettare il 
trend degli anni scorsi”. Prose-
gue: “Stiamo per avvicinarci al-
la settimana di pausa didattica 
dal 6 all’11 novembre. Sia per 
quanto riguarda i Corsi del Di-
partimento di Ingegneria Indu-
striale, che per quelli degli altri 
Dipartimenti con cui condividia-
mo le lezioni del primo anno, si 
è cercato di arrivare ad un coor-
dinamento generico per fare sì 
che i docenti propongano delle 

prove infra-corso”. Questa del-
le prove infra-corso, spiega, “è 
una richiesta che gli studenti ci 
rivolgono da tempo mediante i 
questionari di valutazione e non 
solo”. Al primo anno, in partico-
lare, “saranno uno strumento 
importante per aiutare la ma-
tricola a rimanere in carreggia-
ta. Al secondo e terzo assumo-
no un valore un po’ diverso e co-
munque dovranno essere coe-
renti con la struttura dell’esame 
finale. Ogni docente proporrà 
una prova correlata con il pro-
gramma, come un esercizio nu-
merico, piuttosto che applicati-
vo, o un misto di domande a ri-
sposta aperta e chiusa”. Anche 
la finalità dipenderà dalla catte-
dra: “Le prove potranno essere 
interpretate come momento di 
autovalutazione intermedia per 
quanto, il più delle volte, se su-
perate con esito positivo, diven-
tano proprio un modo per alleg-
gerire l’esame finale”.

Carol Simeoli

Informatica, Meccanica, Gestionale: le 
‘ingegnerie’ con più matricole

Mentorship e tutorato 
disciplinare per aiutare 
gli studenti a rimanere 

in carreggiata

Pausa didattica e prove intercorso
“In questo momento ci stiamo concentrando in particolare sul-
la settimana di interruzione didattica, ormai prossima, e sulle 
prove intercorso”. Lo specifica Claudia Cino, rappresentante 
degli studenti in seno al Consiglio del Dipartimento di Inge-
gneria Industriale, riferendosi ad una questione molto sentita 
tra i ragazzi. “È la prima volta che ci viene proposta un’organiz-
zazione didattica in cui è contemplata una breve sospensione 
delle lezioni e il punto è cercare di far convergere in quei giorni 
le prove intercorso, assicurando il coordinamento tra i docenti 
in termini di date e orari di somministrazione”. Coordinatori di 
Corso e docenti titolari degli insegnamenti, informa, “si stanno 
confrontando per cercare di gestire al meglio la cosa tenendo 
anche conto delle nostre esigenze. Una è più preponderante: 
che le prove possano configurarsi come agevolazioni ai fini 
degli esami veri e propri. Nel mio Corso, Ingegneria Gestiona-
le, ad esempio, i professori sono molto disponibili al confron-
to. Questa può essere una buona opportunità per noi studen-
ti”. Altre questioni all’ordine del giorno: “Tra i progetti futuri, 
ad esempio, c’è l’incentivazione delle partenze per l’Erasmus. 
L’obiettivo di Ingegneria, infatti, sarebbe incrementare il nu-
mero degli accordi e spingere sulla circolazione degli studenti 
sia in termini di incoming che di outgoing”.
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Ingegneria

Capire come stanno i nostri 
fiumi, anche in termini di in-

quinamento, mediante tecniche 
no contact. E poterlo fare grazie 
al cellulare. È l’obiettivo di un im-
portante progetto PRIN che coin-
volge, tra vari istituti, la Federi-
co II con il prof. Salvatore Man-
freda, ordinario di Costruzioni 
Idrauliche e Marittime e Idrolo-
gia presso il Dipartimento di In-
gegneria Civile, Edile e Ambien-
tale. “Abbiamo avviato le attività 
di studio per il monitoraggio del 
Sarno attraverso l’utilizzo di ca-
mere installate in vari punti del 
fiume con le quali stiamo svilup-
pando algoritmi che consento-
no di quantificare il trasporto di 
materiale plastico sulle acque”, 
informa. È, questo, un punto di 
cruciale importanza: “In differen-
ti punti del fiume, in diversi mo-
menti dell’anno, si accumulano 
infatti detriti di varia natura in-
clusi plastiche, materiali legati ad 
attività agricole, contenitori, che 
poi vengono riversati in mare. E, 
mediante l’utilizzo dei sistemi a 
cui accennavo prima, non ci sarà 
nemmeno bisogno di introdurre 
strumenti in acqua”. Il passaggio 
successivo: “La trasformazione 
degli algoritmi in algoritmi per 
cellulare affinché i cittadini stes-
si possano svolgere un’azione di 
monitoraggio, ottenendo così il 

duplice scopo della sorveglianza 
partecipata e della sensibilizza-
zione delle persone”. Questa li-
nea di ricerca, si diceva, è stata 
finanziata attraverso un PRIN del 
Ministero dell’Università e Ricer-
ca e, parallelamente, attraverso 
un progetto europeo in un parte-
nariato allargato per lo sviluppo 
di queste tecniche da implemen-
tare anche in altri siti all’interno 
del bacino del Mediterraneo. “Il 
progetto - prosegue il prof. Man-
freda - si è avviato il 23 ottobre, 
in occasione di un kick-off mee-
ting presso il Consorzio di Bonifi-
ca del Sarno e ci vedrà impegnati 
per un paio d’anni. Durante que-

sto periodo cercheremo di intrat-
tenere più momenti di confronto 
con la cittadinanza e installeremo 
i siti di monitoraggio e controllo 
lungo l’asse principale del fiume 
per calibrare gli algoritmi”. E, in 
aggiunta, “abbiamo concordato 
con il Consorzio di Bonifica l’inse-
rimento di totem nei paesi e nei 
centri più importanti della Valle 
del Sarno. Consentiranno ai cit-
tadini di utilizzare la nostra app 
per cellulari, acquisire immagini 
e trasferirle sul server: in questo 
modo si avrà un quadro descrit-
tivo delle condizioni in cui versa 
il fiume nei vari punti e in vari pe-
riodi dell’anno. Mi ero prefissato 

la creazione di un sistema smart, 
leggero, poco invasivo, che con-
sentisse di monitorare il sistema 
fluviale senza avere costi aggiun-
tivi di infrastrutture”. Questi stu-
di, precisa il docente, “sono ab-
bastanza recenti. Le tecniche di 
utilizzo delle immagini per il mo-
nitoraggio vedono oggi le prime 
installazioni a livello mondiale e 
ci sono anche diverse start up che 
le stanno sviluppando per scopi 
commerciali. Noi, collaborando 
ad una serie di progetti europei, 
stiamo traghettando l’innovazio-
ne verso un nuovo ambito, quello 
della qualità delle acque e degli 
ecosistemi fluviali”.

Un progetto di rilevante interesse nazionale 
finanziato dal Ministero

Inquinamento del fiume 
Sarno, sorveglianza

partecipata

Microfluidica delle particelle 
rigide non colloidali in flu-

idi viscoelastici. Il prof. Pier Luca 
Maffettone ne ha parlato in un 
seminario tenutosi il 23 ottobre 
a Piazzale Tecchio, incontro con-
figuratosi anche come celebra-
zione per il Premio Weissenberg 
che la European Society of Rheo-
logy gli ha attribuito in virtù del 
suo lavoro di ricerca nel setto-
re della reologia (la scienza del-
la deformazione e del flusso del-
la materia). Ricerche che, preci-
sa, “negli anni hanno coinvolto 
tanti miei laureati, dottorandi e 
giovani colleghi in gamba”. Il se-
minario, rivolto principalmente 
agli studenti Magistrali in Inge-
gneria Chimica, “era collegato 
al talk che ho tenuto ad agosto 
durante la premiazione ed è sta-
to l’occasione per accennare ad 
alcune novità negli studi di set-
tore”. Un esempio: “L’utilizzo di 
strumenti di intelligenza artifi-
ciale per ricavare informazioni 
reologiche in esperimenti con-
dotti su campioni ridotti di ma-
teriali; quindi con un approc-

cio utile per lo sviluppo di nuovi 
materiali o la caratterizzazione 
di materiali preziosi, dei quali si 
dispone in piccole quantità o che 
sono di difficile reperimento, co-
me i campioni biologici”. Prose-
gue: “Con l’obiettivo di caratte-
rizzare proprietà reologiche quali 
la viscosità o la viscoelasticità si 
possono impiegare immagini da 
microcanali in cui i liquidi scorro-
no con all’interno particelle soli-
de, ottenute attraverso algoritmi 
di machine learning, in maniera 
rapida e senza interventi troppo 
complessi. Parliamo di strumen-
ti cosiddetti physic-informed, nel 
senso che la conoscenza in am-
bito chimico-fisico del problema 
aiuta l’algoritmo di AI ad indi-
viduare la migliore soluzione”. 
Queste tematiche, naturalmen-
te, vengono trasposte negli inse-

gnamenti all’interno dei Corsi più 
avanzati. Il prof. Maffettone inse-
gna Soft Matter Engineering alla 
Magistrale in Ingegneria Chimica 
e Microfluidics for Lab-on-Chip 
Magistrale in inglese in Industrial 
Bioengineering. “È fondamenta-

le introdurre contenuti alla fron-
tiera affinché l’Università assol-
va la sua funzione di generatore 
di formazione. Io ho da sempre 
anche l’abitudine di invitare al-
cuni esperti dal mondo dell’in-
dustria, di modo che per i ragaz-
zi si apra una finestra sulle più 
importanti problematiche azien-
dali”. E poi propone delle eserci-
tazioni: “Quest’anno nel corso di 
Soft Matter Engineering, che è al 
primo semestre, ci sarà un’attivi-
tà collegata alla stampa 3D. In 
Ateneo abbiamo vari laboratori 
in cui si impiega questa tecnolo-
gia, non solo nell’ambito dell’In-
gegneria Chimica ma anche, ad 
esempio, della Meccanica dove 
si impiega nella progettazione 
meccanica di manufatti”. Con il 
dott. Daniele Tammaro “porte-
remo in aula una stampante 3D 
portatile e mostreremo in prati-
ca la modellazione dei processi 
dopodiché gli studenti potranno 
confrontarsi con le strumentazio-
ni dei nostri laboratori normal-
mente impiegate per la ricerca”.

Una lezione speciale con
il prof. Pier Luca Maffettone

Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio
Doppio titolo con la Bulgaria

Selezione per l’ammissione al percorso di formazione finalizzato 
al rilascio del doppio titolo Laurea Magistrale in Ingegneria per 
l’Ambiente e il Territorio e Master Degree in Engineering Eco-
logy in applicazione dell’accordo di cooperazione tra la Federico 
II e la University of Architecture, Civil Engineering and Geodesy 
(Facoltà di Ingegneria Idraulica) di Sofia, Bulgaria. Il programma, 
necessario al conseguimento del doppio titolo, ha la durata com-
plessiva di due anni: il primo è svolto presso la propria università 
di origine, nel secondo anno gli studenti si trasferiscono presso 
l’Università partner frequentando ed acquisendo i crediti relativi 
agli insegnamenti previsti nel piano di studio per poi dedicarsi al-
la preparazione e alla stesura della tesi di laurea, svolta congiun-
tamente sotto la guida di un docente federiciano e di un docente 
dell’università bulgara. Alla frequenza del percorso sono ammessi 
3 iscritti. La selezione è basata su di un colloquio motivazionale. 
La commissione esaminatrice è composta dai professori Massi-
miliano Fabbricino, Coordinatore del Corso di Studio, Francesca 
Pagliara, responsabile dell’attuazione del programma di Doppio 
Diploma, Alessandro Erto, componente della Commissione Inter-
nazionalizzazione del Corso di Studi. La Federico II contribuirà alla 
copertura delle spese con un importo pari alla borsa Erasmus. La 
domanda va prodotta entro il 30 novembre.   > Il prof. Salvatore Manfreda



Università del SannioSport universitario

 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a

Scuola Superiore MeridionaleUniversità Suor Orsola BenincasaUniversità ParthenopeUniversità “L’Orientale”Università della Campania “L. Vanvitelli”Università Federico II

www.ateneapoli.itL’informazione universitaria dal 1985
Numero 17 del 3 novembre 2023

pag. 20

Ingegneria - Scienze

Con 94 voti su 94 votanti, 113 gli aventi diritto, il 
prof. Francesco Pirozzi è ufficialmente riconfer-

mato alla direzione del Dipartimento di Ingegneria Ci-
vile, Edile, Ambientale (DICEA) per il secondo manda-
to. “In primo luogo – commenta il docente, raggiunto 
da Ateneapoli a valle dell’elezione tenutasi il 23 otto-
bre – come è tradizione diffusa in Ateneo in occasione 
delle elezioni, la percentuale di votanti è stata altissi-
ma, il che dimostra il senso di adesione all’istituzio-
ne e, in questo specifico caso, al nostro Dipartimen-
to”. In secondo luogo, “non posso che sentirmi onorato 
per questa riconferma all’unanimità, segno di affetto 
e di stima da parte dei colleghi del personale docen-
te e non docente e dei rappresentanti degli studenti”. 
Un onore, diceva, ma anche un onere, “perché sono 
stato investito di una grande responsabilità”. Nel pre-
cedente numero di Ateneapoli, infatti, il docente ave-
va delineato il quadro delle azioni da portare avanti di 
qui al prossimo triennio, in particolare nell’ambito del-
la didattica e dei servizi agli studenti. A settembre il 
Dipartimento ha presentato all’Ateneo la richiesta di 
attivazione di un nuovo Corso Triennale in inglese, Ci-
vil and Environmental Engineering, di concerto con il 
Dipartimento di Strutture per l’Ingegneria e l’Architet-
tura (DiST). Parallelamente, l’attivazione di un nuovo 
Double Degree, l’ammodernamento e l’ampliamento 
dei laboratori, il ripensamento degli spazi per gli stu-
denti. “Avremo tanto da fare”, conclude il prof. Pirozzi.

“Abbiamo svolto una si-
mulazione in vista della 

eventuale visita di valutazione 
da parte degli esperti del Mini-
stero dell’Università. Quella al-
la quale dovremo sottoporci nel 
2025 se saremo sorteggiati tra 
le strutture oggetto di verifica. 
È stata, insomma, una prova ge-
nerale”, spiega il prof. Gennaro 
Miele, Direttore del Dipartimen-
to di Fisica relativamente ad un 
incontro che si è svolto il 26 ot-
tobre con cinque docenti di altre 
università italiane guidati dal co-
ordinatore del Nucleo di Valuta-
zione di Ateneo prof. Achille Ba-
sile.

Il prof. Miele ha illustrato per 
l’occasione le attività e in numeri 
del Dipartimento attraverso una 
serie di lucidi sintetici ma effica-
ci. Sono stati dunque esaminati i 
diversi aspetti della vita di Fisica. 

Tra essi la questione dello smal-
timento dei rifiuti speciali che 
sono prodotti in quantità con-
siderevole. Riferisce il docen-
te: “Ho affrontato la questione 
di petto perché nel 2022, quan-
do ho cominciato il mandato, 
ho verificato che il Dipartimen-
to aveva riempito tutti i suoi cu-
nicoli e spazi inutilizzati con i ri-
fiuti. Prevalentemente elettroni-
ci, ma pure chimici. La questione 
andava risolta. Abbiamo, dun-
que, stipulato un accordo qua-
dro che fissa i prezzi dello smal-
timento ed assegnato l’appalto 
tramite una gara. Questo è av-
venuto alcuni mesi fa e siamo 
andati ora a regime. Per dare 
un’idea della faccenda, nell’ulti-
ma settimana sono stati riempiti 
un paio di camion. Varie decine 
da quando abbiamo aggiudica-
to la gara”. In questo contesto 

una problematica particolare è 
stata quella dello svuotamento 
dei locali dell’ex Tandem. Ricor-
da il docente: “Tra gli anni Set-
tanta e gli anni Novanta del se-
colo scorso a Fisica funzionava 
un acceleratore che si chiamava 
Tandem ed occupava un bunker 
di circa 700 metri quadrati. Poi 
il macchinario si ruppe e, poiché 
era diventato ormai obsoleto, si 
ritenne di non ripararlo. Quan-
do sono stato eletto direttore 
mi sono posto il problema di li-
berare quegli spazi, riqualificar-
li ed assegnarli a nuovi progetti. 
Abbiamo dovuto svuotarli e non 
è stato semplice. Un lavoraccio 
che è durato molti mesi. Per for-
tuna l’Ateneo in questo caso si è 
fatto carico dell’aspetto econo-
mico della faccenda”.

Nella relazione che Miele ha 
presentato si è fatto natural-

mente anche il punto sulla si-
tuazione dei vari Corsi di Lau-
rea. Tra essi quello che non go-
de di ottima salute è certamente 
Ottica ed Optometria: negli ul-
timi anni il numero di immatri-
colazioni ha oscillato tra venti e 
trenta nuovi iscritti ed il tasso di 
abbandono al primo anno è tra 
il 50 ed il 60%. “Su questi aspet-
ti - riferisce Miele - c’è stato un 
intervento del prof. Rosario De 
Rosa, che è il Coordinatore di 
Ottica ed Optometria. Stanno 
lavorando ad un cambio di ordi-
namento per diminuire i crediti 
sulle discipline di base e sposta-
re sugli insegnamenti applicati-
vi una parte maggiore di credi-
ti rispetto a quelli che sono as-
segnati ora a tali discipline. Per 
fronteggiare il problema del ca-
lo degli immatricolati, che non 

Il prof. Pirozzi 
riconfermato

Direttore del Dicea
Piedi ben piantati a terra e aspira-

zioni alle stelle. Passione per le 
scienze, e per le storie, Mariagrazia 
Razzano, ‘Alfiere del Lavoro’ premiata 
dal Presidente Sergio Matterella per la 
brillante carriera scolastica, sta prose-
guendo il suo percorso di studi ad In-
gegneria Aerospaziale. “Ho saputo di 
essere stata selezionata mentre torna-
vo dall’università. Sembrava un giorno 
come un altro, poi è arrivata quella te-
lefonata”, racconta ad Ateneapoli. 19 
anni, originaria di Maddaloni in pro-
vincia di Caserta, “ho scoperto l’inte-
resse per la matematica e la fisica alle 
scuole elementari. Ingegneria è stata 
una scelta naturale, un binomio per-
fetto tra queste due materie; Aerospa-
ziale, in particolare, perché chi non è 
sempre stato affascinato dal mistero 
dello spazio?”. È in aula ormai dal 12 
settembre, abbastanza per essersi fat-
ta un’idea di cosa voglia dire studiare 
all’Università: “Seguo nella sede di via 
Claudio. Per questo semestre abbiamo 
lezione di Analisi matematica, Geome-
tria e algebra e Disegno tecnico indu-
striale. Io ho una buona base dal li-
ceo, ma naturalmente sto trovando 
una certa differenza nei metodi di in-
segnamento”. L’aula, dice, “sulle pri-
me può apparire dispersiva e indurre 
un po’ di distanza tra gli alunni e con i 
docenti. Ma non è così”. È un segno di 
passaggio all’età adulta: “Bisogna im-
parare ad interagire con i professori, 
che sono sempre molto disponibili. E in 
fondo non è difficile stringere legami 
con i compagni visto che le classi uni-
versitarie concentrano persone i cui in-
teressi convergono e con i quali quindi 
è facile trovare dei punti in comune”. 
Amante della letteratura, “leggo pra-

ticamente qualunque genere”, e del 
cinema, “ora li ho accantonati un po-
chino. Mi sto concentrando prioritaria-
mente sulle lezioni anche perché il 6, 7 
e 8 novembre ci saranno le prove inter-
corso”. L’Alfiere del Lavoro è un presti-
gioso riconoscimento destinato a ven-
ticinque studenti che abbiano termi-
nato le scuole superiori con il massi-
mo dei voti. “Non credo ci sia una for-
mula magica per ottenere buoni risul-
tati, se non semplicemente rimanere 
focalizzati sul proprio obiettivo. Lo stu-
dio per me non è mai stato un peso. 
Ho solo seguito delle passioni”. Il suo 
metodo: “Anche in questo caso nulla 
di troppo complesso. Seguo, ripasso e 
approfondisco quando serve, maga-
ri con qualche esercizio in più. Ovvia-
mente lo studio deve essere regolare, 
tutti i giorni, come a scuola, anzi forse 
adesso con qualche ora in più”. E per il 
futuro? “È presto per dirlo. Però so che 
mi piacerebbe intraprendere un lavo-
ro che mi permetta di viaggiare, incon-
trare persone di culture diverse e am-
pliare la mia prospettiva sul mondo”.

Carol Simeoli

Tra i migliori 25 studenti italiani,
è stata premiata dal Presidente Mattarella

Mariagrazia, ‘Alfiere del Lavoro’,
studentessa ad Aerospaziale

Fisica simula la visita degli esperti di valutazione

...continua a pagina seguente
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Scienze

si riscontra in analoghi percorsi 
di laurea attivati in altre città, 
per esempio a Milano e a Firen-
ze, l’idea è di promuovere nelle 
scuole una capillare attività di 
informazione su questo Corso di 
Laurea e sulle prospettive ad es-
so correlate. Lo si faceva fino a 
qualche anno fa, poi con la pan-
demia si è fermato tutto. L’in-
tenzione del prof. De Rosa è che 
il Corso di  Laurea sia presente 
più di quanto è avvenuto finora 
nell’ambito delle varie manife-
stazioni di orientamento univer-
sitario”. Mantiene le posizioni il 
Corso di Laurea Triennale in Fi-
sica, coordinato dal prof. Gaeta-
no Festa. Negli ultimi anni si è 
attestato su una media di circa 
150 immatricolati. Il 70% prose-
gue al secondo anno nell’ambito 
del medesimo Corso di Laurea. 
Il numero dei laureati oscilla tra 
80 e 90 ogni anno. Solo il 40%, 
però, raggiunge il traguardo del 
titolo di primo livello entro i tre 
anni. La Laurea Magistrale in Fi-
sica, Coordinatore il prof. Salva-
tore Amoruso, oscilla tra 50 e 
80 immatricolati negli ultimi an-
ni. Si laureano ogni anno tra 50 
e 60 studenti. Circa la metà rag-
giunge il traguardo nei due an-
ni previsti dal percorso forma-
tivo. Miele nella presentazione 
per i valutatori ha realizzato pu-
re un focus sull’ultimo arrivato 

tra i Corsi di Laurea proposti dal 
Dipartimento. La Magistrale si 
chiama Quantum Sciences and 
Engineering ed è coordinata dal 
prof. Francesco Tafuri. “Risulta-
no iscritti al primo anno quat-
tro studenti”. Un numero certa-
mente molto ridotto, ma secon-
do il Direttore è presto per affer-
mare che la novità non sia stata 
gradita. “Ogni nuova proposta 
didattica - commenta - necessi-

ta di un certo periodo di rodag-
gio. Quattro iscritti non è quello 
che ci aspettavamo, ma per una 
valutazione attenderei. Resto 
fortemente convinto dell’effica-
cia e dell’utilità di questo nuovo 
percorso di laurea”.

Il report firmato da Miele fa il 
punto sul numero dei docenti 
e dei ricercatori – 159, con una 
netta prevalenza maschile, per-
ché le donne sono solo 21 – ed 

elenca le azioni che ha provato 
a mettere in campo da quando 
è stato eletto. Tra esse indica “il 
riordino dell’amministrazione e 
la costituzione di tre nuovi uffi-
ci, il rifacimento della rete tele-
matica del Dipartimento, l’avvio 
dei progetti del PNRR e dei nuo-
vi laboratori ad essi collegati, l’i-
stituzione del Servizio Sicurezze 
e Smaltimento rifiuti speciali”.

Fabrizio Geremicca

...continua da pagina precedente

Il Dipartimento di Scien-
ze Chimiche ha avviato l’i-

ter per la proposta di conferi-
mento del titolo di ‘Professo-
re Emerito’ a Vincenzo Pavo-
ne, che ha insegnato a lungo 
nell’Ateneo (laurea in Chimica 
nel 1976, ricercatore nel 1980, 
professore associato nel 1987, 
ordinario di Chimica Genera-
le e Inorganica dal 1994, studi 
negli Stati Uniti e in Giappone 
dove è stato successivamen-
te visiting professor), si candi-
dò tredici anni fa a rettore, ha 
ricoperto ruoli di rilevante re-
sponsabilità istituzionale ed è 
andato in pensione il primo no-
vembre di quest’anno. La pro-
posta è partita da Flavia Na-
stri, Angelina Lombardi ed al-
tri docenti del gruppo di Chimi-
ca inorganica che ha avuto nel 
prof. Pavone un riferimento e 
che da questi è stato seguito 
per molti anni. È stata correda-
ta da una relazione sulla inten-
sa attività scientifica, didattica 
e istituzionale svolta da Pavo-
ne. Il Dipartimento, in compo-
sizione ristretta ai soli profes-
sori di prima fascia, si è espres-
so a favore della proposta nel-
le votazioni che si sono svolte 
il 24 ed il 25 ottobre. Il Retto-
re Lorito avanzerà nelle pros-
sime settimane l’istanza al Mi-

nistro dell’Università. Il rego-
lamento dell’Ateneo prevede 
che il titolo di ‘Emerito’ possa 
essere proposto in relazione a 
“professori che siano stati col-
locati a riposo o dei quali sia-
no state accettate le dimissio-
ni e che abbiano svolto almeno 
venti anni di servizio in qualità 
di docente di prima fascia, che 

abbiano dato lustro all’Ateneo 
attraverso il raggiungimento di 
uno standard qualitativo parti-
colarmente elevato nell’ambi-
to dello svolgimento dell’attivi-
tà di ricerca e della produzione 
scientifica”. Costituiscono ul-
teriori elementi di valutazione 
per la proposta di conferimen-
to “cariche accademiche e ne-
gli organi universitari, ruoli di 
responsabilità nelle strutture 
e nell’organizzazione dell’Ate-
neo; incarichi scientifici; pre-
stigiosi premi o riconoscimen-
ti nazionali e internazionali re-
lativi all’attività scientifica e di 
ricerca”. Ecco qualche nome, 
senza pretese di esaustività: gli 
storici Francesco Barbagallo e 
Paolo Macry, l’architetto Atti-
lio Belli; gli ex Presidi di Scien-
ze Politiche Tullio D’Aponte e 
Scienze matematiche, fisiche 
e naturali Alberto Di Donato; 
Domenico Piccolo, che ha in-
segnato Statistica a generazio-
ni di studenti a Scienze Politi-
che; gli ex rettori Guido Trom-

betti, Massimo Marrelli, Fulvio 
Tessitore.

Un’altra importante novi-
tà di questo inizio di anno ac-
cademico a Scienze Chimiche, 
informa il prof. Luigi Padua-
no, Direttore del Dipartimen-
to, “è che abbiamo acquisito 
dall’Ateneo una parte dell’e-
dificio Q di Monte Sant’Ange-
lo. Precisamente metà, perché 
l’altra metà sarà destinata ad 
ospitare laboratori didattici 
della Scuola Politecnica e del-
le Scienze di Base. Nella nostra 
metà sistemeremo le attrez-
zature del nuovo laboratorio 
di ricerca che allestiremo at-
tingendo ai finanziamenti che 
abbiamo ottenuto grazie al-
la qualifica di Dipartimento di 
Eccellenza. Tra essi alcuni mi-
croscopi di ultima generazio-
ne, strumenti molto avanzati”. 
L’allestimento del nuovo labo-
ratorio porterà via almeno un 
anno, tra progetto e gare eu-
ropee per acquisire strumenti 
ed attrezzature. “Quando sarà 
pronto - dice il prof. Paduano 
- consentirà al Dipartimento 
di compiere un altro passo in 
avanti verso la ricerca di alta 
qualità che lo contraddistingue 
e che è stato uno dei punti di 
forza per concorrere alla quali-
fica dell’Eccellenza”.

Dipartimento di Scienze Chimiche

Titolo di ‘Emerito’ al
prof. Vincenzo Pavone
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Il 6 novembre il Dipartimen-
to di Ingegneria voterà per 

il Direttore. Come sempre più 
spesso accade, sarà peraltro 
l’uscente, reduce da un man-
dato e dunque ricandidabile, 
a restare al timone per altri 
tre anni. Il professore Alessan-
dro Mandolini, docente di Ge-
otecnica, si è infatti riproposto 
e non sono emerse nelle setti-
mane passate candidature al-
ternative alla sua. A meno di 
clamorose sorprese, dunque, 
sarà Mandolini a guidare In-
gegneria per il prossimo trien-
nio. “Mi sono ricandidato - af-
ferma il Direttore - sostanzial-
mente per due ragioni. La pri-
ma è che ho maturato nel ruolo 
una esperienza che può essere 
utile. La seconda è che il Dipar-
timento gradisce una continu-
ità”. Traccia un sintetico bilan-
cio del primo mandato: “Sono 
abbastanza soddisfatto per co-
me sono andate le cose. Inge-
gneria è una realtà solida, ha 
un bel numero di studenti ed 
una offerta didattica molto va-
riegata ed ampia. Svolgiamo, 
inoltre, una ottima attività di 
ricerca, anche per conto ter-
zi”. Un solo rammarico: “Pur-
troppo il campus che dovrebbe 
sorgere in area Asi ad Aversa 
e tenere insieme i Dipartimen-
ti di Architettura ed Ingegne-
ria è ancora lontano dal rea-
lizzarsi. Ci sono difficoltà per-
ché interagiamo con un terri-
torio complesso. Il progetto ha 
tempi legati non solo alle dina-
miche di Ateneo e del Diparti-
mento, ma anche a quelle di 
altri soggetti istituzionali”. Fa 
riferimento in particolare alla 
circostanza che il 10 ottobre, a 
seguito della mancata appro-
vazione del bilancio, il sindaco 
di Aversa Alfonso Golia sia de-
caduto dall’incarico. È in arrivo 
il commissario prefettizio: “Ov-
viamente il fatto che non ci sia 
in questo momento un sinda-
co rischia di rallentare il cam-
mino del progetto di campus. 
Noi, però, non molliamo per-
ché la realizzazione sarebbe 
una svolta per l’intera comuni-
tà tecnico-scientifica di Aver-
sa. La coabitazione tra noi ed 
Architettura faciliterebbe colla-
borazioni ed interscambi. Ci ga-
rantirebbe, inoltre, nuovi spazi 
dei quali abbiamo bisogno per-
ché abbiamo molti laboratori 
didattici e di ricerca e spin off. 
Questi ultimi sono oggi più di 
una decina. Il campus sarebbe 
un ottimo incubatore d’impre-
sa”. L’obiettivo del prossimo 
triennio è, dunque, per Man-
dolini in primis quello di sti-
molare tutti i soggetti coinvolti 
ad accelerare le procedure per 
aprire il cantiere. “Per il resto - 
dice - bisogna sempre miglio-

rarsi. Dobbiamo mantenere la 
ricchezza dell’offerta formati-
va che oggi ci permette di in-
tercettare un congruo numero 
di iscrizioni. Viaggiamo sui 700 
immatricolati all’anno, cifra 
certamente significativa. Me-
rito di una qualità elevata dei 
nostri Corsi di Laurea, che è te-
stimoniata dai dati relativi agli 
sbocchi occupazionali per chi 
consegue la Laurea Magistrale. 
A tre anni dal raggiungimento 
del titolo, più dell’80 per cen-
to dei laureati presso il Dipar-
timento ha un’occupazione sta-

bile. Va inoltre preservata e mi-
gliorata la capacità di interagi-
re con il territorio attraverso le 
attività di Terza missione e di 
sostegno alla ricerca che por-
tano avanti le aziende”. L’or-
ganico è sufficiente sebbene, 
sottolinea Mandolini, “qualche 
area dovrebbe essere un po’ 
rinforzata. Servirebbe qualche 
docente in più perché i Corsi 
di Laurea di recente istituzio-
ne in Ingegneria Biomedica ed 
in Ingegneria Gestionale han-
no riscosso molto successo tra 
gli studenti. Sono anche consa-
pevole, però, che con 113 pro-

fessori abbiamo circa il doppio 
della media dei docenti degli 
altri Dipartimenti”.

Fabrizio Geremicca

Al voto per la direzione del Dipartimento

Ingegneria, si ricandida
il prof. Mandolini

Il rammarico: ancora lontana la realizzazione 
del campus in area Asi ad Aversa

Il voto
Si vota il 6 novembre (dalle 
ore 9.00 alle 15.00) in prima 
battuta. 13, 14 e 15 novem-
bre le date di eventuali altre 
tornate elettorali.
Alle urne in 137: 37 docenti 
di prima fascia, 47 di seconda 
fascia, 29 ricercatori (compre-
so i ricercatori a tempo deter-
minato), 7 rappresentanti del 
personale tecnico-ammini-
strativo e 17 studenti. L’elet-
torato passivo spetta ai do-
centi di prima fascia a tempo 
pieno che sono 29.

Novità dai 
Dipartimenti

- Lettere e Beni Culturali ha 
confermato, con 63 voti, alla 
guida del Dipartimento, per il 
secondo mandato, il prof. Giu-
lio Sodano, Ordinario di Storia 
Moderna. Si è votato il 24 ot-
tobre. In Dipartimento, intan-
to, è atteso il convegno inter-
nazionale, a cura di Francesco 
Sielo, Lucia Di Girolamo, Elisia-
na Fratocchi, ‘La società (in)so-
stenibile. Ecologia e comunità 
in letteratura, cinema e altri 
media’, Progetto E.C.O - Envi-
ronmental Campania Observa-
tory. Si svolgerà in Aula Appia 
l’8, il 9 e il 10 novembre. In-
tervengono relatori da molte 
università italiane ed europee. 
Agli studenti di Lettere e di Fi-
lologia, prenotati entro il 6 no-
vembre (massimo 30), la par-

tecipazione e la consegna di 
una relazione daranno diritto a 
1 credito formativo.
- Al Dipartimento di Econo-
mia seminario di orientamen-
to al lavoro con l’IPE Business 
School il 16 novembre alle ore 
14.30 in aula M. L’evento è 
aperto quale attività integra-
tiva seminariale da 1 credito 
formativo a 50 studenti al se-
condo anno della Triennale. 
L’incontro, dal titolo ‘Grazie... 
Le faremo sapere’, ha lo sco-
po di preparare gli universitari 
ai colloqui di lavoro nel setto-
re economico-finanziario. In-
troducono i componenti della 
Commissione Placement del 
Dipartimento Francesco Gan-
gi, Filomena Izzo, Lucia Miche-
la Daniele, Claudia Zagaria; re-
latori Davide Leombruno e An-
drea Iovene, Job Placement 
dell’IPE. Le tematiche trattate: 
il mercato del lavoro, scenari e 

prospettive; errori nel proprio 
cv; hard & soft skill; ATS (Ap-
plicant Tracking System); vide-
o-colloqui. Prenotazioni entro 
il 14 novembre.
- ‘Il ruolo dell’ingegnere nell’in-
dustria manifatturiera moder-
na’, il tema dell’incontro che 
si terrà il 22 novembre alle ore 
14.30 al Dipartimento di Inge-
gneria (Aula del Consiglio). Ai 
saluti del Direttore Alessandro 
Mandolini seguirà l’introduzio-
ne del prof. Marcello Fera (‘La 
gestione della produzione in-
dustriale come asset strategi-
co delle moderne aziende ma-
nufatturiere’), interverranno il 
dott. Mauro Mazzarella e gli 
ingegneri Raffaele Antonio Del 
Prete e Zaira Cirelli di Prysmian 
Groups, azienda specializza-
ta nella produzione di cavi per 
applicazioni nel settore dell’e-
nergia e delle telecomunica-
zioni e di fibre ottiche.

Il curriculum del 
prof. Mandolini

Laurea in Ingegneria Civile 
nel 1989 all’Università Fe-
derico II, dottore di ricerca 
in Ingegneria Geotecnica 
(1994), è ricercatore, pro-
fessore associato poi pro-
fessore ordinario (dal 2011) 
al Dipartimento di Inge-
gneria dell’Università della 
Campania. Sviluppo di cri-
teri di analisi e progettazio-
ne delle fondazioni, su base 
sia teorica sia sperimentale; 
interazione tra opere di In-
gegneria Civile e movimenti 
lenti di versante; comporta-
mento di opere di sostegno 
rigide e flessibili e loro inte-
razione con manufatti pree-
sistenti: i temi principali di 
ricerca. Autore di oltre 140 
lavori scientifici pubblicati 
su riviste nazionali e inter-
nazionali, il prof. Mandolini 
è stato membro di Commis-
sioni di Esame presso Uni-
versità Straniere per il con-
ferimento del titolo di Ph.D. 
(Australia, Brasile, Francia, 
Corea del Sud, Lituania), re-
latore su invito a numero-
si convegni nazionali e in-
ternazionali. Tra i ricono-
scimenti, l’ultimo in ordine 
temporale nel 2019: Ben-
gt fellenius Honor Lecure in 
occasione di 4th CFPB che si 
è tenuto in Bolivia (a Santa 
Cruz).
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All’Università Vanvitel-
li continuano le iniziative 

che offrono a studenti, docenti 
e ricercatori occasioni di aper-
tura e confronto con l’estero. 
Lo scorso 5 ottobre, la sede del 
Dipartimento di Scienze e Tec-
nologie Ambientali Biologiche 
e Farmaceutiche (DiSTABiF) ha 
ospitato il seminario “Innovati-
ve aspects of solid waste mana-
gement” in cui sono stati pre-
sentati i più recenti studi della 
Tongji University of Shanghai 
sul tema dello smaltimento dei 
rifiuti con l’implementazione 
di nuove tecnologie. “I gradi-
tissimi seminari dei nostri col-
leghi di Shanghai si inquadra-
no in una collaborazione che 
già esiste da alcuni anni con il 
gruppo di impiantistica chimi-
co-ambientale del DiSTABiF”, 
contestualizza il prof. Umber-
to Arena, promotore dell’even-
to. Il docente, che è stato visi-
ting professor a Shanghai nel 

2016, più recentemente, da 
novembre 2022 a febbraio di 
quest’anno, assieme alla dott.
ssa Filomena Ardolino, ricer-
catrice del DiSTABiF, ha tenuto 
“un corso per gli studenti del-
la Tongji di oltre 40 ore sulla 
quantificazione della sosteni-
bilità nella gestione dei rifiuti”.

La collaborazione tra la Tongji 
University e la Vanvitelli si in-
serisce all’interno del progetto 
MOST ‘Comparative Analysis 
of Global Solid Waste Carbon 
Emission Accounting Methods 
and Carbon Reduction Pa-
thways’, il cui obiettivo è ap-
profondire i metodi di valuta-
zione delle emissioni climalte-
ranti derivanti dalla gestione 
dei rifiuti solidi urbani e le pos-
sibili strategie di decarbonizza-
zione attuabili in un prossimo 

futuro del settore. Al seminario 
hanno preso parte gli studenti 
Magistrali di Scienze e Tecno-
logie per l’Ambiente e il Terri-
torio, insieme ai dottorandi in 
Scienze e Ingegneria per l’Am-
biente e la Sostenibilità, per-
corso di ricerca attivo a parti-
re proprio da quest’anno. “Uno 
degli interventi più attesi è sta-
to sicuramente quello del prof. 
Pinjing He, uno dei massimi 
esperti cinesi per la gestione 
rifiuti. Sta attualmente collabo-
rando all’enorme sviluppo tec-
nologico della gestione rifiuti in 
Cina, che dopo anni di sola di-
scarica e poi, più recentemente, 
di termovalorizzazione, sta ora 
utilizzando anche i trattamen-
ti biologici e sistemi innovativi 
di selezione e pretrattamento, 
con l’utilizzo anche dell’intelli-

genza artificiale”, conclude il 
prof. Arena.

“Lavoriamo attivamente per 
mantenere i nostri rapporti in-
ternazionali e intessere nuo-
ve collaborazioni. Queste ini-
ziative sono preziose occasio-
ni di crescita formativa per i 
nostri studenti - commenta il 
prof. Antonio Fiorentino, Di-
rettore del DiSTABiF - Il valore 
che ne traggono sta sicuramen-
te nell’ascolto dei più recenti ri-
sultati di ricerca su importanti 
tematiche, ma anche in quan-
to occasione di confronto e di 
scambio con colleghi di tutto il 
mondo. Ad esempio, due nostri 
studenti sono in Marocco e  in 
Germania, ma sono numerosi 
anche gli studenti stranieri che 
ospitiamo”.

Agnese Salemi

Gestione dei rifiuti, ospiti cinesi al Distabif

Confetti rossi per France-
sco Pio Ferraro, 24 an-

ni, primo laureato del Corso 
di Laurea in Scienze Agrarie e 
Forestali – in partenariato con 
il Dipartimento di Agraria del-
la Federico II – con una tesi in 
Agronomia, proclamato dotto-
re lo scorso 24 ottobre presso 
il Dipartimento casertano di 
Scienze e Tecnologie Ambien-
tali, Biologiche e Farmaceu-
tiche (Distabif), alla presen-
za di parenti e amici. “È stata 
un’esperienza straordinaria – 
ha raccontato – perché per un 
momento ho potuto sentirmi 
un modello per i miei colleghi 
di corso. Credo sia stato moti-
vo di soddisfazione anche per il 
Dipartimento”. Ed è così, se la 
Referente del Corso di Laurea, 
prof.ssa Giovanna Battipa-
glia, docente di Gestione del-
le Risorse forestali, l’ha defini-
to “uno degli studenti più bril-
lanti del suo corso”. Un per-
corso lungo, segnato da mo-
menti spensierati, ma anche 
dal costante impegno e da una 
serrata organizzazione. “Non 
ho fatto sacrifici, sarò sincero 
– ha detto Francesco Pio – Ho 
intrapreso questa strada con 
grande serenità, ma certo ho 
dovuto impegnarmi. Alla base 
di tutto c’è l’organizzazione, e 
suggerisco ai futuri studenti di 
tenerlo bene in considerazione. 
Con un lavoro ben organizza-
to si è a più di metà dell’ope-
ra”. Non ancora laureato, Fran-
cesco Pio aveva già ottenuto 
una proposta di lavoro: “Un’a-
zienda di Pastorano mi ha of-
ferto un tirocinio post laure-
am che ho subito accettato ini-

zialmente per un incarico d’uf-
ficio, nell’attesa di maturare 
maggiore esperienza, poi, sul 
campo. Si tratta di un’occasio-
ne molto importante, perché 
alla fine del tirocinio l’azienda 
potrebbe offrirmi una posizio-
ne a tempo indeterminato”. 
Nessuna intenzione però di ri-
nunciare allo studio: “Non so 
se inizierò subito la Magistra-
le in Scienze e Tecnologie Agra-
rie alla Federico II nella sede 
di Portici, o se mi prenderò un 
po’ di tempo. Quel che è certo 
è che non ho intenzione di fer-
marmi”. Un territorio, quello 
casertano, che, grazie al suo 
ricco patrimonio agrario e fo-
restale, offre importanti pos-

sibilità alla figura dell’agrono-
mo, ed è per questo che il ne-
olaureato non ha intenzione di 
spostarsi: “Il mio futuro è qui, 
l’ho sempre saputo. Mi vedo in 
un’azienda, con un lavoro che 
continuerà ad appassionarmi 
negli anni a venire, grazie an-
che al contributo dei docen-
ti che hanno saputo trasmet-
termi l’amore per la professio-
ne, in primis la mia relatrice, 
la prof.ssa Petronia Carillo”. 
Il Corso di Laurea, inaugurato 
tre anni fa, ha ad oggi un trend 
stabile. “Il numero degli iscrit-
ti non è diminuito, né aumen-
tato, ma è una situazione co-
mune a tutti i Corsi di Laurea 
in Scienze agrarie nazionali”, 

ha spiegato Battipaglia, che è 
anche membro della Giunta 
del Coordinamento Nazionale 
dei Corsi di Laurea in Scienze 
e Tecnologie Agrarie (Costag). 
Un andamento che potrebbe 
invertirsi nei prossimi anni, da-
to il sempre crescente interes-
se riguardo ai temi della soste-
nibilità e dell’ambiente di cui 
le Scienze agrarie sono foriere. 
“Oggi ci rendiamo conto che le 
risorse agrarie e forestali devo-
no essere sfruttate con riguar-
do e consapevolezza e che, so-
prattutto, devono essere valo-
rizzate. È per questo che la fi-
gura dell’agronomo acquisirà 
nel tempo un rilievo sempre 
maggiore. Il nostro impegno è 
quello di formare professioni-
sti e, come suggerisce il caso di 
Francesco Pio – e, beninteso, di 
tutti i suoi colleghi – ci stiamo 
riuscendo”.

Nicola Di Nardo

Francesco Pio, primo laureato
in Scienze Agrarie e Forestali
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Cos’è il progresso? Difficile 
da definirsi, ma senz’ombra 

di dubbio rappresenta un limi-
te che si sposta continuamente, 
oltre il quale ci si aspetta di tro-
vare qualcosa di meglio rispetto 
a quanto realizzato in passato. 
Parte di quel progresso un tem-
po utopia, e oggi realtà, è l’im-
piego sempre più massiccio del-
la tecnologia in ogni ambito del-
la vita quotidiana. Tutti oggi pos-
seggono uno smartphone, tutti 
un computer, nessuna azienda 
che desideri essere competitiva 
si sognerebbe di avviare un pro-
getto senza una solida presenza 
in rete. Sono molti i vantaggi di 
una società tecnologicamente 
avanzata, ma molte anche le in-
sidie. È entro questa cornice che 
il Dipartimento di Giurispruden-
za della Vanvitelli ha inaugura-
to, lo scorso 25 ottobre a Palaz-
zo Melzi, il Corso di Laurea Magi-
strale, in partnership con Confin-
dustria, in Diritto della Sicurezza 
e dell’Innovazione tecnologica, 
naturale prosecuzione del Cor-
so Triennale in Scienze delle In-
vestigazioni e della Sicurezza. “Il 
nuovo Corso di Laurea, interdi-
sciplinare, nasce per coniugare 
le scienze applicate e quelle giu-
ridiche”, ha spiegato il Diretto-
re di Dipartimento prof. Raffae-
le Picaro, dando il benvenuto ai 
convenuti. “In questo senso, ri-
marcando l’impegno della no-
stra sede sul territorio e in rela-
zione ai temi salienti del nostro 
tempo, il Corso prevede l’interse-
zione di una vasta gamma di di-
scipline, da quelle giuridiche ed 
economiche a quelle ingegneri-
stiche e informatiche”. L’innova-
zione tecnologica ha disegnato 
nuovi scenari, ed è per questo, 
probabilmente, che “è aumen-
tata esponenzialmente la richie-
sta di specialisti della sicurezza 
da parte delle aziende”, come 
ha detto la Coordinatrice reg-
gente del nuovo Corso, prof.ssa 
Valeria Nuzzo. “Quello tra inno-
vazione e sicurezza – ha prose-
guito – è un rapporto ambiva-
lente: se da una parte la tecno-
logia può essere impiegata per 
garantire la sicurezza, dall’altra 
può rappresentare essa stessa 
un rischio. Nessuno di noi oggi 
è anonimo perché i nostri dati 
viaggiano in rete, e sempre più 
concreto è il rischio di potenzia-
li violazioni del diritto alla pri-
vacy. Per queste ragioni il giuri-
sta specializzato in sicurezza e in-

novazione tecnologica deve es-
sere in possesso di un solido ba-
gaglio di competenze pratiche e 
teoriche”. Più specifica sui rischi 
connessi alla compenetrazione 
tra diritto e tecnologia è stata la 
prof.ssa Alessia Fachechi, docen-
te di Diritto delle Tecnologie digi-
tali e della Privacy: “Nella nostra 
società è presente una scissione 
tra chi guarda alle nuove tecno-
logie con sospetto e chi ne acco-
glie entusiasticamente lo svilup-
po. Le loro potenzialità sono sen-
z’altro mirabili, ma se Geoffrey 
Hinton – considerato il padre 
dell’Intelligenza Artificiale n.d.r. 
– ha abbandonato il suo ruolo 
storico in Google, lo scorso mag-
gio, sostenendo che dietro lo svi-
luppo delle IA si cela un grosso 
pericolo, vuol dire che probabil-
mente qualcosa non è andato co-
me avrebbe dovuto”, ha spiega-
to. Poi un’anticipazione dei con-

tenuti del corso: “Nel biennio 
sonderemo a fondo le criticità 
di questi nuovi strumenti e cer-
cheremo di svelare i meccanismi 
politici ed economici a essi con-
nessi. Premetto che non a tutte 
le domande potremo dare una ri-
sposta, perché è uno scenario in 
divenire. È stato detto che la ri-
voluzione digitale ha fornito nuo-
ve forme di confronto democra-
tico e rappresentato un nuovo 
slancio per il libero mercato, ma 
questo è solo parzialmente ve-
ro. Bisogna considerare, infatti, 
che alla base di questo impero 
informatico ci sono gli interessi 
economici dei gruppi imprendi-
toriali coinvolti, i quali spesso, 
sia de facto che de iure, dispon-
gono di un enorme potere sui 
contenuti e hanno la facoltà di 
promuoverli od oscurarli”. Il rife-
rimento è ai social network e a 
un recente disegno di legge che 

attribuisce a un organo inter-
no alle stesse aziende la facoltà 
di rimuovere contenuti nel caso 
non li ritenga idonei. Uno scena-
rio, insomma, nel quale i prota-
gonisti si muovono spesso ai li-
miti della legge, quando non in 
opposizione a essa o addirittu-
ra con il suo diretto supporto, a 
testimonianza della convergenza 
di interessi politici ed economi-
ci. “Oggi i dati di miliardi di per-
sone sono nelle mani di gruppi 
imprenditoriali che dispongono 
di un potere immenso ed è evi-
dente che questo abbia significa-
to una nuova conformazione dei 
diritti umani. I giuristi di doma-
ni, nell’auspicio che presto o tar-
di si arrivi a un codice normativo 
comune a livello internazionale, 
avranno una grande responsa-
bilità ed è nostro obiettivo quel-
lo di prepararli alle nuove sfi-
de”, ha concluso la docente.

Il Corso di Laurea sarà artico-
lato in cinque moduli, come ha 
spiegato il Risk, Security and In-
novation Strategist Giuseppe 
Mastromattei: “Gli studenti sco-
priranno quali sono le strutture 
base dei computer, cioè l’archi-
tettura dei calcolatori, come fun-
zionano i sistemi operativi, quali 
sono e come si sviluppano le reti 
di calcolatori e, infine, come ci si 
muove per garantire la sicurezza 
all’interno di questi sistemi”.

Alla fine della giornata i rela-
tori hanno illustrato le possibi-
lità d’impiego per i laureati in 
questo settore. Pasquale Lama, 
portavoce di Confindustria Ca-
serta e Presidente del Gruppo 
Giovani Imprenditori provincia-
le, ha sottolineato lo stretto rap-
porto tra giuristi della sicurezza 
e imprese, suggerendo un ruo-
lo di consulenza al fianco di es-
se. Ma le possibilità non si esau-
riscono nel privato, anzi; il lau-
reato in Scienze della Sicurezza 
e delle Innovazioni tecnologiche 
potrà muoversi in tutti gli ambi-
ti in cui la tecnologia è impiegata 
e necessita di essere regolamen-
tata, costituendo così un alleato 
importante per le istituzioni che 
si muovono a tutela dei diritti al 
tempo del 2.0. 

Nicola Di Nardo

DIPARTIMENTO DI GIURISPRUDENZA
A battesimo la nuova Magistrale in Diritto della Sicurezza e dell’Innovazione tecnologica

“È aumentata esponenzialmente la 
richiesta di specialisti della sicurezza 

da parte delle aziende”

Incontri di Diritto Internazionale
Nonostante siano stati concepiti come armi di precisione, i droni 
nei conflitti hanno causato e continuano a causare migliaia di vitti-
me fra i civili. Se ne parlerà in un dibattito al Dipartimento di Giuri-
sprudenza il 13 novembre (ore 15.00 – 18.00, Aulario di via Perla). 
Parteciperanno il dott. Diego Mauri (Università di Palermo) auto-
re del testo ‘Autonomous Weapons Systems and the Protection 
of the Human Person. An International Law Analysis’ ed il prof. 
Andrea Spagnolo (Università di Torino). Modera il prof. Andrea 
Saccucci, docente di Diritto Internazionale alla Vanvitelli. L’evento 
sarà preceduto dalla proiezione del docu-film “Storia di Nessuno”.
Altro appuntamento di rilievo promosso dalla cattedra di Diritto 
Internazionale il 20 novembre (ore 16.00 – 18.00, Aulario) quando 
interverrà in video-collegamento da New York il prof. Enrico Mila-
no (Università di Verona), Consigliere giuridico presso la Rappre-
sentanza Permanente dell’Italia all’Onu. “La promozione e l’appli-
cazione del diritto internazionale nel sistema delle Nazioni Uni-
te”, il tema dell’incontro.
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La 28esima edizione del 
prestigioso Premio Peni-

sola Sorrentina dedicato al ci-
nema e all’audiovisivo - orga-
nizzato dal Comune di Sorren-
to con il patrocinio della Film 
Commission Regione Campa-
nia e la media partnership di 
Rai Cinema Channel - ha riser-
vato un posto d’onore nella se-
rata delle premiazioni il 27 ot-
tobre al Teatro Armida ai ven-
ti studenti del Dipartimento di 
Scienze Politiche che hanno 
composto la giuria esamina-
trice del contest “Mediterra-
nean South Filming - Racconti 
di mare”. Questo spin off del 
festival, istituito in collabora-
zione con Scienze Politiche, ha 
fatto parte delle celebrazioni 
per il centenario della nascita 
del poeta Rocco Scotellaro ed 
è stato dedicato a giovani regi-
sti e produttori impegnati nel-
la narrazione del mare: il pae-
saggio, il dialogo tra le civiltà, 
gli equilibri geopolitici del Me-
diterraneo, la sostenibilità, il 
cibo, l’immigrazione e le iden-
tità del futuro. Il corto indica-
to dagli studenti dell’Universi-
tà Vanvitelli è stato “Bagno al 
largo” di Luigi Russo, prossi-
mamente distribuito sulla piat-
taforma Rai Cinema Channel. 
Ospitata al Dipartimento an-
che la premiazione dell’attore 
Nando Paone per “Il mare che 
muove le cose”, con la direzio-
ne di Lorenzo Marinelli.

“L’idea di una collaborazione 
tra il Premio Penisola Sorren-
tina e il nostro Dipartimento 
nasce dal desiderio di propor-
re agli studenti del nuovo Cor-
so di Laurea in Progettazione 
e Gestione dei Sistemi Turisti-
ci e degli altri di settore turi-
stico un’occasione per testa-
re la propria preparazione. I 
cortometraggi sono stati pri-
ma selezionati da una giuria di 
esperti del settore cinemato-
grafico e successivamente i no-
stri studenti hanno decretato il 
vincitore”, spiega il prof. Fran-
cesco Eriberto d’Ippolito, Di-
rettore del Dipartimento. An-
che la provincia di Caserta ha 
voluto cogliere l’occasione per 
promuovere un corto su Vol-
turno, al quale il Dipartimen-
to ha prestato la propria col-
laborazione scientifica. “La re-

gista, Barbara Rossi Prudente, 
è stata premiata fuori concor-
so. Questa scelta indica esat-
tamente lo spirito del nostro 
coinvolgimento: avere un mo-
mento ufficiale di interazione 
con il mondo dell’intratteni-
mento che sia allo stesso tem-
po occasione di promozione 
delle competenze tecniche for-
nite nei nostri percorsi accade-
mici e delle bellezze del nostro 
territorio”, sottolinea d’Ippoli-
to.

Studenti molto emozionati 
accompagnati da docenti en-
tusiasti per la collaborazione 
attiva a una delle più impor-
tanti iniziative della Regione 
per il settore dell’intratteni-
mento: “credo che questa oc-
casione abbia dato agli stu-
denti una prospettiva diffe-
rente sulle tematiche che stu-
diano nel proprio percorso 
accademico, nello specifico il 
Mediterraneo e la complessità 
che lo caratterizza - commenta 
il prof. Antonio Tisci, Vicediret-
tore del Dipartimento - Questi 
nuovi punti di vista si innesta-
no, ad esempio, nei progetti di 
avvio del Corso di Scienze del-
la Politica e della Comunicazio-
ne Istituzionale, inaugurato in 
questo nuovo anno accademi-
co 2023/24”.

L’esperienza
degli studenti

“Tutti i temi affrontati dai la-
vori che abbiamo visionato so-
no stati attuali e molto inte-
ressanti. Siamo stati chiamati 
a esprimere un nostro parere 
sul corto vincitore e l’esperien-

za è stata unica nel suo gene-
re”, commenta Domenico Di 
Lillo, studente Magistrale del 
nuovo percorso in Progettazio-
ne e Gestione dei Sistemi Tu-
ristici e rappresentante degli 
studenti per il Dipartimento. 
“Quello che questa esperien-
za mi lascia è un nuovo punto 
di vista su argomenti che trat-
tiamo normalmente a lezione, 
un nuovo senso critico con cui 
analizzare gli eventi”, continua 
Domenico. A raccontare il cor-
to vincitore ci pensa Francesca 
Pia Del Prete, laureanda Trien-
nale in Scienze del Turismo: “Il 
titolo ‘Bagno a mare’ descrive 
metaforicamente il desiderio 
del giovane protagonista: so-
gna di diventare scrittore ma 
viene poi riportato alla realtà, 
a riva, dai genitori che gli co-
municano di aver vinto il con-
corso per un posto fisso. Que-
sta sensazione la conosciamo 

molto bene anche noi, la lotta 
tra i nostri desideri e la prete-
sa stabilità che i nostri genito-
ri vorrebbero per noi; l’idea di 
dover necessariamente percor-
rere una strada sicura quan-
do tu vorresti solo fare un ba-
gno a largo appunto”. Eppure 
Francesca il coraggio di segui-
re i propri sogni lo ha raccolto 
tutto e messo insieme quando 
ha scelto di iscriversi in que-
sto percorso di studi, che sa di 
voler continuare con la nuova 
Magistrale in Progettazione e 
gestione dei sistemi turistici. 
“Credo che a determinare la 
vittoria sia stata proprio l’em-
patia che il regista ha sapu-
to costruire con lo spettatore. 
Ha rappresentato molto bene 
quello che ho vissuto durante 
la scelta dell’università, ma al-
la fine sto facendo il mio ba-
gno a largo”.

Agnese Salemi

Scienze Politiche al ‘Premio Penisola Sorrentina’
dedicato al cinema e all’audiovisivo

“Esperienza unica” per 20 
studenti nella giuria del 

contest ‘Racconti di mare’

Incontri a Scienze Politiche
“Sicurezza alimentare e formazione. La cooperazione inter-
nazionale chiave per lo sviluppo”, il titolo della tavola rotonda 
che si terrà l’8 novembre (ore 10.00 – 13.00, Aula Rettorato, 
Viale Ellittico, Caserta). Apre i lavori il Direttore di Dipartimen-
to Francesco Eriberto d’Ippolito. Coordina i lavori la prof.ssa 
Francesca Graziani, docente di Diritto Internazionale alla Van-
vitelli. Tra gli ospiti, Vincenzo Sanasi d’Arpe, Presidente World 
Food Programme Italia, e il Console della Repubblica democra-
tica del Congo Angelo Meone.
Incontro con l’Istat il 10 novembre (ore 9.30, Aula Rettorato) 
su “Il turismo tra Statistiche ufficiali e nuove fonti”. Accolgo-
no gli ospiti il Rettore Giovanni Francesco Nicoletti e i Diretto-
ri d’Ippolito e Lucio Gialanella (Dipartimento di Matematica e 
Fisica). Per la Vanvitelli, attesi gli interventi dei professori Oli-
vier Butzbach (Economia Politica) e Rosanna Verde (Statistica).
“L’impatto delle migrazioni sul diritto: prospettive interna-
zionali e comparate”, se ne parlerà nella due giorni il 13 e 14 
novembre (Aula Rettorato). L’appuntamento rientra nel Prin 
2017 “Migrazioni internazionali, Stato, sovranità, diritti uma-
ni: questioni giuridiche aperte. Colloqui italo-marocchini di di-
ritto comparato”. Aldo Amirante, Domenico Amirante, Ida Ca-
racciolo, Francesco Gaudiosi, Francesca Graziani, Anna Marot-
ta, Gian Maria Piccinelli: i relatori della Vanvitelli.
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‘Sostenibilità’ è una paro-
la importante che nella 

nostra società occidentale, tra 
esperimenti di applicazione e 
contraddizioni, si dota di mol-
ti significati. Ma alla domanda 
‘Cosa è la sostenibilità?’, quan-
ti di noi saprebbero fornire una 
risposta adeguata? È col pro-
posito di fare il punto della si-
tuazione che al Dipartimento 
di Lettere e Beni culturali uno 
stuolo di docenti ha organiz-
zato il convegno internaziona-
le “La società (in)sostenibile – 
Ecologia e comunità tra lette-
ratura, cinema e altri media”, 
ispirato tra l’altro dall’impegno 
della prof.ssa Elena Porciani in 
relazione a queste tematiche. 
Sotto l’organizzazione scientifi-
co-organizzativa del prof. Fran-
cesco Sielo (Letteratura italia-
na), della prof.ssa Lucia Di Gi-
rolamo (Cinema e Cultura vi-
suale) e della dott.ssa Elisiana 
Fratocchi, il convegno si artico-
lerà su tre giorni, i prossimi 8, 9 
e 10 novembre. Atteso un nu-
mero ragguardevole di ospiti. 
L’iniziativa è parte del proget-
to E.C.O. (Environmental Cam-
panian Observatory), di cui Sie-
lo è principal investigator, ed è 
patrocinato dalla Consulta Uni-
versitaria del Cinema e dalla 
Società italiana per lo Studio 
della Modernità letteraria. I se-
minari saranno a carattere for-
temente interdisciplinare e le 
ospitate, previste sia in presen-
za che da remoto, spazieranno 
dall’ecocritica ai beni cultura-
li, dall’ecologia all’ecopedago-
gia, dalla discriminazione etni-
ca e di genere all’intersezione 
tra femminismo ed ecologia. 
“Spesso i temi ecologici o gre-

en vengono fraintesi – ha spie-
gato Sielo – cioè vengono inter-
pretati come iniziative di pura 
salvaguardia ambientale, co-
me se l’essere umano non fosse 
una delle tante specie che po-
polano il pianeta. Una comu-
nità davvero sostenibile, però, 
non lo è solo dal punto di vi-
sta ambientale ma anche so-
ciale. Con questo convegno ci 
proponiamo di dimostrare che 
le società green sono società 
più giuste, anche dal punto di 
vista della sperequazione tra 
ricchi e poveri”. Sono molti gli 

ospiti che prenderanno la pa-
rola, come la prof.ssa Marga-
rita Carretero González, uno 
dei nomi più importanti dell’e-
cocritica europea, per la pri-
ma volta in Campania. O come 
il prof. Marco Armiero, cam-
pano, ma con un itinerario di 
viaggio considerevole alle spal-
le, attualmente docente presso 
l’Istituto catalano di Ricerca e 
Studi avanzati. “Il prof. Armie-
ro, non unico tra i nostri ospi-
ti, ha ragionato a lungo sulla 
definizione di ‘Antropocene’, 
aggiornandola - ha continua-
to Sielo - Supplendo alla limita-
tezza del termine, guardando 
ai nostri tempi, sarebbe infat-
ti più corretto parlare di ‘Capi-
talocene’, un periodo della sto-
ria del pianeta, e della società 
umana, in cui la struttura capi-
talistica ha distrutto ecologica-
mente l’ambiente esponendo 
l’ecosistema a gravi rischi. An-
cor più preoccupante è che a 
pagare lo scotto di questo sta-
to di cose siano sempre le co-
siddette ‘classi deprivate’, cioè 
la società dei più fragili, dei più 
indigenti”. È a questo proposi-
to che il prof. Armiero ha co-
niato il termine, divenuto cele-
bre, di “Wasteocene”: “La de-
finizione fa riferimento al fat-
to che gli esseri umani stanno 
riempiendo il pianeta di rifiuti 
(dall’inglese, ‘waste’, cioè ‘ri-
fiuto’), ma non solo! In questo 
contesto, già di per sé nefasto, 
c’è un’intera parte di popola-
zione umana che viene tratta-
ta al pari dei rifiuti”. Riflessioni 
dunque molto incisive, affatto 
parche di connotazioni politi-

che laddove necessario. E poi 
il tema della rappresentazio-
ne, introdotto dall’analisi di nu-
merosi testi (siano essi narrati-
vi o cinematografici). Il mondo 
che vorremmo, il mondo che 
rappresentiamo, è il frutto di 
una riflessione su ciò che pos-
siamo realizzare o un tentati-
vo di rifuggire la realtà? “Il te-
ma dell’escapismo ha connota-
to per molto tempo gli ambien-
ti della critica – ha affermato il 
docente – ma decisamente non 
è quanto ci riguarda. Piuttosto 
si assiste oggigiorno a una rap-
presentazione critica della re-
altà, anche attraverso il ricor-
so alla distopia o alla narrazio-
ne apocalittica, con l’intento di 
sensibilizzare le coscienze. Non 
è sempre facile rendersi conto 
di quel che accade intorno a noi 
e la narrazione ci può venire in 
aiuto, scuotendoci”. Ma se par-
lare di sostenibilità (ora ne co-
nosciamo tutte le accezioni) è 
importante, ancor di più lo è al 
Sud e in particolare in Campa-
nia: “Il nostro territorio è per-
corso da problemi di varia na-
tura ed è quindi importante 
che un’iniziativa di questo tipo 
parta da qui, con tutto il com-

pendio di messaggi che intende 
veicolare”. Si tratterà, insom-
ma, di una tre giorni significati-
va, ornata di tratti critici messi 
insieme col rigore del metodo 
scientifico, nel tentativo di for-
nire gli spunti essenziali per di-
segnare una geografia della so-
stenibilità come patrimonio di 
tutti.

Nicola Di Nardo

Tre giorni di incontri interdisciplinari sulla 
sostenibilità al Dipartimento di Lettere e Beni Culturali

“Le società green
sono più giuste” anche

dal punto di vista sociale

Elezioni
Direttori di

Dipartimento
Si va alle urne per la guida 
del Dipartimento di Medi-
cina Sperimentale, triennio 
2023 - 2026. Il decano, prof. 
Italo Francesco Angelillo, 
preso atto delle dimissione 
del prof. Marcellino Mon-
da, eletto, nel frattempo, 
Coordinatore del Corso di 
Laurea in Medicina e Chirur-
gia sede di Napoli, ha indet-
to la consultazione per il 9 
novembre (seggio allestito 
presso la Sala Riunioni del 
Dipartimento al primo pia-
no del Complesso di S. An-
drea delle Dame) dalle ore 
9.00 alle 16.00. Eventuali al-
tre votazioni il 10, 13 e 14 
novembre. Le candidature 
possono essere presentate 
entro il 3 novembre.

Seminario di Analisi Matematica
Seminario di Analisi Matematica il 7 novembre (Aula Semina-
ri, sede di via Lincoln a Caserta, ore 14.30) al Dipartimento di 
Matematica e Fisica. La prof.ssa Anna Mercaldo (Università 
Federico II) terrà una conferenza dal titolo: ‘Nonlinear Elliptic 
Equations with General Growth in the Gradient’. L’incontro è 
organizzato da Biagio Cassano, Emma D’Aniello, Giuseppina di 
Blasio, Adele Ferone, Antonio Gaudiello, Martina Maiuriello, 
Benedetta Pellacci e Giovanni Pisante. Sarà possibile seguire il 
seminario anche sulla piattaforma Microsoft Teams.

Immatricolazioni, proroga al 15 dicembre
Proroga del termine delle immatricolazioni, anche per trasfe-
rimento o passaggio, a tutte le tipologie dei Corsi di Laurea ad 
accesso libero dell’Ateneo. La nuova scadenza è il 15 dicem-
bre, non si applicano more. Per gli immatricolati 2023/2024 
entro questa data slitta anche il pagamento della seconda e 
terza rata di iscrizione rispettivamente al 15 gennaio e al 15 
febbraio.
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RIPARTIZIONE GESTIONE CARRIERE E SERVIZI AGLI STUDENTI

Si comunica che con D.R. n. 921 del 31/10/2023 è 
stato disposto quanto di seguito indicato:

• Per l’A.A. 2023/2024, il termine per le immatrico-
lazioni, anche per trasferimento o passaggio, a tut-
te le tipologie dei Corsi di Laurea ad accesso libero 
di questo Ateneo, è prorogato al 15 dicembre 2023, 
senza il pagamento di alcuna mora;
• Per gli immatricolati A.A. 2023/2024, anche per 
trasferimento o passaggio, a tutte le tipologie dei 
Corsi di Laurea ad accesso libero di questo Ateneo, 
che perfezionano l’immatricolazione nel periodo 1 

novembre – 15 dicembre 2023, il termine per il pa-
gamento della seconda e terza rata di iscrizione è 
prorogato rispettivamente al 15 gennaio 2024 e al 
15 febbraio 2024, senza il pagamento di alcuna mo-
ra;
• Per gli immatricolati A.A. 2023/2024 ai Corsi di 
studio “a numero programmato” restano fermi i 
termini indicati nei rispettivi Bandi di Concorso (ed 
eventuali modifiche e/o integrazioni).

f.to IL DIRIGENTE
 Dott. Nicola DELLA VOLPE

PROROGA TERMINE IMMATRICOLAZIONI A.A. 2023/2024
(Corsi di Laurea ad accesso libero)

Chi è il giornalista? Ma, so-
prattutto, cosa vuol dire 

fare giornalismo? A questi e al-
tri quesiti si cercherà di dare 
una risposta nel corso della pri-
ma edizione del Laboratorio di 
storia e linguaggi del giornali-
smo (è prevista l’erogazione di 
crediti formativi per attività di-
dattiche integrative), propaggi-
ne del corso in Storia del Gior-
nalismo, che avrà luogo presso 
il Dipartimento di Lettere e Be-
ni culturali a partire dal prossi-
mo 23 novembre. Curatore del 
laboratorio sarà il prof. Giusep-
pe Pardini, titolare delle catte-
dre di Storia contemporanea e 
Storia del Giornalismo, giorna-
lista dal 1993, che, dagli esor-
di con Tv Studio Lucca e Corrie-
re di Lucca, traccerà insieme ai 
suoi ospiti una geografia della 
professione giornalistica fino 
a oggi. Saranno presenti, tra 
gli altri, il Presidente dell’Ordi-
ne dei Giornalisti della regio-
ne Molise, prof. Enzo Cimino, 
e la scrittrice Raffaella Fanel-
li. “Il panorama dell’informa-
zione è andato incontro a pro-
fondi mutamenti nel corso del 
tempo – ha spiegato il docen-
te – e di conseguenza è muta-
ta anche la figura del giornali-
sta. Oggi non si consuma più 
la suola delle scarpe, come si 
dice in gergo. Le notizie vengo-
no copiate e incollate, rimbal-
zano sul web e sui social media, 
così si ridimensiona il rappor-

to tra il giornalista e le cosid-
dette fonti primarie. Durante 
gli incontri cercheremo dun-
que di capire chi era il giorna-
lista prima della rivoluzione 
digitale, ma soprattutto chi è 
oggi”. Il laboratorio si artico-
lerà in due parti: una prima, 
composta da cinque seminari 
nel corso dei quali si tratterà 
dell’aspetto istituzionale del 
giornalismo e dei mutamen-
ti della professione (deonto-
logia, Ordine dei Giornalisti e 
nuovi media), e una seconda, 
organizzata in tre convegni, 
che illustrerà gli eventi crucia-
li dell’informazione del nostro 
Paese a partire dagli anni Ses-
santa (anni di piombo, caso 
Moro e delitto Pecorelli) e trac-
cerà una fisionomia del giorna-
lismo d’inchiesta e della stam-
pa umoristica. Un panorama 
che cambia, è vero, ma un’eti-
ca che rimane intoccata: “Oggi 
tutti hanno la possibilità di es-
sere giornalisti, semplicemente 
sfruttando i social media – ha 
proseguito Pardini – Ma il vero 
giornalista è quello che si attie-

ne scrupolosamente ai principi 
etici e morali della professione, 
le cui qualità sono fondamen-
talmente tre: credibilità, affi-
dabilità e attendibilità. Oggi 
si aggiunge un nuovo modello 
di giornalista, che definirei ‘vir-
tuale’ in relazione ai tempi che 
corrono, i cui contorni devono 
essere definiti attentamente 
affinché non si perdano le tre 
qualità citate, che hanno sem-
pre connotato il giornalista sto-
rico”. Le principali testate gior-
nalistiche sono andate incon-
tro a un drastico calo dei lettori 
e delle tirature, generando una 
situazione che non accenna a 
migliorare. Perché è accaduto? 
E quali sono le previsioni per 
il futuro di questa professione 
che, sin dalle sue origini, si è 
rivelata il miglior alleato della 
democrazia? La risposta di Par-
dini: “Il giornalista di ieri inter-
vistava l’autorità competente 
in una certa disciplina e ne ri-
portava la voce, quello di oggi 
pretende di essere egli stesso 
l’autorità competente. L’infor-
mazione italiana è fortemen-

te orientata e caratterizzata 
dall’opinionismo, uno scenario 
in cui i giornalisti abbandona-
no spesso il ruolo canonico per 
incarnare quello di ‘tuttologi’. 
Non è vero che gli italiani non 
leggono più, sono solo stanchi 
e disorientati dalla mole di no-
tizie, opinioni e fake news che 
affollano il panorama dell’in-
formazione, orientando la loro 
attenzione verso canali diversi 
da quelli tradizionali”. E in me-
rito al futuro? “Non c’è da es-
sere ottimisti. Manca il giorna-
lista d’inchiesta, quello che si 
fa domande e che coglie le cri-
ticità della comunità in cui vive 
scegliendo di rendere i cittadini 
compartecipi del suo lavoro, e 
questo non ci conforta”.

Nicola Di Nardo

Laboratorio di storia e linguaggi del giornalismo

“Credibilità, affidabilità
e attendibilità”, le tre
qualità del giornalista

   > Il prof. Giuseppe Pardini
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È tempo di avvicendamenti ai 
vertici dei tre Dipartimen-

ti de L’Orientale: i mandati degli 
attuali Direttori, iniziati nel 2020, 
sono giunti al termine. E nessu-
no degli uscenti può ricandidar-
si: lo Statuto di Ateneo non con-
templa due mandati consecutivi. 
Come noto, lo scorso 23 ottobre 
si è conosciuto il nome dell’ere-
de del prof. Giuseppe Cataldi a 
Scienze umane e sociali: il prof. 
Paolo Wulzer, unico candidato, 
è stato eletto con 54 preferenze.

Il prossimo 15 novembre, inve-
ce, avrà luogo la prima tornata (e 
sicuramente ultima) per il suc-
cessore della prof.ssa Maria Car-
mela Laudando a Studi Lettera-
ri, Linguistici e Comparati. Che 
risponde al nome del prof. Salva-
tore Luongo, anche in questo ca-
so unico candidato. Sia gli uffici 
di Dipartimento che la Direttrice 
uscente ne hanno dato conferma 
diretta ad Ateneapoli. Piccolo re-
troscena: il nome forte in realtà 
sembrava essere quello del prof. 
Carlo Vecce, che tuttavia non ha 
mai ufficializzato la sua candida-
tura. Classe ’58, nato a Napoli, 
docente di Filologia e linguisti-
ca romanza, Luongo vanta una 
lunga esperienza di insegnamen-
to. Tutto è cominciato nel 1982, 
quando ha conseguito la laurea 
in Lettere Moderne alla Federico 
II con una tesi di Filologia roman-
za. Un anno dopo ha vinto il con-
corso per un posto di professo-
re ‘encargado de curso’ all’Uni-
versidad de Barcelona (Spagna), 
dove ha insegnato fino al 1985. 
Grazie al concorso per ricercato-
re vinto nel 1986 rientra in Ita-
lia, precisamente all’ex Facoltà 
di Lettere e Filosofia dell’Univer-
sità della Basilicata, dove poi ha 
ricoperto per affidamento gli in-
segnamenti di Filologia romanza, 
di Lingua e letteratura spagnola 
e di Filologia ibero-romanza. Do-
po questo lungo girovagare, nel 
2003 torna a Napoli come pro-
fessore associato alla ex Seconda 
Università di Napoli e gli viene 
affidato anche l’insegnamento 
di Filologia romanza presso l’al-
lora Facoltà di Lingue e lettera-
ture straniere de L’Orientale. Dal 
2004 ad oggi, dopo aver vinto il 
relativo concorso, come detto, è 
ordinario di Filologia e linguisti-
ca romanza. Inoltre, dal 2018 al 
2021, Luongo è stato anche Pre-
sidente della Società Italiana di 
Filologia romanza.

Una poltrona per due
Unico Dipartimento dove si 

presenteranno due candidati è 
quello di Asia, Africa e Mediter-
raneo (Daam): l’erede del prof. 

Andrea Manzo sarà probabil-
mente una tra le prof.sse Rober-
ta Giunta e Donatella Guida. Sul 
primo nome c’è l’ufficialità della 
diretta interessata: “Confermo la 
mia candidatura”; mentre Guida 
non si è espressa, ma fonti inter-
ne a L’Orientale confermerebbe-
ro la sua intenzione di proporsi a 
capo del Daam. Il Decano Giorgio 
Amitrano – la figura incaricata di 
firmare il decreto con cui si indi-
cono le elezioni – ha ufficializza-
to le date delle consultazioni: 14 
novembre (15 e 17 novembre in 
seconda e terza votazione). Chi 
sono le due papabili Direttrici? 
Giunta si è laureata nel 1991 a 
L’Orientale in Lettere e Filosofia, 
Corso di Laurea in Lingue e Let-
terature straniere moderne, e 
poi, a novembre del 1999, ha ot-
tenuto il Dottorato all’Universi-
té de Provence “Aix-Marseille I”, 
Aix-en-Provence, Francia. Duran-
te lo stesso anno fa il suo ritorno 
nell’Ateneo fondato da Matteo 
Ripa grazie al contratto per un 
Assegno di Ricerca presso l’allo-
ra Dipartimento di Studi Asiatici. 
Nella medesima posizione conti-
nua fino al 2003, quando diven-
ta Titolare di contratto, fino al 
2005, per il progetto ‘Archeozo-
ne: un portale per l’archeologia 
classica e orientale’ nel Centro 
Interdipartimentale di Servizio di 
Archeologia (CISA). È nel 2008, 
però, che diventa ricercatrice per 
Archeologia e storia dell’arte mu-
sulmana. La trafila prosegue fino 
al titolo di professoressa associa-
ta, ottenuto nel 2014, di Archeo-
logia e storia dell’arte musulma-
na ed Epigrafia islamica nell’at-
tuale Daam. Attualmente, è ordi-
naria per le medesime discipline 
(abilitazione raggiunta nel 2018). 
Tanti, negli anni, anche gli incari-
chi istituzionali. L’ultimo, in ordi-
ne di tempo: dal 2021 Giunta è 
Presidente del Centro Interdipar-
timentale dei Servizi per l’Arche-
ologia dell’Ateneo. Come la col-

lega, anche Guida si è formata a 
L’Orientale: nel 1990 Laurea in 
Lingue e Civiltà Orientali, indiriz-
zo Estremo Oriente, e nel 1997 il 
Dottorato di Ricerca in Orienta-
listica. Dal 2004 al 2014 è stata 
ricercatrice presso lo stesso Ate-
neo e titolare degli insegnamen-
ti di Storia della Cina triennale e 
magistrale dal 2007. Nel 2014 è 
diventata professoressa associa-
ta di Storia della Cina al Daam. 
Nel 2018 l’abilitazione alla I fa-
scia e poi nel 2021 – e fino ad og-
gi – ordinaria di Storia della Cina. 
Anche in questo caso, tanti gli in-
carichi istituzionali. Quelli tutto-

ra in corso: membro del Collegio 
del Dottorato Asia, Africa e Me-
diterraneo de L’Orientale; Diret-
trice del Centro studi ‘Matteo 
Ripa’ (2022-2026); Membro del 
Direttivo dell’Istituto Confucio; 
Referente con nomina Rettorale 
per la scheda SUA Didattica del 
Daam. La sfida tra le due docenti 
è aperta. Non resta che aspetta-
re la presentazione dei rispettivi 
programmi - che dovrebbe avve-
nire durante il dibattito elettora-
le del 9 novembre prossimo - e la 
prima tornata di voto.

Servizi di 
Claudio Tranchino

Dipartimenti alle urne per i Direttori

Luongo unico candidato a Lingue,
Giunta e Guida in corsa per il Daam

L’Orientale in Jazz
“Musiche sulle vie della seta coinvolge l’intera Asia orientale 
e il sudest asiatico. L’idea più ampia è di far conoscere le mu-
siche di Asia, Africa e Mediterraneo e, nell’occasione, di farle 
interagire anche con il jazz”. La prof.ssa Chiara Ghidini, docen-
te di Religioni e filosofie dell’Asia orientale, condensa in po-
che parole essenza e finalità del concerto “L’Orientale in Jazz 
2023” che, lunedì 6 novembre, inaugurerà l’anno accademico 
nella cornice evocativa di San Pietro a Majella, scelta non a 
caso come sede per il terzo anno consecutivo (ingresso libero 
solo su prenotazione scrivendo a segreteria@turchini.it). C’è 
una prima volta assoluta invece, e riguarda gli attori che patro-
cinano l’iniziativa. Oltre a Conservatorio, Ateneo (rappresen-
tato proprio da Ghidini, del Daam) e Ismeo - l’Associazione In-
ternazionale di Studi sul Mediterraneo e l’Oriente - quest’an-
no ci sarà anche la Fondazione de’ Turchini. In collaborazione 
con la classe di Composizione Jazz del Conservatorio diretta 
dal Maestro Marco Sannini, si esibiranno la cantante giappo-
nese Sarah Akiyoshi, il duo Tarawangsawela - composto da 
Teguh Permana e Azah Sastra -, la voce italo-algerina di Anissa 
Gouizi e Sir X Samba e Thieuf, un duo rap dall’impronta afro-
americana già ospite de L’Orientale la scorsa primavera per il 
Maggio dei Monumenti. “Quest’anno il percorso Musiche sul-
le vie della seta è più centrale rispetto a quelli passati per cre-
are ponti tra culture che vadano oltre i confini politici”, prose-
gue la docente. Che poi conclude: “Proveremo a farlo metten-
do insieme un repertorio più creativo di musiche e paesi diver-
si che interagiscono per produrre e non certo per dividere. Per 
dimostrare che nulla più della musica crea rapporto”.

   > La prof.ssa Donatella Guida    > La prof.ssa Roberta Giunta    > Il prof. Salvatore Luongo
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“Sono molto soddisfatto di 
questi quattro anni. Ho 

lavorato in piena armonia e in 
un clima di grande collabora-
zione con il Rettore e i miei due 
omologhi (i Direttori Andrea 
Manzo e Maria Carmela Lau-
dando, ndr). Questo ha porta-
to frutti importanti: il recluta-
mento di colleghi e passaggi 
di carriera attraverso proce-
dure mai chiuse in sé stesse, 
ma sempre frutto di confronto 
e nell’interesse di tutti per ca-
pire cosa servisse all’Ateneo”. 
Si congeda così il prof. Giusep-
pe Cataldi dal ruolo di Direttore 
di Scienze Umane e Sociali (re-
sterà in carica fino a fine anno, 
a compimento dei quattro anni 
di mandato). Che per L’Orienta-
le è stato figura di riferimento 
nel regolare gli equilibri inter-
ni e nella gestione della mac-
china dipartimentale: tuttora 
professore ordinario di Diritto 
internazionale, già Direttore di 
Scienze sociali dal 2002 al 2005 
- dunque, prima della riforma 
Gelmini che abolì le Facoltà - e 
Prorettore Vicario dal 2008 al 
2014. Al successore, il prof. Pa-
olo Wulzer, suo vice a Palazzo 
Giusso dal 2020, l’invito ad “in-
terpretare certamente a modo 
suo il ruolo” ma soprattutto ad 
“essere aperto, altruista e ad 
avere spirito di servizio; spero 
gli sia servita l’esperienza co-
me mio secondo”. Poi aggiunge: 
“Lo conosco bene: ha passione 
ed equilibrio, caratteristiche in-
dispensabili per questa carica”. 
Nel ringraziare tutti, Cataldi si 
lascia andare anche a qualche 
critica sull’interpretazione del 
ruolo che si appresta a lasciare. 
Nessun nome, eppure la stilet-
tata sembra avere un destina-
tario (o forse più) non meglio 
identificato: “ho avuto la fortu-
na di ottenere grande consenso. 
Tutti si sono affidati a me e mi 
hanno manifestato gratitudine 
e riconoscenza. D’altronde alla 
mia età la soddisfazione è lavo-
rare per gli altri, non certo per 
sé stessi. Se si ritiene di avere lo 
spessore necessario per essere 
professori universitari, non ci 
si può limitare al proprio orti-
cello; in tal caso meglio farsi da 
parte. Al contrario, un Direttore 
deve agire nell’interesse di tut-
ti e interpretare la volontà col-
lettiva”.

Il conferimento della Laurea 
honoris causa a Vinicio Capos-
sela e la presenza del Presiden-
te della Repubblica Sergio Mat-

tarella in occasione degli 80 anni 
delle Quattro Giornate di Napo-
li, “l’apoteosi del mio mandato, 
quanto a iniziative culturali”, di-
ce con orgoglio, “certamente si è 
trattato di due eventi di Ateneo, 
ma hanno coinvolto soprattut-
to il Dipartimento che dirigo”. 
Immancabile, poi, il riferimento 
agli studenti: “al di là di episodi 
di ovvia difficoltà, posso dire di 
aver avuto con loro un rappor-
to ottimo, anche grazie alla pre-
senza fresca di docenti giovani”. 
E questi ultimi sarebbero stati 
il punto forte del suo mandato: 
“sono contento di avere realiz-
zato un turn-over generaziona-
le portando dentro, grazie al Pn-
rr e altri finanziamenti, giovani 
ricercatori molto promettenti e 
pieni di entusiasmo”. Al contra-
rio, resta irrisolto il problema 
della fatiscenza di Palazzo Gius-
so: “La nostra sede è splendida, 

ma essendo antica ha bisogno 
di manutenzione continua: bi-
sogna ammettere che è un far-
dello pesante da sopportare”. 
Così come una certa lentezza 
della macchina amministrati-
va: “Non è certo colpa del perso-
nale, che è eccezionale. Forse è 
più un problema di impostazio-
ne, sul quale il Direttore Genera-
le (Giuseppe Festinese, ndr) sta 
mettendo mano. Speriamo che 
i prossimi concorsi migliorino la 
situazione. Il pensionamento di 
persone esperte negli ultimi an-
ni ci ha condizionato non poco”. 
Non ci si può certo dimentica-
re, ripercorrendo gli anni di ge-
stione Cataldi, l’inizio funestato 
dal Covid-19. “Quello è stato di 
sicuro il momento più comples-
so. Non era facile in quel conte-
sto riuscire a mettere a sistema 
le lezioni on-line, la presenza in 
studio, le certificazioni varie. Ad 

ogni modo, credo di lasciare un 
Dipartimento in buono stato di 
salute”. Su cosa voglia fare da 
grande, il docente sembra ave-
re le idee chiare: “entro fine an-
no dismetterò anche i panni di 
Presidente della Commissione 
nazionale scientifica al ruolo di 
professore associato e ordinario 
per la materia di Diritto interna-
zionale. Quindi da gennaio, con 
tutta tranquillità, tornerò a de-
dicarmi alla ricerca, allo studio, 
all’insegnamento e alla consu-
lenza. Insomma, al Diritto inter-
nazionale”.

Passaggio di testimone al timone di Scienze Umane e Sociali

Cataldi: “credo di lasciare un Dipartimento 
in buono stato di salute”

A partire dal 1° gennaio 
2024, il prof. Paolo Wul-

zer sarà il nuovo Direttore del 
Dipartimento di Scienze Uma-
ne e Sociali (DSUS). Unico can-
didato presentatosi per succe-
dere al prof. Giuseppe Cataldi, 
è stato eletto lo scorso 23 ot-
tobre con un’ampia maggio-
ranza grazie alle 54 preferen-
ze ottenute (un solo voto a fa-
vore di un altro docente, tre 
schede bianche e qualche as-
sente causa blocco alta veloci-
tà da Roma). “Sono particolar-
mente soddisfatto - ha detto ad 
Ateneapoli - perché il consen-
so è stato vasto. Questo signifi-
ca che il Dipartimento, per sua 
natura molto composito e viva-
ce nei suoi dibattiti, non si è di-
viso”. Tre le stelle polari attor-
no alle quali ruota il program-
ma per i prossimi quattro anni: 
“Identità, strutture e gover-
nance”, per un progetto cultu-
rale che conduca Scienze Uma-
ne e Sociali “a fare un salto in 
avanti assumendo una fisiono-
mia più chiara”. Dal punto di 
vista didattico sembra esserci 
all’orizzonte l’introduzione di 
una nuova Triennale con un 

imprinting più umanistico. Sui 
nomi dei delegati non si sbot-
tona, però annuncia: “Potrei 
nominare anche due docenti 
per ogni settore dato il carico di 
lavoro”. Quanto alla biografia, 
romano di origine, Wulzer si è 
laureato in Lettere nel 1999 al-
la Facoltà di Lettere e Filosofia 
de “La Sapienza” con una tesi 
in Storia delle Relazioni Inter-
nazionali. Sulla materia dell’e-
laborato finale ha costruito tut-
ta la sua carriera a L’Orientale, 
iniziata il 31 dicembre del 2011 
come ricercatore. Ben otto an-
ni nello stesso ruolo per diven-
tare poi professore associato 
nel marzo 2019. Solo 24 mesi 
più tardi, a dicembre del 2021, 
il salto definitivo ad ordina-
rio, sempre nella stessa disci-
plina. Dal 2020 ad oggi, anche 
Vicedirettore del Dipartimen-
to. Un’ascesa rapida e impor-
tante. E infatti il futuro Diret-
tore ringrazia pubblicamente 
l’Ateneo: “la mia candidatura 
nasce dalla volontà di mettere 
a frutto l’esperienza accumu-
lata nei quattro anni come se-
condo di Cataldi e soprattutto 
come spirito di servizio perché 

L’Orientale mi ha dato molto. 
In dieci anni ho percorso tappe 
di carriera che in un’Università 
più grande avrebbero richiesto 
molto più tempo. Questa è una 
sfida che mi affascina e mi sti-
mola, nonostante la proble-
maticità”.

Intervista al neo eletto. Il prof. Paolo Wulzer entrerà in carica a gennaio

“Identità, strutture e governance”
le tre stelle polari del programma

...continua a pagina seguente
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Le criticità di 
Palazzo Giusso

Professore, partiamo dal 
programma che ha presentato 
alle sue colleghe e ai suoi col-
leghi. Quali sono i punti fon-
damentali?

“Direi che è incentrato su tre 
parole chiave. La prima è iden-
tità. Vogliamo riflettere insie-
me, attraverso un processo 
condiviso, su un progetto cul-
turale per un Dipartimento co-
me il nostro che, in un Ateneo 
che sostanzialmente insegna 
lingue, risulta quello non lin-
guistico. Forse è necessario fa-
re un salto in avanti; passare 
ad una fisionomia più chiara 
spingendo sul versante della 
multidisciplinarietà, trovando 
tematiche in grado di valoriz-
zare la ricerca di tutte le aree, 
oppure identificando due-tre 
assi portanti. Uno di questi so-
no sicuramente gli Studi Inter-
nazionali. La seconda parola 
chiave è struttura. Mi riferi-
sco a Palazzo Giusso, che cer-
tamente rappresenta un trat-
to distintivo dell’Orientale, ma 
d’altra parte presenta criticità 
in termini di sicurezza, deco-
ro e pulizia. Gli interventi non 
dipendono da noi; tuttavia si 
può pensare a un programma 
in più tempi. Agire subito su-
gli aspetti critici e intervenire a 
medio termine su problemi più 
strutturali. Ad ogni modo, mol-
to è stato fatto: penso all’au-
la Matteo Ripa (ristrutturata 
di recente, ndr) che è il nostro 
fiore all’occhiello. Ecco, dob-
biamo proseguire su questa li-
nea di recupero. Terza e ulti-
ma parola chiave è governan-
ce. I Dipartimenti sono il cuore 
della macchina universitaria e 
il Direttore non può fare tutto 
da solo o con un gruppo ristret-
to di persone. Serve un mecca-
nismo di governance ampio e 
condiviso che preveda una se-
rie di delegati per ogni settore 
nodale”.

A proposito di delegati, ha 
già in mente una squadra?

“Non ho ragionato ancora sui 
nomi, pur avendo avuto incon-
tri e confronti. Ho ragionato 
però sul metodo: quello di va-
lorizzare al massimo il siste-
ma Commissioni che già esiste 
e fare in modo che tutti i de-
legati siano parte di una mac-
china che si riunisca su base 
regolare. Il Dipartimento avrà 
in me il timone, ma il proces-
so deve essere quanto più pos-
sibile largo e condiviso. Posso 
dire che di fronte all’evidente 
aumento di carichi forse si può 
pensare a due delegati per de-

terminati settori come didatti-
ca, ricerca, ecc”.

Quale sarà il suo primo atto 
da Direttore?

“Proverei a ragionare subi-
to sul progetto culturale. Dob-
biamo cercare di ritagliarci un 
momento di riflessione cultura-
le. È complesso perché spesso 
la macchina corre a velocità ta-
le che pensare di fermarsi sem-
bra una pretesa anacronista. 
Ma dobbiamo: siamo un Dipar-
timento che produce ricerca, 
didattica e proiezione culturale 
sul territorio”.

Che eredità raccoglie?
“Sicuramente sono stati 

quattro anni complessi. Catal-
di ha guidato con mano fer-
ma ed equilibrio nel periodo 
più difficile per l’Università. Il 
Covid ha stravolto le nostre vi-
te. L’Orientale era indietro dal 
punto di vista tecnologico e in 
poche settimane si è dovuta 
dotare di strutture adatte per 
convertire on-line le attività di-
dattiche”.

Un nuovo percorso di
studi con un imprinting 

più umanistico

Il suo predecessore ha indi-
viduato nella carenza di per-
sonale amministrativo uno dei 
problemi da risolvere. È d’ac-

cordo?
“Io partirei dal rapporto do-

cente-personale tecnico am-
ministrativo in generale: va re-
so più fluido possibile nell’inte-
resse dell’Ateneo, perché i ca-
richi di lavoro sono aumentati 
per tutti. Ormai il professore 
universitario è segretario di sé 
stesso, come dice proprio Catal-
di. L’Orientale chiaramente ha 
carenze storiche quanto a per-
sonale tecnico-amministrativo. 
Non è una nostra prerogativa 
intervenire, ma di sicuro dob-
biamo interloquire con gli orga-
ni centrali, il Rettore, il Direttore 
generale, per individuare caren-
ze e sanarle. Ed è tutt’altro che 
facile: ai concorsi per personale 
TA possono presentarsi migliaia 
di persone per pochi posti, è più 
difficile organizzarli”.

L’attuale offerta formativa del 
Dipartimento consiste in una 
Triennale, tre Magistrali, un 
Dottorato di ricerca e un Ma-
ster. Pensa possano esserci ul-
teriori implementazioni in fu-
turo?

“Sicuramente. Il core business 
del Dipartimento è l’insegna-
mento delle scienze politiche 
e delle relazioni internaziona-
li intese nella maniera più on-
nicomprensiva possibile; tut-
tavia, le nostre attuali dimen-
sioni ci spingono a pensare che 
una sola Triennale sia limitante. 
Stiamo pensando di affiancar-

ne una seconda a Scienze Poli-
tiche, più la relativa Magistrale 
ovviamente. L’orizzonte di que-
sto triennio valorizzerebbe la 
componente delle scienze uma-
ne: storia, filosofia, antropolo-
gia, storia dell’arte. Detto que-
sto, sulla didattica non si deve 
ragionare solo in termini di Cor-
si di Laurea, perché il ventaglio 
delle opportunità formative og-
gi è molto più ampio. Serve ra-
gionare in maniera globale e in-
novare pensando anche ad altre 
forme didattiche”.

Che ruolo avranno gli studenti 
nella sua idea di Dipartimento?

“La mia intenzione è rilanciare 
il loro ruolo nella macchina di-
partimentale. Complice la pan-
demia, c’è stata difficoltà nell’a-
verli in maniera strutturata nei 
Corsi di Laurea e nei Consigli di 
Dipartimento. Noi lavoriamo 
per loro e nel momento in cui ci 
si riunisce per definire il proprio 
orizzonte sarebbe importante se 
ci fossero”.

Cosa si sente di dire alla co-
munità del DSUS?

“Bisogna riscoprirsi comunità 
scientifica e umana. Serve cono-
scersi meglio, cioè mettere in cir-
colazione competenze, saperi e 
tutto ciò che facciamo. In un Di-
partimento così articolato sin-
goli settori disciplinari fanno fa-
tica a capire cosa fanno gli al-
tri. Su questo dobbiamo costru-
ire i prossimi quattro anni”.

...continua da pagina precedente

Si chiama ‘Autocad per ar-
cheologi’ il Laboratorio or-

ganizzato dal prof. Marco Giglio, 
docente di Metodologia e tecni-
ca della ricerca archeologica al 
Dipartimento Asia, Africa e Me-
diterraneo (Daam). A partire dal 
20 novembre e fino a dicembre, 
sei appuntamenti di due ore cia-
scuno per apprendere le basi di 
un programma indispensabile – 
appunto Autocad – che rientra 
in quelle tecnologie “ormai di 
uso comune anche per gli arche-
ologi – spiega il docente – e di 
solito utilizzato da figure come 
architetti e ingegneri per il dise-
gno vettoriale. La nostra docu-
mentazione grafica viene gene-
rata grazie a questi strumenti, 
come previsto dal Ministero per 
la realizzazione delle planime-
trie”. Un software importante 
per gli addetti ai lavori, che tut-
tavia non viene trattato duran-
te le lezioni ordinarie. Da que-
sto ‘vuoto’ l’idea di fornire “ai 
ragazzi di Triennale e Magistra-
le (Civiltà antiche e archeologia: 
oriente e occidente e Culture 
antiche e archeologia: Asia, Afri-

ca e Mediterraneo; Archeologia: 
oriente e occidente e Archeolo-
gia: Asia, Africa e Mediterraneo, 
ndr) le conoscenze di base del 
programma per renderli quan-
to più pronti ad operare tanto 
nella ricerca che nel mondo del 
lavoro. Dove queste skills sono 
molto richieste”. Come si leg-
ge nella scheda di presentazio-
ne, “nel corso del laboratorio gli 
studenti impareranno a gestire 
un’immagine raster all’interno 
di Autocad e ad utilizzare i prin-
cipali comandi per la vettorializ-
zazione di una pianta di scavo, 
di una sezione o di un disegno 
ceramico”. Se è vero che i par-
tecipanti possono essere 15 al 
massimo - “per dare massima 
attenzione ad ognuno dei ragaz-
zi consistendo il Laboratorio in 
attività pratiche e non in lezioni 
frontali e dare massima atten-
zione ad ognuno dei ragazzi” - i 
prenotati finora sono stati ben 
27. Fatto che, a quanto pare, sta 
spingendo Giglio a considera-
re di formare un secondo grup-
po di lavoro. Già, perché, a ben 
vedere, sono stati proprio loro, 

i ragazzi, ad esprimere l’esigen-
za di conoscere Autocad trami-
te un’attività formativa a latere 
delle lezioni: “parlando con loro 
è emerso che spesso si trovano 
ad affrontare il disegno di una 
planimetria non sapendo rico-
noscere nemmeno la differenza 
tra un raster e un vettoriale”. La 
tecnologia cambia metodi e ap-
procci al lavoro: “Dobbiamo sa-
pere leggere le fonti e al tempo 
stesso essere capaci di utilizza-
re anche questi strumenti”. Alla 
fine del percorso, i partecipan-
ti dovranno redigere una do-
cumentazione a tutti gli effetti. 
“Partendo da un fotopiano già 
realizzato, gli studenti dovranno 
sviluppare una planimetria che 
rispetti tutti gli standard, pronta 
per essere consegnata alla So-
vrintendenza. Produrranno cioè 
una pianta fatta in scala e do-
vranno comprendere come re-
alizzarla e quali informazioni di 
base andranno inserite”. Oltre 
al riconoscimento di due credi-
ti formativi, agli studenti verrà 
consegnato anche un attestato 
di partecipazione.

Un Laboratorio di Autocad
per gli studenti di Archeologia
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Musica rap e università: due 
mondi che stanno impa-

rando a conoscersi al di là di fa-
cili pregiudizi. Come e quando, 
l’ha dimostrato il Dipartimento di 
Studi Letterari, Linguistici e Com-
parati, venerdì 20 ottobre nel-
la Sala Conferenze di Palazzo du 
Mesnil, dando vita ad una giorna-
ta di studi dedicata al genere mu-
sicale nato nel Bronx degli anni 
’70 ad opera della comunità afro-
americana, intitolata “Rap! Rime 
e ritmi in area romanza e slava. 
Studi linguistici e letterari a con-
fronto”. Ampia la partecipazio-
ne degli studenti, soprattutto per 
la guest star del giorno: il grup-
po musicale de “Gli Addolorata”, 
che ha dato dimostrazione plasti-
ca delle potenzialità linguistiche 
del rap ben oltre i clichè che lo 
riguardano. E infatti, gli scopi del 
seminario sono stati “legittimare 
gli studi su questo genere in am-
bito accademico soffermandoci 
sulle aree slava e romanza e, in 
secondo luogo, trattare un tema 
vicino agli interessi dei ragazzi”, 
spiega la prof.ssa Sarah Nora Pin-
to, che ha parlato a margine ad 
Ateneapoli in rappresentanza dei 
Comitati organizzativo e scientifi-
co (composti dai docenti Marina 
Di Filippo, Sergio Piscopo, Jana 
Altmanova, Lorenzo Devilla, An-
drea De Carlo, Annarita Migliet-
ta e la stessa Pinto). “Il rap toc-
ca tantissime discipline in quan-
to fenomeno artistico - continua 
- Noi abbiamo dato alla giorna-
ta un taglio ovviamente linguisti-
co-letterario soffermandoci sulla 
grande capacità di questo gene-
re di manipolare la lingua e di 
aver saputo creare uno schema 
che ogni nazione ha adattato al-
la propria lingua e cultura”. Poi 
una considerazione sul rap tac-
ciato spesso e volentieri come 
genere musicale foriero di disva-
lori: “Sì, c’è questa convinzione. 
Un po’ per ignoranza, un po’ per-
ché questo è un genere di conte-
stazione e rivendicazione, fatto 
che alcune fette di società rifiuta-
no. In realtà esistono artisti mol-
to bravi e altri che chiaramente si 
lasciano andare più al mainstre-
am. L’elemento da comprende-
re è che il rap è fortemente co-
dificato e stilizzato: così libera la 
creatività e il linguaggio. Que-
sto conta: quanto si riesce a fa-
re musica con parole e suoni nuo-
vi”. Così come il rapporto tra pa-
rola e ritmo, che “è un qualcosa 
di primordiale - come ha ricorda-
to il Prorettore Augusto Guarino 
a inizio giornata - Ritmo e parola 
sono la radice della letteratura”. 
La piena riuscita della giornata 

è stata confermata dai parteci-
panti. Paolina De Notaris, 25en-
ne iscritta a Lingue e Letterature 
comparate, spiega che il momen-
to più interessante è stato quel-
lo “del prof. Alberto Manco che 
ha parlato di hip-hop e di come, 
piaccia o no, la lingua evolve. Ha 
spiegato come viene usato il con-
giuntivo per esempio”. Un plau-
so da parte della studentessa a 
L’Orientale, che “non dimentica 
mai temi e tradizioni di estrazio-
ne più popolare. Il rap tratta di 
discriminazione, ghettizzazione: 
va studiato”. Ad Emanuela Gui-
da, 34 anni, iscritta a Mediazione 
culturale, è piaciuto molo l’inter-
vento di Francesco Necchia, ri-
cercatore e rapper, in arte Ama-
linze: “Ho trovato le sue paro-

le particolarmente immersive. 
Ma d’altra parte lo è stata tut-
ta la giornata, trattando di vol-
ta in volta in modi diversi un te-
ma assai innovativo”. Che si parli 
del rap francese, trattato nell’oc-
casione da Lorenzo Devilla e Sa-
ra Federico (entrambi Università 
di Sassari), o di quello polacco, 
russo, dei quali hanno parlato ri-

spettivamente Alessandro Ajres 
(Università di Bari) e la tesista 
unior Maria Antonietta Morzil-
lo, il tentativo è stato “smontare i 
grandi pregiudizi che esistono nei 
confronti di questo genere musi-
cale, che tratta di temi che spes-
so il ben più mainstream pop non 
sa neanche cosa siano”.

Claudio Tranchino

Due mondi che si incontrano: un genere musicale
“di contestazione e rivendicazione” e l’università

Il rap e la “capacità di 
manipolare la lingua”

Al maschio alpha che non ha 
paura di nulla e nulla ha da 

chiedere, loro oppongono il ma-
schio gamma. Che è il title track 
dell’omonimo album e orizzonte 
di valori opposto a quello di un 
patriarcato ossessionato dalla vi-
rilità a tutti i costi: “innocuo co-
me un panda” vuole “il reddito di 
non competizione”, recita parte 
del testo. L’ironia militante e di-
vertita degli Addolorata non ri-
sparmia nessuno, a partire da lo-
ro stessi. “Abbiamo 30 anni e da 
qualche anno abbiamo iniziato a 
fare rap, perché non è mai trop-
po tardi per perdere la dignità”, 
si legge sulla pagina Instagram. 
Sul nome del gruppo: “ci piaceva 
come suonava, anche se c’è un 
riferimento alla Chiesa di Santa 
Maria ai sette dolori sui Quartie-
ri Spagnoli. È casa nostra: lì scri-
viamo e produciamo”.  Ma per 
comprendere la poetica di Mat-
teo De Marino, Francesco Sigiu 
Bellettini e Pasquale Segreti bi-
sogna tornare all’elemento ironi-
co: “Ci hanno definiti certamen-
te un gruppo rap, ma anche lol 
rap: noi cerchiamo di comuni-
care sempre divertendo. È que-
sta la differenza tra noi e gli altri 
rapper: noi odiamo la competiti-
vità, cosa che emerge molto nei 
nostri testi”. E alla domanda su 
ritmo o rima, cosa va sacrifica-
to tra l’uno e l’altra per un buon 
brano di rap, il gruppo afferma 
che “ognuno ha il proprio modo 
di scrivere; di sicuro se vuoi un 
ritmo particolare devi per forza 
di cose rinunciare alla chiarez-
za immediata del testo. Al con-
trario te ne freghi di quanto sia 

ritmicamente valido il pezzo se 
punti dritto al contenuto”. E a tal 
proposito dalla platea arriva una 
provocazione: con Maschi gam-
ma siete stati intercettati dal-
la stampa; dunque, vi divertite 
soltanto o volete lanciare mes-
saggi politici? La risposta dei tre, 
all’unisono, è chiara: “Entrambe 
le cose. Con la musica vogliamo 
fare qualcosa di diverso, distin-
guerci, anche se non è facile per-
ché il panorama è molto ampio. 
Ci divertiamo di sicuro, ma ci cre-
diamo veramente. Proviamo a 
lanciare dei messaggi ma senza 
appesantire troppo; d’altra par-
te, i tempi sono cambiati. Ormai 
viviamo in un mondo che è post 
tutto e noi rifiutiamo l’ipercom-
petitività che porta a dipingersi 
migliori di quelli che si è, a stres-
sare per alzare gli standard del-

la prestazione lavorativa e ses-
suale”. I super ospiti di giornata 
hanno preso poi il microfono, di-
vertendo e solleticando il pubbli-
co con circa 10 pezzi, tra i qua-
li proprio Maschi gamma, Soviet 
dream, Dawson’s creek, Boome-
rang e Snoopy. Su quest’ultima, i 
rapper spiegano: “visto che sono 
in molti a chiamare fannulloni o 
divanisti quelli della nostra gene-
razione, a quel punto preferiamo 
essere pure pagati e vivere con il 
reddito di cittadinanza. La canzo-
ne, un po’ feliciona, quasi una hit 
estiva, è nata pensando a que-
sti temi”. E allora, a quanti non 
ne colgono l’ironia e si rifiutano 
di farlo, Francesco chiude affer-
mando che “il gioco lo perde chi 
si offende, non è un problema 
nostro”.

Gli Addolorata e il ‘Maschio gamma’

IN BREVE
- Disattivati gli Sportelli di orientamento dipartimentali dal 16 ot-
tobre, resta in funzione lo SpOT MED presso l’infopoint della Se-
greteria Studenti (Via Nuova Marina 59), aperto il lunedì (dalle 
10.00 alle 13.00), il martedì (dalle 14.00 alle 15.30) e il giovedì 
(dalle 10.00 alle 13.00).
- L’Orientale partecipa anche quest’anno al progetto InTRANSla-
tion, un progetto coordinato per quest’anno dalla prof.ssa Kathe-
rine Russo e dalla dott.ssa Arianna Grasso. Grazie all’impegno di 
docenti e studenti dell’Ateneo tutte le opere del Film Festival In-
ternazionale OMOVIES, che si terrà dal 12 al 17 dicembre saranno 
fruibili in Italia in lingua originale con i sottotitoli in italiano a cura 
degli studenti. Le lingue dei film (fruibili on line) in gara quest’an-
no sono spagnolo, francese, portoghese, inglese, tedesco, olan-
dese, catalano, italiano, arabo, persiano, russo, ebraico, indone-
siano e rumeno.
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Dall’ampliamento e miglio-
ramento degli spazi e del-

le strutture alla ricerca ad am-
pio spettro a tema sostenibilità. 
Il punto della situazione con il 
prof. Claudio Porzio, Prorettore 
funzionale per il Welfare e la So-
stenibilità di Ateneo. “Come da 
piano strategico – spiega – ab-
biamo individuato alcune linee di 
intervento”. Uno degli obiettivi, 
ad esempio, “è l’incremento, ac-
canto alle aule per le lezioni e le 
aule studio ‘individuali’, di spazi 
in cui gli studenti possano lavo-
rare in gruppo visto che tanti dei 
nostri corsi ormai prevedono del-
le attività collettive. È un discor-
so in fieri visto che la definizione 
di questi spazi richiede valuta-
zioni dell’Ufficio tecnico, valuta-
zioni di sicurezza e così via”. Al-
tra riflessione “riguarda il ripen-
samento degli spazi esterni per 
renderli più fruibili e la raziona-
lizzazione degli accessi alle men-

se che nelle ore di punta tendono 
ad ingolfarsi”. Il discorso si rife-
risce in generale alle sedi dell’A-
teneo, “poi, è chiaro, io ho mag-
giormente sotto gli occhi la si-
tuazione di palazzo Pacanowski, 
la mia sede, dove però si con-
centra anche un più alto nume-
ro di studenti”. Prosegue: “Stia-
mo ragionando sulle convenzio-
ni esterne, censendole. L’Ateneo 
ne ha varie, ad esempio per i ser-
vizi finanziari, ma bisogna capi-
re quali sono ancora realmente 
funzionali e/o di interesse, ren-
dendole anche più accessibili 
dal punto di vista della comuni-
cazione perché non sempre le si 
scova facilmente tramite il sito”. 
Continua l’operazione di “miglio-
ramento dei supporti e dei ma-
teriali elettronici digitali, come 
schermi e computer. Riproporre-
mo, poi, un’indagine tra gli stu-
denti, già effettuata due anni fa, 
sulla loro percezione del brand e 

dell’immagine Parthenope con 
l’obiettivo di capire come vedano 
la nostra Università e raccoglie-
re eventuali suggerimenti”. Al-
tra indagine “è in corso relativa-
mente alla mobilità del persona-
le docente e amministrativo on-
de capire quali siano i tragitti, le 
modalità di trasporto impiegate, 
le tempistiche degli spostamenti 
e quant’altro”. Dal welfare alla 
sostenibilità. “Qui ci muoviamo 
nella duplice direzione della ri-
cerca e della Terza missione”. In 
particolare: “La ricerca su questi 
temi è forte sia presso il polo tec-
nologico che presso quello eco-
nomico-giuridico, anche nell’am-
bito dei progetti di interesse na-
zionale, i cosiddetti PRIN, con il 
supporto dei finanziamenti mi-
nisteriali. Diversi nostri Diparti-
menti sono risultati assegnatari 
e tratteranno di vari temi come, 
per citarne alcuni, rischio clima-
tico, inclusione finanziaria, pa-

rità di genere”. Temi che sono 
naturalmente anche oggetto “di 
convegni nazionali e internazio-
nali oltre che di seminari, tenu-
ti da docenti interni e testimoni 
esterni, per i nostri studenti, per-
seguendo la volontà della disse-
minazione dei risultati di ricerca 
e della sensibilizzazione della co-
munità accademica allargata”. 
Un esempio concreto: “Il Premio 
Innovazione 2023 ricevuto dal 
Napoli Fintech Lab da parte del 
Gruppo SACE in qualità di miglio-
re progetto, tra quelli che hanno 
finanziato nel 2023, per la sua 
capacità di integrare profili di in-
novazione con quelli di sostenibi-
lità sociale”.

Carol Simeoli

Welfare e Sostenibilità: la parola al Prorettore Porzio

Un’indagine tra gli studenti
sulla percezione di brand e

immagine dell’Ateneo

Ingegneria premia la voce del-
le matricole. “A breve – infor-

ma il prof. Marco Ariola, Diret-
tore del Dipartimento – pubbli-
cheremo un bando rivolto agli 
studenti iscritti al primo anno 
dei nostri Corsi di base per l’an-
no accademico 2023-2024 e li 
inviteremo a divertirsi con la re-
dazione di uno slogan”. Gli aspi-
ranti ingegneri dalle velleità cre-
ative dovranno cimentarsi nell’i-
deazione di una frase ad effetto 
esplicativa della loro idea di Inge-
gneria e del ramo prescelto. “Gli 
slogan dovranno essere ricondu-
cibili alle tematiche che caratte-
rizzano i Corsi. Nello specifico, il 
tema ‘Ambiente e Territorio’ per 
Ingegneria Civile e Ambienta-
le per la Mitigazione dei Rischi; 
‘Sostenibilità e Transizione ener-
getica’ per Ingegneria Gestiona-
le; ‘Tecnologia, Comunicazione 
e Benessere’ per Ingegneria In-
formatica, Biomedica e delle Te-
lecomunicazioni”. Un modo per 
incentivare l’adesione dei nuo-
vi studenti allo spirito del per-
corso universitario e delle mate-
rie che andranno a studiare, ma 
anche un invito a lasciar correre 
la fantasia. “E in palio, per cia-
scuna delle tre categorie, ci so-
no dei premi dal valore di 600, 

400 e 200 euro, rispettivamen-
te per il primo, secondo e terzo 
classificato”. Altre borse, invece, 
sono riservate agli studenti ‘più 
grandi’: “Sono disponibili due 
borse di studio messe a dispo-
sizione dall’Ateneo per gli iscrit-
ti alla Magistrale in Ingegneria 
Gestionale che intendono parti-
re per l’America nell’ambito del 
double degree con l’Università 
del Rhode Island. Hanno un va-
lore di massimo 700 euro mensi-
li per un massimo di dodici me-
si”. Una studentessa, racconta 
il docente, è partita da un po-
co. Un’altra, invece, è appena 
arrivata grazie al progetto Ful-
bright (che favorisce gli scambi 
accademici tra Italia e Stati Uni-
ti). “Ha vinto una delle tre bor-
se più prestigiose e ha scelto il 
nostro Ateneo dove rimarrà fi-
no al prossimo giugno e seguirà 
un programma di ricerca. È una 
ragazza giovanissima, ospite del 
prof. Massimiliano Lega, che ha 
un percorso universitario un po’ 
particolare incentrato sulle te-
matiche di sostenibilità ambien-
tale dal punto di vista sia inge-
gneristico che legale”. Nel suo 
paese ha completo un Bachelor 
Degree (che corrisponderebbe 
alla nostra Triennale) e “al suo 

ritorno, proseguirà gli studi a Ya-
le. A breve dovrebbe anche in-
contrare la console americana a 
Napoli”. In Dipartimento, intan-
to, è aperta una riflessione su 
eventuali modifiche dell’offerta 
formativa per il prossimo anno 
accademico: “L’obiettivo princi-
pale riguarderebbe l’implemen-

tazione dei corsi in lingua ingle-
se nonché la possibilità di una 
parziale erogazione in modalità 
mista. Quest’ultimo punto facili-
terebbe in particolare l’esperien-
za degli studenti stranieri i quali 
devono confrontarsi con le tem-
pistiche, talvolta lunghe, di rila-
scio dei documenti”.

Ingegneria premia
i suoi studenti

Iniziative del Cral “Il teatro unisce”
Emozione, aggregazione, condivisione, adesione allo spirito par-
tenopeo. Il C.R.A.L. Uniparthenope, per il secondo anno di fila, 
organizza un corso di teatro e invita gli studenti e il personale di 
Ateneo ad aderire – due gli appuntamenti di ‘reclutamento’, il 31 
ottobre e il 7 novembre – con l’obiettivo di mettere in scena uno 
spettacolo. “Il teatro unisce. È un elemento della nostra cultura al 
quale siamo molto affezionati e crea quel senso di appartenenza 
al gruppo che, talvolta, manca un po’ nei contesti della pubblica 
amministrazione”, premette il dott. Gianluca Covino, Ufficio Sti-
pendi dell’Ateneo, referente C.R.A.L. per le attività teatrali. Il corso 
di formazione e recitazione – da cui è nata ‘Teatro CRAL Parthe-
nope’, compagnia stabile composta principalmente da personale 
tecnico-amministrativo dell’Ateneo – è diretta da Stefano Taiani, 
docente di scuola superiore ora in quiescenza, attivo nel mondo 
del teatro da oltre quarant’anni. Che informa: “Lo spettacolo fi-
nale che metteremo in scena con la compagnia, il prossimo 8 giu-
gno, è ‘Caviale e Lenticchie’, di Scarnicci e Tarabusi, nella versione 
di Nino Taranto. Però, se agli incontri di fine ottobre e inizio no-
vembre raccoglieremo un certo numero di adesioni, valuteremo 
anche l’opportunità di una seconda compagnia e quindi di un 
secondo spettacolo”. “L’anno scorso – riprende il dott. Covino, 
già attore amatoriale, proprio in una compagnia con il prof. Taia-
ni – portammo in scena al Teatro Sannazaro ‘Uomo e galantuo-
mo’ di Eduardo De Filippo, fu il nostro debutto. Una bellissima 
esperienza”. 
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Trend positivo di immatri-
colati, attività seminariali 

in programmazione, una Magi-
strale rinnovata appena partita. 
La parola ai professori Elisabet-
ta Marzano e Gennaro Punzo, 
Coordinatori dei Corsi di Laurea 
del Dipartimento di Studi Eco-
nomici e Giuridici (DiSEG). “Eco-
nomia e Commercio – esordi-
sce la prof.ssa Marzano – ha ot-
tenuto ottimi riscontri in termi-
ni di neoiscritti. Le aule del pri-
mo anno sono piene e i ragazzi 
si stanno dimostrando contenti 
e motivati”. Sulla programma-
zione didattica: “Abbiamo già 
in calendario, per l’11, 12 e 13 
dicembre, gli incontri del pri-
mo ciclo di seminari sostitutivi 
di stage. Il tema è l’office auto-
mation per la reportistica con 
relative digital skills necessarie 
per essere performanti nel mon-
do del lavoro. Li abbiamo previ-
sti a dicembre per dare modo 
ai laureandi che devono acqui-
sire questi ultimi crediti di com-
pletare il piano studi in tempo 
per iscriversi alla Magistrale”. 
In ambito didattico, prosegue, 
“di recente si è avviata una ri-
flessione relativa all’introduzio-
ne di metodologie di didattica 
innovativa. Ne è emersa qual-
che proposta, relativa ad esem-
pio al metaverso e alle classi 
virtuali, ma andrà strutturata 
attentamente. Noi, comunque, 
facciamo già uso di casi studio 
e classi invertite, soprattutto 
al terzo anno nel quale i nume-
ri sono un po’ più contenuti, il 
che ci consente di lasciare agli 
studenti maggiori spazi duran-
te le lezioni”. Capitolo interna-
zionalizzazione: “Abbiamo por-
tato a compimento il primo ci-
clo di double degree con l’Uni-
versità francese di Artois. Due 
degli studenti ‘pionieri’ si so-
no laureati tra luglio e settem-
bre mentre un terzo concluderà 
il percorso a breve”. Economia 
e Commercio, informa ancora, 
“ha attivato una pagina Insta-
gram. Invito tutti gli studenti a 
seguirla per non perdere le no-
vità e gli aggiornamenti più im-
portanti”. Un’ultima novità: “A 
breve verrà pubblicato il decre-
to di indizione delle elezioni per 
il nuovo Coordinatore del Corso 
che, probabilmente, entrerà in 
carica prima della pausa natali-
zia. Io concludo qui il mio man-
dato”. La docente rimarrà, inve-
ce, alla guida della nuova Ma-
gistrale in Scienze Economiche 
per la Finanza, le Aziende e la 
Sostenibilità (SEFAS): “È la no-
stra nuova proposta formativa 
che va a sostituire il preceden-
te percorso in Scienze Econo-
miche Finanziarie Internazio-
nali, SEFI. Mi sembra sia stata 
apprezzata visto che la classe 
di quest’anno è più numerosa 
di quella dell’anno precedente 
ed è composta anche da tanti 

laureandi in attesa di completa-
re la Triennale”. SEFAS è strut-
turata in tre curricula: “Econo-
mia e Finanza, Economia e Da-
ti d’Impresa, Mercati e Soste-
nibilità, ed è concepita per es-
sere l’ideale prosieguo della 
Triennale, laddove SEFI non ri-
usciva a cogliere pienamente le 
esigenze dei laureati in Econo-
mia e Commercio”. Ora, “natu-
ralmente, è ancora attivo il se-
condo anno di SEFI per gli stu-
denti che si sono iscritti l’anno 
scorso. Anche per loro abbiamo 
organizzato un ciclo di attività 
seminariali sostitutive di stage, 
tenutesi il 27 e 31 ottobre e il 3 
novembre, dal titolo Analisi dei 
dati e scelte economiche”. Altre 
le iniziative previste nel secondo 
semestre (aperte anche agli inte-
ressati di SEFAS): “Vorremmo ri-
proporre gli incontri con alcuni 
membri del Joint Research Cen-
tre della Commissione Europea, 
ipoteticamente a maggio come 
l’anno scorso, mentre per giugno 
abbiamo acquisito la disponibili-
tà del prof. Golinelli che insegna 
Econometria a Bologna. Que-
sto insegnamento, al momento, 
manca da noi, ma molti colleghi 
di Economia e Statistica ne pre-
sentano delle applicazioni per ar-
ricchire le competenze di analisi 
dati degli studenti”.

Attuario, una figura
molto richiesta

Altro percorso Magistrale del 
DiSEG è Metodi Quantitativi 
per le Valutazioni Economiche e 
Finanziarie, coordinato dal prof. 
Punzo: “È un percorso un po’ 
di nicchia rivolto a chi è appas-
sionato di Matematica, Finanza 
quantitativa, Statistica. Chiara-
mente raccoglie un numero di 

studenti non elevatissimo an-
che se nel tempo è cresciuto: 
quest’anno abbiamo raggiun-
to le 40 unità, numero non re-
gistrato prima”. Il Corso, prose-
gue il prof. Punzo, “prepara alla 
professione di attuario, molto 
richiesta dal mercato del lavo-
ro visto che in Italia ci sono circa 
1200 professionisti iscritti all’Al-
bo e la domanda è molto più al-
ta. Per garantire un maggiore 
scivolo verso l’Esame di Stato, 
oltretutto, è appena stato atti-
vato anche un corso di perfezio-
namento universitario post lau-
ream che approfondisce le no-
zioni necessarie per superare l’e-
same”. Prosegue: “Sempre in vir-
tù dei contenuti del Corso abbia-
mo introdotto una leggera mo-
difica ordinamentale che ci ha 
permesso di spostare un esame 
di matematica generale al pri-
mo anno e aumentarne il nume-
ro di crediti in modo da aiutare 
gli studenti, che arrivano da per-
corsi Triennali diversificati, a po-
tenziare le conoscenze in questa 
materia che per noi è imprescin-
dibile”. I seminari: “Solitamen-
te ne organizziamo con l’Ordi-
ne Nazionale degli Attuari e 
con l’ISTAT regionale con cui so-
no già attive pure le convenzio-
ni per i tirocini. Naturalmente 
lavoriamo per siglarne di nuo-
ve: in questi giorni, ad esem-
pio, c’è stato un primo approc-
cio con Intesa Sanpaolo”. Con-
clude: “Stiamo consolidando 
l’attenzione verso gli studenti 
lavoratori per i quali abbiamo 
attivato uno sportello d’ascolto. 
Vari nostri iscritti già lavorano, 
o comunque vengono chiama-
ti prima della laurea, e non vo-
gliamo rischiare che rallentino 
il percorso universitario”.

Carol Simeoli

Novità didattiche al Dipartimento di Studi Economici e Giuridici

Office automation per la reportistica, il tema 
dei seminari sostitutivi di stage per gli 

studenti di Economia e Commercio

IN BREVE
- “La gestione efficiente 
e innovativa delle attivi-
tà amministrative, finan-
ziarie e di controllo attra-
verso l’utilizzo del Sap”, il 
tema del seminario che si 
terrà il 9 novembre dalle 
15:00 alle 18:00, nell’aula 
1.2 di Palazzo Pacanowski, 
a cura della società Gjor-
dan. Referente didattico 
la prof.ssa Domenica La-
vorato. Riservato a 200 
studenti iscritti ai Corsi di 
Studio in Amministrazio-
ne, Finanza e Consulen-
za Aziendale; Fashion, Art 
and Food Management, 
Management delle Impre-
se Internazionali e Mana-
gement delle imprese tu-
ristiche. Ai partecipanti 
che consegneranno una 
relazione al termine del 
seminario sarà  previsto 
il riconoscimento di 1 cre-
dito formativo nell’ambito 
delle attività sostitutive/
stage e tirocini.

- Dal 24 ottobre è attivo 
uno sportello Erasmus 
per il Dipartimento di Stu-
di Economici e Giuridici 
il martedì dalle 16.00 al-
le 19.00 su Teams (codi-
ce n88x7gd) e il mercole-
dì dalle 10.00 alle 13.00 
in presenza (stanza 510, 
quinto piano). Lo spor-
tello supporta gli studen-
ti outgoing e incoming di-
spensando informazio-
ni relative alla didattica e 
notizie di ordine pratico 
relativamente al Diparti-
mento. Tutte le informa-
zioni di carattere ammi-
nistrativo (partecipazione 
bando, graduatoria, ac-
cettazione destinazione, 
firma contratto, trasmis-
sione certificati di arri-
vo e partenza, liquidazio-
ne borse, appuntamento 
consegna documentazio-
ne di rientro) sono eroga-
te, invece, dall’Ufficio In-
ternazionalizzazione e Co-
municazione Linguistica.
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“Far luce su alcuni dei ca-
ratteri essenziali della ri-

voluzione digitale per aiutare 
a capirne meglio i dispositivi, i 
processi, i rischi e le opportuni-
tà. L’iniziativa si rivolge in pri-
mo luogo agli studenti, nonché 
agli stessi docenti e alla cittadi-
nanza nel suo complesso, al fi-
ne di disseminare la conoscen-
za e la consapevolezza di pro-
cessi che condizionano sempre 
più la nostra vita”, ha detto in 

apertura del penultimo appun-
tamento (si è tenuto il 24 otto-
bre) del ciclo di incontri ‘Capi-
re il digitale’, ideato dal Dipar-
timento di Scienze umanisti-
che, il prof. Stefano De Luca, 
cui è affidato il coordinamento 
scientifico. Tema dell’incontro 
‘Robot e amore: alla frontiera 
della lovotica’. Ne ha parlato la 
prof.ssa Lucilla Gatt, ordinario 
di Diritto civile al Suor Orsola 
Benincasa dove insegna anche 
Diritto di famiglia nell’era digi-
tale. La prof.ssa Gatt ha esordi-
to con una domanda: “Quan-
do una relazione affettiva del 
mondo reale trasmigra nell’a-
rea giuridica?”. Il primo esem-
pio appare chiaro: le coppie 
omosessuali. Come trasporta-
re un rapporto amoroso all’in-
terno del codice giuridico, per 
tutelarlo e regolamentarlo, è 
compito dei ricercatori e degli 
studiosi di diritto. Tuttavia, se 
questo rapporto non è tra due 
esseri umani ma tra un uomo e 
una macchina? L’esperta in lo-
votica ha cercato di dare una ri-
sposta attingendo da opere di 

finzione, come romanzi o film, 
e cercando precedenti giuridi-
ci all’interno dell’Unione Euro-
pea e dei confini italiani. Il pri-
mo scrittore che tratta il tema 
della lovotica è Isaac Asimov: 
introduce l’idea di un robot 
non aggressivo piuttosto po-
sitronico simpatetico, ovvero 
che interagisce con gli umani in 
maniera affettiva. Agli inizi de-
gli anni 2000, invece, prolifera-
no svariati lungometraggi sul-
la lovotica, la docente cita “Bi-
centennial Man” e “AI” di Ste-
ven Spielberg, oppure “Her” 
(2013) e “Blade Runner 2049” 
(2017), pellicole dove l’uomo 
si innamora di macchine non 

tangibili sottoforma di voce o 
di ologramma. La domanda at-
torno alla quale ruota tutta la 
questione è: i robot sono uma-
ni? La relatrice afferma che si 
umanizzano attraverso tre fa-
si molto chiare: la scoperta di 
capacità creativa, cioè della 
facoltà di sapere creare e rea-
lizzare arte; le interazioni re-
lazionali, di tipo amoroso o 
affettivo e non razionale o lo-
gico, con esseri umani; la con-
sapevolezza del desiderio di 
divenire umani, perciò liberi, 
somiglianti fisicamente, aventi 
sentimenti e in grado di mori-
re. Dunque, la trasformazione 
da oggetto a soggetto da par-
te delle macchine. Un cambia-
mento che non sembra poi così 
lontano afferma la docente: “Il 
tema dal punto di vista giuridi-
co non è affatto trattato ma al 
contrario la tecnologia lovoti-
ca è in continua espansione”. I 
robot non posseggono alcuna 
soggettività giuridica e in Italia 
la legge è silente perché rap-
presenta un argomento visto 
con sospetto. In oriente, Giap-
pone o Corea, questo tipo d’a-
more invece è normalizzato e 
quasi incentivato: culture in cui 
gli oggetti, e quindi anche le 
macchine, sono considerati dei 
corpi animati, dotati di anima 
e capacità affettive. I problemi 
giuridici da affrontare sarebbe-
ro molteplici: l’uso pornografi-
co e di prostituzione dei robot, 
la raccolta illecita di dati emo-
zionali, la celebrazione di ma-
trimoni da parte di macchine, 
la validità di un rapporto amo-
roso tra uomo e IA personifi-
cate, la possibilità di designa-
re come erede testamentario 
un robot. Quello della lovoti-
ca, perciò, è un argomento più 
che attuale e sul quale i giuristi 
si devono interrogare scevri da 
pregiudizi per cercare delle so-
luzioni a problemi che non so-
no più solo oggetto di finzione 
o fantasia.

Fabrizio Pennino

Lezione della prof.ssa Lucilla Gatt sulle
nuove frontiere giuridiche della ‘lovotica’

I robot sono umani?

Erasmus, giornate informative
Ampliare i propri orizzonti studiando all’estero. L’invito ad usufru-
ire di un periodo di studio universitario all’estero viene dallo staff 
degli Uffici dell’Area Internazionalizzazione ed Erasmus che pro-
muove delle Giornate informative per gli iscritti ai Corsi di Studio 
in Scienze dell’educazione e in Consulenza pedagogica nell’ambi-
to di alcune lezioni. In particolare, saranno offerte delucidazioni 
sui servizi offerti dall’Ateneo per migliorare le proprie competen-
ze comunicative nelle principali lingue straniere e sul bando rela-
tivo al ‘Programma Erasmus: mobilità degli studenti per studio’ 
a.a. 2023/2024. Gli appuntamenti da segnare in rosso in agen-
da. - Corso di Laurea Triennale in Scienze dell’educazione, 7 no-
vembre, ore 9.00: studenti e studentesse del secondo anno, cur-
riculum Educatore professionale socio-pedagogico nei contesti scolastici e nei servizi culturali, nel 
corso della lezione di ‘Pedagogia della devianza e della marginalità’ (prof.ssa Margherita Musello); 
13 novembre, ore 9.30: studenti e studentesse del primo anno, gruppo A-L, nel corso della lezio-
ne di ‘Tirocinio indiretto: professione educatore’ (dott.ssa Martina Ercolano); 14 novembre, ore 
9.00: studenti e studentesse del primo anno, gruppo M-Z, nel corso della lezione di ‘Tirocinio indi-
retto: professione educatore’ (dott.ssa Martina Ercolano); 17 novembre, ore 9.00: studenti e stu-
dentesse del secondo anno, curriculum Educatore nei servizi educativi per l’infanzia e curriculum 
Educatore professionale socio-pedagogico nei servizi socio-assistenziali, nel corso della lezione di 
‘Pedagogia delle famiglie’ (prof. Pascal Perillo). - Corso di Laurea Magistrale in Consulenza Peda-
gogica: 14 novembre ore 11.00: studenti e studentesse del primo anno, LM-57 e LM-85, nel corso 
della lezione di ‘Pedagogia professionale: deontologia, riflessività e ricerca’ (prof. Fabrizio Chello).

Linguaggi della comunicazione sociale
Il 6 novembre, alle ore 13.30, presso l’aula T, al sesto piano della sede centrale di Corso Vittorio 
Emanuele 292 e su piattaforma Meet, il Servizio di Orientamento e Tutorato di Ateneo dedica una 
sessione speciale di presentazione al Corso di perfezionamento in Linguaggi della comunicazione 
sociale. Il Corso si rivolge, in particolare, a quanti non hanno partecipato, per l’anno accademico 
2023/24, al test di ammissione in Scienze della comunicazione o che, pur avendovi partecipato, 
non sono risultati ammessi. I Crediti Formativi Universitari maturati saranno riconosciuti per il Cor-
so di Laurea in Scienze della comunicazione.
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Vampiri, mostri di vario genere e dinosauri si sono sfidati in un circui-
to a tempo nella palestra del Cus Napoli a Via Campegna, nella serata 

del 31 ottobre. Gli iscritti al corso di Functional Intensive Glutes and Abdo-
minal si sono dati appuntamento per un allenamento a tema Halloween e 
una sfida all’ultimo respiro. “Più che per la festa in sé, è stata l’occasione di 
trascorrere del tempo insieme, allenandoci e mangiando quello che ognu-
no di noi ha cucinato. Un’occasione per socializzare anche con i nuovi iscrit-
ti al corso”, commenta Paola De Paolis che da diverso tempo frequenta la 
palestra del Cus Napoli. Ad aver iniziato quest’anno con questo corso di al-
lenamento intensivo è invece Sara Leone: “è stata una serata divertente e 
coinvolgente. Le persone che frequentano il Cus sono le più eterogenee, ma 
si è creato un legame come tra chi si conosce da molti anni”. Sara è una stu-
dentessa Magistrale in Ingegneria dell’Automazione e robotica alla Federi-
co II. Una persona sportiva lo è sempre stata, ha praticato karate per circa 
quindici anni, per poi lasciarlo una volta iniziata l’università. “Ho preferito 
dare priorità alla carriera universitaria, ma dopo la pandemia ho voluto ri-
prendere almeno con l’allenamento in sala attrezzi”, aggiunge. Unica rego-
la della serata è stata quella di indossare una maschera e non presentarsi 
a mani vuote. Una delle tante occasioni di convivialità che rendono unico 
l’ambiente sportivo del Cus Napoli.

Agnese Salemi

Una serata di socialità a tema Halloween

Fitness: una sfida all’ultimo respiro

Seconda giornata di cam-
pionato, seconda vittoria 

per la squadra di pallacane-
stro con la maglia del Cus Na-
poli. Superiorità tecnica con-
fermata nello scontro con il 
Mondragone, sconfitta due 
volte su due al campiona-
to precedente. “Il campiona-
to è ancora lungo e le squa-
dre molto competitive. Abbia-
mo certamente iniziato bene, 
ma la strada da fare è anco-
ra molta”, commenta il tecni-
co Gianluca Valentino. Intan-
to per Alessandro Scocca, che 
copre la posizione di guardia 
nella squadra da ormai quat-
tro anni, lo scorso 30 ottobre 
è arrivato un altro traguar-
do da festeggiare oltre quelli 
sportivi: ha concluso il proprio 

percorso di studi con la Lau-
rea Magistrale in Ingegneria 
Strutturale e Geotecnica al-
la Federico II. “Gli allenamen-
ti dalle 20.30 alle 22 mi hanno 
sempre permesso di concilia-
re lo sport con lo studio. Anzi, 
diventa l’appuntamento che 
aspetti dopo una lunga gior-
nata, un momento per allen-
tare tutte le tensioni e diver-
tirti con i compagni”, racconta 
Alessandro. Grazie a una fami-
glia di sportivi, inizia a pratica-
re basket sin da bambino, en-
trando a far parte della squa-
dra del Benevento, la sua cit-
tà. Quando si trasferisce a Na-
poli la prima cosa di cui va alla 
ricerca è proprio una palestra 
in cui continuare ad allenarsi, 
ma il mister Valentino lo in-

dividua presto tra i tanti e gli 
propone di entrare nella divi-
sione. Da allora, una collezio-

ne di soddisfazioni e vittorie, 
destinata a continuare ancora 
per molto tempo.

Basket, tra vittorie in campo e confetti rossi






